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GERMANIA D'OGGI 


Secondo gli ultimi rappor- 
ti dell’OECE sull’evoluzione 
economica dei paesi mem- 
bri, la Germania occidenta- 
le sta battendo ogni record 
di produzione ed è di gran 
lunga in testa a tutti gli al- 
tri paesi europei nell’espan- 
sione economica: nel 1955 
‘ha registrato il più alto tas- 
so (16 per cento) di inere- 
mento nella produzione in- 
dustriale, ha un regime di 
piena occupazione e vanta 
presso l'Unione europea dei 
pagamenti (EPU) cospicui 
saldi creditori. 

La parola che meglio e- 
sprime e sintetizza l'impres- 
sione di meraviglia che dà 
agli osservatori così rapida 
rinascita è quella di «mira- 
colo» dell'economia germa- 
nica. Sono, difatti, passati 
solo poco più di 10 anni 
dal giorno della capitolazio- 
ne incondizionata delle forze 
‘armate tedesche e della scis- 
sione in due parti del pae- 
se; di cui una, comprenden- 
te i territori occidentali po- 
sti sotto la sovranità della 
attuale Repubblica federale 
(pari a circa il 52 per cento 
delle superficie territoriale 
dell’ex Reich, esclusa Berli- 
no), a forte struttura indu- 
striale, e l’altra, l’orientale, 
con una notevole eccedenza 
di produzione agricola. 

In seguito ai danni delli 
guerra il patrimonio rea 
le delle imprese industriali 
aveva subito una diminuzio. 
ne del 20 per cento; i patri- 
mni privati del 22-25 per 
cento; lo spazio adibito ad 
abitazioni ridotto del 22 per 
cento. Inoltre erano distrut- 
te le vie stradali e ferrovia- 
Tie di comunicazione ed an- 
nientata la flotta mercanti- 
le. Ma molto più gravi, agli 
effetti della possibilità di 
una ripresa economica, si 
dimostrarono. gli ‘montaggi 
e prelievi degli impianti in- 
dustriali da parte degli al- 
leati a titolo di riparazione 
dei danni di guerra inflitti 
dal popolo tedesco agli altri 
popoli. 

In una pubblicazione uffi- 
ciale, edita dall’ Ufficio in- 
formazioni e ‘stampa del 
Governo della Repubblica 
federale.ed ora apparsa nel- 
la. traduzione italiana col ti- 
tolo «Germania d'oggi», 
rileva che, malgrado gli 
smontaggi così operati ab- 
biano causato danni im- 
mensi, più ancora per il va- 
lore materiale degli im- 
pianti demoliti per il fatto 
che l’asportazione di alcu- 
ne macchine compromette- 
va irrimediabilmente la ca- 
pacità produttiva ed il fun- 
Zionamento di intere offici- 
ne, detti smontaggi «sareb- 
bero stati in certo qual mo- 
do comprensibili se avesse- 
to costituito un vantaggio 
per i danneggiati. In Ger- 
‘mania invece furono smon- 
tati impianti industriali che 
non potevano venire ricosti- 
tuiti altrove. Molte attrezza- 
ture, una volta smontate, 
non avevano più se non il 
valore dei rottami, talvolta 
meppure sufficiente a copri- 
re le spese di demolizione. 
In tal modo si distrussero 
sovente officine da cui l’ope- 
taio tedesco traeva col suo 
lavoro i mezzi di sussisten- 
za, mentre l'Europa aveva 
‘urgente bisogno delle merci 
che egli avrebbe prodotto e 
che non venivano fabbrica- 
te altrove». E tutto ciò durò 
sino alla fine aprile del 1951. 

Codesta disorganizzazione 
del potenziale economico, lo 
afflusso di milioni di profu- 
ghi dall’Est ‘sprovvisti di 
qualsiasi mezzo di sussisten- 
za, lo squilibrio fra i prezzi 
i salari ed il valore della 
moneta, il fermo nella cir- 
colazione dei beni e dei ser- 
vizi, la drastica contrazione 
delle merci a disposizione 
dei consumatori spalancaro- 
no le porte al mercato nero 
‘provocando dal 1945 al 1948 
‘una depressione economica 
di eccezionale intensità, In 
base alla sola produzione lo- 
cale, nella zona britannica, 
ad esempio, ogni abitante 
avrebbe potuto ricevere un 
abito ogni 40 anni, una ca- 
micia ogni 10 anni, un paio 
di calzoni ogni 4 anni ed un 
paio di scarpe ogni 3 anni. 
Nell'ottobre del 1947 nella 
Bizona, durante un intero 
anno, solo una persona su 
sette riusciva a procurarsi 
un piatto, Una su cinque 
uno spazzolino da denti, una 
su 150 un catino, di due 
bambini lattanti uno solo 
boteva disporre di fasce ed 
era disponibile una sola. cas- 
sa da morto per ogni due 
persone decedute. 

Catastrofica la situazione 
alimentare; in pieno collas- 
50 il sistema monetario. In 
numerosi casi i generi 'in- 
viati in dono dall'estero co- 
stituirono l’unica fonte di 
rifornimento per la popola- 
zione tedesca, Ma, finalmen- 
te, nel giugno 1948, con la 
autorizzazione degli alleati, 
venne eseguita la riforma 
monetaria e, da quel mo- 
mento, la Germania occi- 
dentale potè iniziare la ri- 
costruzione della propria e- 
conomia,. 


Difatti la riforma mone- 
taria aprì la via ad una po- 
litica economica attiva, af- 
fidandosi ad un ordinamen- 
to in cui le forze dominanti 
furono la libertà di decisio- 
ne, l'iniziativa, il rendimen- 
to e la responsabilità indivi- 
duale. Questo ordinamento 
è conosciuto scolasticamen- 
te come «economia di mer- 
cato» e si fonda sul princi- 
pio regolatore della concor- 
renza, la quale costituisce 
una garanzia contro gli ec- 
cessi di libertà ed il prepo- 
tere dei singoli individui. 
Oltre a ciò i sostenitori di 
questo sistema economico 
ammettono la parte impor- 
tante che anche lo Stato ha 
come elemento - regolatore, 
poichè a lui spetta definire 
le condizioni ed i limiti en- 
tro i quali è ammessa la li- 
bertà di decisione dei singo- 
li per quanto riguarda la so- 
luzione dei vari problemi. 

La decisione non fu certo 
agevole; ma le esperienze 
negative del dirigismo eco- 
nomico aiutarono nella scel- 
ta. Ed i risultati ne confer- 
mano la bontà: nell'ultimo 
biennio, difatti, il tenore di 
vita della popolazione si ci- 
‘fra in un raddoppio del con- 
sumo di grassi e di carni ri- 
spetto ‘al 1948, cioè quasi 
pari al livello di anteguerra 
per individuo. Il mercato del 
lavoro registra circa 17 mi- 
lioni di persone occupate: la 
massa dei profughi è stata 
quasi tutta assorbita. La 
produzione di anteguerra si 
è accresciuta di una volta e 
mezzo, e l’autofinanziamen- 
to privato delle imprese 
completa i fondi forniti dall 
sistema creditizio bancario, 
Le relazioni e gli scambi 
commerciali con il resto del 
mondo hanno continuato a 
segnare un crescente incre- 
mento mercè una politica 
di scambi liberi che sale a 
più del 90 per cento. Il bi- 
lancio statale si mantiene in 
equilibrio ed il costo della 
Vita è livellato a quello dei 
paesi meno cari. La flotta 
mercantile è stata ricostrui- 
ta ed i porti marittimi riat- 
tati alle loro funzioni. La.ri- 
costruzione edilizia si è av- 
valsa dei più appariscenti 
elementi della modernità. 


si|strade e ferrovie solcano il 


paese. Nonostante gli oneri 
di cui la Germania è gra- 
vata la situazione finanzia- 
ria non rivela alcun sintomo 
di tensione, 

Da tutti i dati appare 
chiaro che il miglioramento 
dell'economia nazionale ger- 
manica ha un carattere di 
stabilità, avallato dalla par- 
tecipazione del paese ai più 
importanti organismi inter- 
nazionali, 

Così, nella Germania di 
oggi, il progresso costante 
nella ricostruzione economi- 
ca è in buona parte dovuto 
proprio alla fiducia ed alla 
applicazione pratica della 
economia sociale di merca- 
to: «La popolazione sa che 
i risparmi conserveranno il 
loro valore e che essa potrà 
sempre acquistare libera- 
mente sul mercato i prodot- 
ti di cui ha bisogno, nei li- 
miti delle proprie disponibi- 
lità monetarie. L'uomo eco- 
nomico sa di potere svolge- 
re la sua attività in regi 
me di completa concorren- 
za, senza nessun ostacolo da 
parte di autorità dirigiste. 
Questa fiducia generale co- 
stituisce per la Repubblica 
federale un patrimonio che 
non deve andare sciupato. 
Di conseguenza il Governo 
è fermamente deciso a pro- 
seguire per la strada inizia- 
ta, ed è persuaso di potere 
conseguire ulteriori miglio: 
tamenti delle condizioni di 
esistenza dei cittadini favo- 
rendo l'espansione dell’eco- 
nomia e l'incremento della 
produttività». ? 

Questo capitolo economi- 
co della «Germania d'oggi» 
è un capitolo sommamente 
istruttivo anche per noi ita- 
liani: faranno bene ad es- 
sere in molti a meditarvi 


SOpra. 
Alfio Titta 


SEGNI CHIARISCE ALLA CAMERA 
L'ATTEGGIAMENTO VERSO | PROFESSORI 


«Questa agilazione non ci può costringere a dare ciò che non possiamo» 
Anche ieri è stata ampia la partecipazione degli insegnanti allo sciopero nazionale 


Roma, 16 

Quella di oggi è stata una 
giornate parlamentare varia e 
fra le più interessanti di que 
sto scorcio d'anno, ma l’argo- 
mento del giorno — lo sciope- 
To degli insegnanti — è stato 
il principale ad essere trattato 
a Montecitorio, ed è stato pro- 
prio il Presidente del Consiglio 
a parlarne in risposta alle tan- 
te interrogazioni che deputati 
di tutti i settori avevano for- 
mulate nelle ultime quarantot- 
t’ore. Il Presidente del Consi- 
glio ha detto: 

«La vertenza che turba la 

scuola italiana nel ramo del 
l'insegnamento secondario, ha 
avuto sempre la massima at- 
tenzione da parte di questo ed 
anche del precedente Governo. 
Non è sfuggita a noi în modo 
particolare, e personalmente a 
‘me che appartengo alla catego- 
tia degli insegnanti, l’impor- 
tanza della questione scolasti- 
ca: questione che non è solo 
nella remunerazione economi- 
ca, ma è anche nella situazione 
giuridica di talune categorie 
e, soprattuto, nel complesso 
rendimento dell’organizzazione 
stessa. 
- «L'ultima agitazione, che si 
è conclusa — diciamo così — 
con lo sciopero ieri dichiarato, 
Sciopero che il Governo ha de- 
plorato e che io deploro ancora, 
è venuta dopo un provvedi 
mento adottato dal Governo 
per una soluzione provvisoria 
fra il 1.0 luglio 1955 e il 30 
giugno 1956, provvedimento ap- 
provato dalla competente Com- 
missione consultiva istitutiva 
dalla legge delega e che impor- 
ta un onere rilevante, che si 
avvicina ai 15 miliardi; onere 
rilevante per far fronte al qua- 
le il Governo è stato, sia pure 
a-malincuore, costretto ad im- 
porre alcune delle muove tasse, 
che tutti quanti abbiamo mal- 
volentieri imposte. ma a cui 
siamo stati costretti dalla ne- 
cessità. 

Dopo aver ricordato i recenti 
provvedimenti per la sistema- 
Zione im-suola di numerosi inse- 

anti. Segni ha così prosegur 

: «Con l'emanazione del prov- 


vedimento transitorio che pre- 
vede l'integrazione dello sti- 
pendio degli insegnanti delle 
scuole secondarie ed elementa- 
ri per il corrente anno finan- 
ziario, si è realizzato un au 
‘mento, compreso il congloba- 
‘mento, che va da un massimo 
del 4728 per cento rispetto 
alla situazione anteriore alla 
legge delega per i presidi delle 
scuole aventi oltre 24 classi, al 
25,89 per cento per insegnanti 
di gruppo ©. In tutto l'onere 
che deriverà allo Stato sarà di 
circa 15 miliardi. 

«Sono in corso di elaborazio- 
ne, in ossequio alla legge dele- 
ga, le tabelle definitive delle 
retribuzioni degli insegnanti e 
le nuove norme relative al loro 
stato giuridico, Il Governo in- 
tende, insomma, attuare in pie- 
no la legge delega e ‘partico- 
larmente applicare, nel suo e- 
satto significato, l'articolo 7, 
ma nello stesso fempo non può 
dimenticare la sittazione del 
Bilancio che gli ha impedito 
di fare ciò che pure avrebbe 
desiderato di fare: per esem- 
pio, gli ha impedito di accet- 
tare le tabelle prospettate dal 
Fronte della scuola che avreb- 
bero portato ad um onere sul 
bilancio dello Stato di oltre 
100 miliardi, essendo evidente 
che gli aumenti richiesti per 
una categoria di insegnanti a- 
vrebbero dovuto essere estesi, 
conforme alle richieste dell'al- 
tro personale della scuola, a 
tutti gli insegnanti. 

#Il Governo cioè — ha conti- 
nuato il Presidente del Consi- 
glio — tiene nel dovuto conto 
l'importanza della scuola e la 
situazione dei docenti, ma non 
può nè deve perdere di vista 
la situazione generale del pae 
se e la situazione di tutti gli 
altri fedeli dipendenti dello 
Stato, E' per questo che il Go- 
verno medesimo non ha potuto 
accedere alle richieste avanza 
te dal Fronte della scuola, ri- 
chieste che sono rimaste sem- 
pre le stesse e non hanno subi- 
to mai nessuna modificazione. 
E ciò_ha fatto naturalmente 
cor -rincrescimento, ima. co- 


strettovi.da un senso del dove- 
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STRASCICHI POLEMICI TRA QUIRINALE E VIMINALE 


Non graditi 


al Governo 


gli «stimoli» di Gronchi 


Togliatti fenta di giustificare il voltafaccia 
dell'URSS per l'ammissione dell’ Italia all’ ONU 


Roma, 16 
L'incidenté procedurale che 
l'altra mattina provocò al Qui- 
rinale il risentimento del Pre- 
sidente del Consiglio, il quale 
protestò formalmente alla se- 
greteria generale della Pre: 

denza della Repubblica per l'e- 
sclusione del Governo dalla ce- 
rimonia del giuramento dei giu. 
dici della Corte costituzionale 
(e in segno di protesta, sembra, 
arrivò nel salone dove doveva 
aver luogo la presentazione dei 
giudici alle alte cariche dello 
Stato, con notevole ritardo, co- 
stringendo Gronchi ad aspetta 
re il suo arrivo per iniziare il di- 
Scotso), ha assunto le propor- 
zioni di un fatto da non tra- 
scurarsi, al punto che in molti 
ambienti ci si chiede oggi se per 
casolil Presidente del Consiglia 
non sbbia risposto alla famosa 
interrogazione del sen. Sturzo 
in termini che non corrisponde 
vano proprio al suo pensiero. 

E) chiaro, infatti, che l'on. Se 
gni ha voluto vedere nell'atto 
che ha escluso i membri del Ga- 
binetto dalla cerimonia, e nel 
fatto di averli costretti ad at 
tendere praticamente in anti 
camera che il giuramento aves. 
se luogo, un gesto inteso a san- 
cire una pretesa inferiorità del 
potere esecutivo rispetto a quel 
lo legislativo rappresentato dai 
Presidenti delle due Camere. Il 


segretario generale della Presi 


——= 


Il Ministro dell'Interno Tambroni ha ricevuto l'Ambascia- 
tore degli Stati Uniti Clara Luce, che prima di partire per 
gli Stati Uniti per le vacanze natalizie ha voluto rivolge 
re a tutti i bambini che ricevono tramite la refezione sco- 
lastica gli aiuti americani e alle loro famiglie l'augurio 


natalizio del Governo degli Stati Uniti: nella fotografia, la 
signora Clara Luce legge il messaggio alla radio italiana 
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denza della Repubblica si è scu 
sato — come è noto — con l'on. 
Segni dicendo, che siccome la 
legge sulla Corte si limita a 
stabilire la presenza dei Presi- 
denti delle Camere, si è creduto. 
opportuno nella preparazione 
del protocollo attenersi letteral' 
mente al disposto della legge. 
Ma Segni non la pensa allo 
stesso modo, ed oppone che se 
la presenza dei Presidenti dei 
due rami del Parlamento è con- 
cludente ai fini della validità 
del giuramento, non può soste: 
nersi che la legge si opponga 
alla presenza del Governo. 

Qualcuno ha visto, però, an 
cora più lontano. Tanto che con 
una qualche meraviglia si è no. 
tato stamane che un giornale 
Tomano assai vicino ai circoli 
governativi, scriveva testual: 
mente: «Se Segni avesse pro- 
testato prima facendo modifi. 
care il cerimoniale, non vi sa- 
rebbe stato un chiaro e aperto 
gesto di disappunto contro quel 
la specie di tutela in cui il Ca 
po dello Stato pare, ad alcuni, 
voglia» tenere il Governo, specie 
quando parla, come nei discorsi 
di Palermo e di Massa, del suo 
diritto di «stimolare» e di «spin- 
gere» gli organi pubblici. Ad un 
Presidente del Consiglio può 
non far piacere di sentire affer- 
mare che il Governo deve essere 
Spinto e stimolato». E' stato 
proprio questo brano a far pen- 
sare alla interrogazione Sturzo 
e alla risposta data recentemen. 
te da Segni. 

Continuano intanto i com- 
menti sull'ammissione dell’Ita- 
lia tra le Nazioni Unite, fra i 
quali va segnalato ‘un articolo 
di Togliatti, che per giustifica. 
re il voltafaccia improvviso del 
la Russia fa i salti mortali e 
finisce per attaccare l’azione del 
Governo ed in particolare la 
politica estera condotta da Mar- 
tino. Negli ambienti di sinistra 
si tenta oggi di accreditare la 
voce che l'ufficio di capo della 
delegazione italiana all'ONU 
verrebbe assunto dall'on. P: 
ciardi, e non si vede con pre 
sione dove si voglia andare a 
‘parare con questa manovra, da- 
to che di manovra deve trattar- 
si, in quanto da nessuna altra 
parte la voce trova una eco po. 
sitiva, 

Poche novità in campo politi- 
co. In sede parlamentare si re 
gistra un intenso lavorio da 
parte delle commissioni Segni 
e De Nicola si sono incontrati 
oggi per uno scambio di idee sul 
funzionamento della Corte co- 
stituzionale sotto vari punti di 


Vista, tra cui quello della scelta 
‘della sede, 


re più forte del ritonoscimen- 
to medesimo, 

«Ho detto all'inizio di aver 
deplorato e di dover ancora de- 
plorare codesta agitazione che 
avviene mentre il Governo sta 
per presentare alla competente 
Commissione parlamentare le 
misure definitive nei riguardi 
degli insegnanti di tutti gli or- 
dini e gradi. Nessuno degli ai 
tri ordini di insegnanti, nessu- 
n'altra categoria di statali ha 
chiesto di conoscere in. prece- 
denza queste tabelle definiti 
ve, Queste vanno presentate ed 
esaminate nel loro complesso, 
per valutarne appieno sia il 
significato, sia l'onere finanzia- 
Tio che esse comportano. Di 
fronte alla richiesta ripetuta 
costantemente, anche a me, di 
far conoscere le tabelle defini- 
tive noi abbiamo sempre oppo- 
sto la non legittimità di que 
sta richiesta e il fatto stesso 
«della impossibilità di produrle, 
D'altronde, non potevamo nem: 
meno trattare le categorie dei 
dipendenti statali diversamen- 
te le une dalle altre e formu- 
lare delle tabelle definitive per 
‘almente mentre non eravamo in 
grado di formulare per le altre. 

«La situazione potrà essere 
meglio apprezzata quando avre. 
mo presentato alla Commissio- 
ne consultiva, istituita dalla 
legge delega, le tabelle definiti- 
ve e gli stati giuridici e il decor. 
so delle carriere per tutti î fun: 
zionari dello Stato, e quelle, în 
particolare, per gli insegnanti. 
‘Allora si potrà meglio valutare 
la situazione; e credo, anzi sono 
convinto, che il Parlamento po- 
trà apprezzare il notevole sfor- 
zo dello Stato (non dico del 
Governo) per venire incontro 
alle esigenze dei suoi dipenden. 
ti, e in prima linea degli inse 
gnanti. Però, dobbiamo dire che 
noi abbiamo non solo il dovere, 
ma anche il diritto di tutelare 
anche le altre categorie degli 
insegnanti, che hanno atteso ia 
formulazione definitiva. delle 
deliberazioni governative, e. al- 
tresì di tutti gli altri dipendenti 
dello Stato, i quali sono anche 
essi in ablesa di sonoscere quale 
sarà la loro sistemazione defini. 
tiva dal‘punto di vista giuridico. 

«R! certo che oggi una valuta- 
zione è ancora difficile a farsi; 
ma per quanto essa sia difficile, 
‘mentre io confermo tutta la no- 
stra buona volontà di venire in: 
contro ai dipendenti statali ed 
în particolare a quelle degli in- 
segnanti, devo dire che vi sono 
anche dei limiti insuperabili, 
che non ci sentiamo di sorpas- 
sare, nell'interesse delle stesse 
categorie dei dipendenti statali, 
i quali sarebbero danneggiati 
da un'azione del Governo che 
portasse a una svalutazione mo- 
netaria. 

«Io ritengo — ha aggiunto 
Segni — che gli ordini del gior- 
no che gli insegnanti secondari 
hanno votati si allontanino dal- 
la verità. Noi abbiamo contesta» 
to quanto affermano, e dobbia- 
mo deplorare anche il loro lin- 
guaggio, che non ha corrisposto 
a quello che deve essere il dove- 
te di educatori e soprattutto 
non ha corrisposto alla linea di 
obiettività e serenità che il Go- 
verno ha voluto mantenere nei 
Joro confronti. 

«Questo loro atteggiamento 
non muta la posizione del Go- 
verno. Noi faremo per loro quel- 
lo che sì è deciso di fare e che 
è possibile fare, indipendente- 
mente dalla loro. agitazione. 
Questa agitazione non ci può 
costringere a dare quello che 
non possiamo dare. Nello stes- 
so tempo noi non saremo ani- 
mati, nella nostra valutazione 
delle tabelle definitive, da risen- 
timento. Noi serberemo il no- 
stro spirito di serenità. Agendo 
in questo modo, siamo sicuri di 
compiere il nostro dovere verso 
tutti i cittadini e in particolare 
verso queste categorie di dipen= 
denti statali, ispîrandoci sol- 
tanto ad uno spirito obiettivo e 
di giustizia». 

Al Presidente. del. Consiglio 
hanno replicato molti degli in- 
terroganti e tutti hanno auspi- 
cato — pur con tono diverso 
nei confronti del Governo 2 se 
conda della, loro. parte politica 
— una rapida e soddisfacente 
soluzione. 

Rispondendo all'on. Segni il 
Fronte ha emesso un comuni- 
un comunicato. Riferendosi alle 
dichiarazioni secondo le quali 
«il Governo non ha potuto gc- 
cogliere le richieste del F.U,S. — 


che esse avrebbero comportato 
un maggior onere di cento mi- 
liardin, si osserva che: «prescin- 
dendo dall’entità dell'onere ci- 
tato, molto lontano da quello 
Teale e volutamente riferito al 
personale delle scuole statali di 
ogni ordine e grado, è da rile- 
vare purtroppo che non rispon- 
de a verità l'affermazione del- 
l’on, Presidente del Consiglio, 
secondo cui il F.U,S, non ha 
mai modificato le proprie ri- 
Chiesten. qSta di fatto, invece 
— prosegue il comunicato — 
come risulta altresì da notizie 
riportate dall'intera stampa na- 
zionale, che il giorno 7 corr. il 
rappresentante del Fronte ha 
Ufficialmente comunicato all'on. 
Ministro della P. I. che, fermi 
restando i criteri strutturali 
della tabella presentata dal F, 
U,S. sin dallo scorso mese di 
‘aprile, il F.U.S, medesimo, mal- 
grado il contrario avviso di lar 
ga parte della catezoria, ha di- 
chiarato di essere disposto ad 
accettare una riduzione del ven- 
ti per cento delle primitive ta- 
belle, il che’ sostanzialmente 


‘mai modificate — per il fatto| gere 


ca il 50 per cento sugli aumenti 
richiesti», 

Per quanto riguarda lo scio- 
pero degli insegnanti, anche 
oggi il Fronte della scuola ha 
diramato un bollettino per co- 
imunicare le percentuali delle 
astensioni dei professori. nelle 
varie provincie. La media na- 
zionale delle astensioni sarebbe 
stata in sostanza uguale a quel- 
la di ieri. 

Il Fronte, ritiene tuttora giu- 
stifica l'agitazione. Il fatto che 
il Governo affermi — si obbiet- 
ta negli ambienti del Fronte 
dopo le dichiarazioni di Segni 
— che sarà fatta ogni conces- 
sione agli insegnanti nei limi- 
ti delle disponibilità del bilen- 
cio statale, non significa che le 
richieste per le quali îl Fronte 
ha proclamato lo sciopero sia- 
no state accolte. Quindi per- 
mangono — secondo i sindaca- 
Histi — le ragioni che hanno 
indotto le categoria a ripren- 


RISPOSTA ALLE INTERROGAZIONI SULLA VERTENZA DELLA SCUOLA | FORTI REAZIONI ALL'ARTICOLO 17 DELLA LEGGE TREMELLONI 


Gli operatori di Borsa 
sospendono le contrattazioni 


Non si tratta ancora di «sciopero» - Gli organi direttivi 
convocati per oggi a Milano - Commenti parlamentari 


Roma, 16 

L'approvazione dell'articolo 17 
della legge Tremelloni sulla pe- 
requazione tributaria che speci- 
fica la nuova responsabilità de- 
gli agenti di cambio e le nuove 
norme cui sì debbono ispirare 
le contrattazioni di titoli azio- 
nari a termine, ha avuto, na- 
ttralmente, una vasta eco negli 
ambienti finanziari e soprat- 
tutto in quelli borsistici. In det- 
ti ambienti si deplora che que- 
sto grave provvedimento sia 
stato approvato proprio nel 
momento più delicato dell’at- 
tività mensile della Borsa, os- 
sia, per la giornate dei ripor- 
ti, determinando un diffuso 
senso di apprensione fra la 
clientela, 

Come è noto, l'articolo 17 
della legge Tremelloni, rifor- 
mando in parte le norme atti 
nenti ai rapporti fra agenti di 
cambio, fisco e clientela, obbli- 
ga gli operatori a comunicare 
allo schedario entro i primi die- 


dere l'agitazione. 


ci giorni del mese successivo a 


quello della liquidazione mensi- 
le di Borsa singolarmente tut- 
te le operazioni a termine e i 
riporti su titoli. Con l’applica- 
zione di questa legge e delle 
particolari norme riguardanti 
le operazioni a termine, s'in- 
tende colpire il reddito che de- 
riva dal comperare e vendere 
per fine mese titoli azionari 
nonchè il reddito di quel den: 
to che i risparmiatori privati 
investono in riporti. 
Interrogato in proposito, il 
presidente del comitato diretti- 
Vo degli agenti di cambio della 
Borsa di Roma, Turchetti, ha 
dichiarato che l'astensione da- 
gli affari non deve essere con- 
siderata sotto la rubrica «scio- 
tero, in quanto una decisione 
più precisa sarà adottata doma- 
ni, a Milano, Interrogato sulle 
ripercussioni. che si potranno 
‘avere sulla determinazione dei 
prezzi di compenso per questo 
mese, il presidente Turchetti ha 
precisato: «L'astensione di sta- 


mane ci consente di tenere co- 


= 
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L'ULTIMO SEGGIO AL CONSIGLIO DI SICUREZZA 


Compromesso all’O.N.U. 
fra Jugoslavia e Filippine? 


Verrebbe diviso il biennio fra Belgrado e Manila 
Sembra accantonata la candidatura dell’Italia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 16 


Siamo vicini alla chiusura 
della sessione dell'ONU, la de- 
cima dalla jondazione, caratte- 
rizzata dall'ammissione di sedi- 
ci nazioni. L'assemblea ha. la- 
vorato tutta la giornata e con- 
tinuerà a lavorare fino a-tar- 
da notte. IL suo presidente, il 
cileno Maza, ha infaiti avver- 
tito le varie delegazioni che en- 
tro la notte esse devono in un 
modo 0 nell'altro mettersi. di 
accordo in modo da scegliere 
un nuovo membro biennale del 
Consiglio di sicurezza in sosti- 
tuzione della Turchia il cui 
termine scade il 31 dicembre: 
il Presidente ha anche minac- 
ciato di tenere aperta la sedu- 
ta finchè la scelta non sia dv- 
venuta, giacché altrimenti vi 
sarebbe una crisi nell'organo 
più importante giacchè per co- 
stituzione il Consiglio «deve 
essere composto di undici mem- 
bri e se il numero non è com- 
pleto, il Consiglio non è legal- 
mente costituito. Inoltre non è 
ammessa la possibilità di man- 
tenere in carica il delegato 
uscente; anzi, lo spirito delle 
disposizioni che regolano i sei 
seggi. biennali esclude che il 
mandato possa essere prorogato 
per una qualsiasi causa alla 
scadenza del termine. 

Le possibilità che uno dei due 
ultimi paesi — Filippine e Ju- 
goslavia — rimasti in contesa 
riesca ‘a raccogliere i due terzi 
dei voti, sono andate svanendo 
all’inizio della seduta odierna. 
Ci sono stati cinque scrutini in 
uno dei quali le Filippine han- 
no toccato una punta di 40 voti 
mentre la Jugoslavia ne aveva 
raccolti 28. Tuttavia lo seruti 
nio finale ha visto il vantaggio 
delle Filippine sceso a 37 voti 
e lo svantaggio della Jugosla- 
via ridotto @ 31, E questo dopo 
la bellezza di 34 «fumate nere». 

A questo punto il Presidente 
ha invitato l'Assemblea ascol- 
tare le relazioni e ad approva 
re le deliberazioni dei vari co- 
mitati fra i quali quello per il 
disarmo: evidentemente la pre- 
sidenza intendeva sgombrare 
@l più presto il terreno da tut- 
ti gli affari di normale ammi. 
nistrazione pendenti davanti 
l'Assemblea in modo da poter 
poi «inchiodare» le delegazioni 
alla questione che deve essere 
risolta, cioè la scelta dell'undi- 
cesimo membro del Consiglio 
di sicurezza. La parola d’ordi- 
ne era che finchè non ci sarà 
«fumata bianca» la seduta non 
sarà. interrotta. 

Poichè le indicazioni degli 
ultimi scrutini non lasciavano 
prevedere una. soluzione sulle 
Filippine o sulla Jugoslavia, le 
egazioni europee hanno te- 
nuto prima della seduta pome- 
ridiana un conciliabolo per tro- 
vare una candidatura di com- 
promesso e puntare sulla stes- 
sa. In questa riunione, che è 
durata un paio di ore ed alla 
quale ha partecipato anche il 
nostro delegato, Ambasciatore 
Alberico Casardi, si sono esa- 
minate diverse proposte a sta- 
re alle voci di corridoio queste 
si sarebbero dapprima rivolte 
alla Finlandia ‘ed all'Austria 
perchè queste due nazioni con 
un po’ di elasticità geografica 
si. possono definire europee 
orientali e con ciò si sarebbe 
rispettato il «gentlemen agree- 
ment» concluso a Londra nel 
4946 per cui si era concordato 
che uno dei membri biennali 
avrebbe dovuto essere dell’Euro- 
pa orientale. Ma tanto la Fin- 
landia quanto l'Austria non 
hanno granchè voglia di as- 
sumere obbligazioni e respon- 
sabilità che male si adat- 
tano con la loro posizione geo- 
grafica per la Fintandia e di 
neutralità per l’Austria. La 
Svezia he era stata suggerita 


‘comporta una riduzione di cir- 


messo possibile non va agli 
Stati Uniti perchè il Governo 
di Stoccolma ha riconosciuto 
quello di Pechino e con ciò lo 
equilibrio del prossimo Consi- 
glo di sicurezza sarebbe troppo 
spostato în favore della Gina 
comunista e contro la Cina di 
Formosa. 

‘Resta fra le possibili T'Itatia 
ehe vicinio all'appoggio dei voti 
europei Potrebbe contare sul 
gradimento del blocco ameri- 
cano che con i suoi 22 voti è 
stato compatto per le Filippine; 
se poi l'Inghilterra riuscisse a 
tirarsi dietro la maggioranza 
del Commonwealth, la maggio- 
ranza dei due terzi sarebbe as- 
sicurata. 

Bisogna aggiungere che ol- 
trechè trattarsi di conti ipote- 
tici va tenuto presente che per 
l'Italia si tratta di superare il 
non lieve handicap di un paese 
ammesso da 48 ore e, per quan- 
to non vi sia nulla nella Carta 
costituzionale che ne limiti în 
alcun modo la posizione di 
completa parità con gli altri, è 
un fatto senza precedenti che 
‘un paese appena ammesso ven= 
ga chiamato a far parte del più 
importante organo politico del- 
l'ONU. 

Nessuno sa ancora cosa sia 
stato deciso durante il conci- 
liabolo degli europei occidenta- 
li (si sa che diverse delegazio- 
ni hanno chiesto istruzioni ai 
loro Governi); e per quello che 
riguarda la delegazione statu- 
mitense si sa che Cabot Lodge 


ha informato della situazione 
direttamente il Segretario di 
Stato che si trova a Parigi per 
la riunione della NATO. ‘Am- 
bienti vicini al Dipartimento 
di Stato dicono stasera che da- 
ta la persistenza del punto mor- 
to jra Filippine e Jugoslavia e 
l'urgenza di giungere ‘ad una 
‘conclusione, sarà ben necessa- 
rio orientarsi verso una. scelta 
diversa. Sappiamo chie anche 
gruppo degli americani sì è riu- 
nito ‘in un altro conciliabolo e 
non è affatto escluso che fra 
questo gruppo e quello europeo 
vi sia un qualche canale attra. 
verso il quale scambiare vedu- 
te ed ‘informazioni anche sé 
non proprio decisioni. All’ulti: 
mo momento si è appreso che 
l'Assemblea è decisa a trovare 
un accordo su un compromesso 
consistente nella divisione del 
seggio biennale tra le due na- 
zioni candidate. La soluzione, 
se approvata, porrebbe termine 
alla spinosa questione che ha 
ritardato sinora la chiusura 
della decima, sessione dell’As- 
semblea. 


401.55 (ora italiana) l'Assem- 
blea generale ha affrontato nuo. 
vamente la questione della ele- 
zione di un membro non per- 
mamente nel Consiglio di sicu- 
rezza. Il presidente Maza ha an- 
nunciato di ritenere che questa 
questione possa essere risolta 
entro breve tempo ed ha sospe- 
so la seduta pregando però i de- 
legati di non lasciare la sala. 


Leo Rea 


— 


ALLA PROSSIMA RIUNIONE DEL PATTO BALCANICO 


Smentita 
la presenza 


Atene, 16 

Il Primo Ministro greco Ka- 
ramanlis ha categoricamente 
smentito stasera la notizia — 
proveniente, pare, da Belgrado 
— secondo cui la Grecia par- 
teciperà alla prossima riunio- 
ne del Consiglio dell'alleanza 
balcanica che avrebbe dovuto 
svolgersi’ questo mese, 

«La Grecia — ha detto il 
Premier ellenico — non può, 
nelle attuali condizioni, parte- 
cipare a questa conferenza. I 
tragici avvenimenti di Istanbul 
e di Smirne hanno creato una. 
situazione che va chiarita nel 
più breve tempo possibile nel- 
alleata. E' ancora pendente la 
alleata. E ancora pendente la 
grossa questione dell'indenniz- 
70 alle vittime», 

‘Karamanlis ha aggiunto che 
il Governo ellenico ha energi- 
camente protestato presso 
quello turco chiedendo: 1) 
completo ed immediato inden- 
nizzo alle vittime degli inci 
denti del 6 settembre; 2) ga- 
ranzie. per la sicurezza della 
minoranza greca in Turchia, 

Intanto un altro grave pro- 
blema sta turbando l’allenza 
balcanica. E' il problema ma- 
cedone che ritorna questi gior- 
ni piuttosto clamorosamente 
sulla scena delle relazioni gre- 
co-jugoslave. Due anni fa Bel- 
grado accusò Atene. di tollera- 
re una cosiddetta azione sna- 
zionalizzatrice s di persecuzio- 
ne nei confronti dei macedoni 
di lingua slava che vivono nel- 
la Macedonia egea. La polemi- 
ca ebbe periodici ritorni di 
fiamma. e si giunse a parlare 
— sempre da parte jugoslava 


dall'Inghilterra come compro- 


da Atene 
della Grecia 


Karamanlis deciso a ottenere riparazioni dalla Turchia 


lemica è scoppiata in seguito 
alle aceuse mosse da alcuni 
giornali greci a quelle autori- 
tà jugoslave che tollerano 0 
addirittura appoggiano una co- 
siddetta organizzazione eirre- 
dentista» nella Macedonia ju- 
goslava, la cui azione, volta al- 
l'unificazione della nazione ma- 
cedone, rinfocolerebbe le ten- 
denze allo svincolarsi dal Go- 
verno di Atene delle regioni 
della Macedonia egea più vici- 
ne al confine jugoslavo. La 
stessa guerra civile di Markos, 
secondo la stampa greca ten- 
deva alla separazione di quelle 
regioni. 
—————————€& 


Di Vittorio ammalato 
sospende ogni attività 


Roma, 16 

La segreteria della CGIL in 
‘un suo comunicato informa che 
l'on. Di Vittorio, dopo i con- 
gressi di organizzazioni sinda- 
cali cui ha partecipato nella 
scorsa, settimana, al ritorno a 
Roma è stato colpito da infer- 
mità che gli ha imposto di in- 
terrompere il suo lavoro. I me- 
dici che lo hanno in cura — ag- 
giunge il comunicato — esigo. 
no che questa si svolga nel ri- 
poso completo, affinchè la gua- 
rigione sia rapida e sicura. 

Da Milano si apprende che 
l'on. Teresa Noce ha annuncia- 
to la sua decisione di dimetter- 
si, per ragioni di salute e per 
altri impegni politici da segre- 
taria generale della federazione 
socialcomunista’ degli operati 


— di genocidio, Adesso la po- 


tessili. 


me base i prezzi di ieri». Egli 
non ha precisato, però, se l'i 
natività delle borse sì protr: 

rà a lungo, perchè anche qi 
sta decisione sarà di spettanza 
della riunione milanese di do- 
mani. 

Non sono mancate le reazioni 
anche da parte di parlamen- 
tari, Secondo il deputato Du- 
goni, l'agitazione degli agenti 
di cambio «appare del tutto in- 
fondata». Il deputato missito 
‘Angioy ha invece espresso l'in- 
tenzione di adire la Corte costi- 
tuzionale contro l’approvazio- 
ne della legge, affermando tra 
l’altro: «Una prima ragione è 
insinuata dallo stesso Gover- 
no, il quale all'atto della pre- 
sentazione della legge sulla ri- 
forma del contenzioso ha ri- 
conosciuto la necessità di una 
modifica dell'articolo 102 che 
stabilisce il principio della 
competenza a giudicare in ma- 
teria al giudice ordinario, La 
lesioni che la legge tributaria 
apporta al diritto comune 
vile e penale, alle formule con- 
solidate dalla procedura, sono 
state messe in evidenza sia in 
commissione che in aula e rile- 
vate dalla stessa Commissione 
di Giustizia. Vi sono poi aspet- 
ti di limitazione di particolari 
garanzie di libertà che la Co- 
stituzione stabilisce per i sin- 
goli e per le imprese economi- 
che e per gli stessi prestatori 
di opera coinvolti în responsa- 
bilità che esulano dal naturale 
rapporto sindacale e giuridico», 

Il deputato missino ha ag- 
giunto che _la situazione è 
aggravata dal fatto che non so- 
lo non esistono attualmente gli 
organi per giudicare delle con- 
troversie con chiara pertinenza 
di materia, ma questi organi 
sì prospettano di assai difficile 
‘e lontana attuazione. Egli ha 
chiesto che almeno si accettasse 
la richiesta della destra di pro- 
crastinare l'entrata in vigore 
della Jegge tributaria fino alla 
attuazione degli organi di giu- 
stizia tributaria. 

Anche alla Borsa di Milano 
stamane non sì sono avute con- 
trattazioni: nessuno offriva, 
nessuno acquistava. La Borsa si 
era aperta regolarmente, na 
prima che avessero inizio le 
contrattazioni, è stato letto agli 
operatori presenti il seguente 
«avviso» da parte del presiden- 
te del comitato direttivo degli 
agenti di cambio Gastone Te- 
deschi: 

«Il comitato direttivo e la 
‘giunta della sezione di Milano 
dell’Associazione degli agenti di 
cambio, udita Ja relazione del 
presidente sullo svolgimento 
delle recenti deliberazioni par- 
lamentari, hanno deciso di con- 
vocare per il pomeriggio di do- 
mani i presidenti dei comitati 
direttivi delle altre Borse e ia 
giunta generale dell'Associazio- 
ne. Invitano gli agenti di cam- 
bio a partecipare ad una riu- 
nione per domattina, sabato, 
alle ore 10». 

L'avviso è stato poi affisso 
nella sala, che è rimasta af- 
follata, ma deserta di contrat- 
tazioni, per solidale intesa degli 
agenti e' procuratori. 

Anche negli ambienti della 
‘Borsa di Milano si tiene a sot- 
tolineare che il comportamen- 
to degli operatori non deve es- 
sere definito «sciopero», ma 
semplice astensione dalle ope- 
razioni contrattuali. Malgrado 
il comprensibile fermento che 
le nuove norme hanno creato 
negli ambienti interessati, nes- 
suna manifestazione di intem- 
peranza si è avuta in Borsa. 
Si attendono la riunione di do- 
mattina, durante la quale sarà 
chiaramente espresso il dissen- 
so degli operatori dalle misure 
accolte dalla Camera, e la più 
importante. convocazione dei 
presidenti dei comitati diretti 
e dei membri della giunta na- 
ziole, dalla quale convocazione 
scaturirà certamente un pre- 
ciso pensiero sulla situazione, 
che si è venuta a creare nel 
settore dello scambio dei titoli 
azionari. 


Incidenti al confine 
orientale dell'Austria 


Vienna, 16 

Due incidenti si sono: verifi- 
cati nelle ultime 24 ore alla 
frontiera. orientale austriaca. 
Quattro contadine che racco- 
glievano legna nel bosco in 
prossimità del confine cecoslo- 
Vacco sono state fatte segno a 
colpi d'arma da fuoco da par- 
te delle guardie comuniste. 
Con prontezza di spirito le 
donne sì sono gettate a terra 
e ciò le ha salvate dalla spa- 
ratoria, 

Il secondo incidente si è vi 
rificato alla frontiera magiar: 
pîotagonisti alcuni cacciatori 
che si trovavano ad un centi- 
naio di metri dai reticolati un- 
gheresi. Un cane da caccia en- 
frato nella zona proibita ha 
provocato l'esplosione di una 
mina che.l'ha fatto a pezzi. Le 
schegge hanno ferito grave- 
mente uno dei cacciatori au- 
striaci. 

La stampa di Vienna nel ri- 
ferire questo episodio esprime 
la sua indignazione contro i 
sistemi usati alle loro frontie- 
re dalle due repubbliche confi- 
nanti e chiede un energico in- 
tervento del Governo. Al Par- 
lamento di Vienna giorni fa 
alcuni deputati hanno chiesto 
l'abolizione del sipario di fer- 
to a base di campi minati e di 
teticolati che i Governi di Bu- 
dapest e di Praga hanno eret- 
to al confine con l’Austria pur 
riconoscendo la sua neutra? 


lità, 
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ARGOMENTI ECONOMICI AL CONSIGLIO ATLANTICO 


EGIS 


-A.T.0. 


PER L'INTEGRAZIONE EUROPEA 


Un infervenfo di Marfino a favore della collaborazione 
fra i paesi alleafi - Polemiche sull’accordo saarese 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 16 
Nella seduta ristretta ai Mi- 
nistri degli Esteri, il Consiglio 
atlantico ha foccato stamane 
argomenti che preoccupanò le 
grandi potenze e che possono 
presentare pericoli per ia pace 
internazionale. Naturalmente 
Ron è mancato un vasto giro 
d'orizzonte sulle questioni di 
ordine generale, quali quella 
del disarmo e della sicurezza 
dopo il fallimento della Confe- 
renza di Ginevra, Ma ormai 
su un tale tema tutto quel che 
c'era da dire è stato detto, Le 
Cancellerie non hanno avuto 
tempo, nè occasione, per met- 
tere a punto altri piani, all'in- 
fuori di quelli che si conosco- 
no e non senza ragione, pot 
chè un senso di sfiducia è di 
scetticismo sono subentrati ri 
guardo alla possibilità di: rea- 
Tizzanli, 
Ti'attuale sessione della NATO 
sarà ricordata come quella che, 
lasciando da pote per un mo- 
meno i problemi di ordine mi- 
litare, ha ceduto il passo a 
quelli di: natura economica e 
strettamente politica. Mai co- 
me nelle sedute di ieri e di og- 
gi si è parlato ad abbondanza 
di temi di economia e di ordi- 
ne politico. Stamane e nel po- 
meriggio due grandi argomenti 
Sono stati affrontati. Il primo 
è quello che riguarda il bilan- 
cio europeo, In Francia è sta- 
fo un po' messo in sordina. 
Soltanto in qualche angolo di 
giornale si fa cenno agli sforzi 
dî Jean Monnet, senza prestar- 
vi molta attenzione e credito. 
All'infuori dei programmi poli: 
tici dei democristiani e dei mi 
derati, in nessun ‘altro vi si 
fa menzione, Ma il rilancio eu: 
Topeo è invece tenuto vivo al- 
l'estero, fuori delle frontiere 
francesi. Lo ha detto molto 
chiaramente stamane il Mini 
stro belga Henry Spsak, il qua- 
le, per nulla scoraggiato dalle 
difficoltà. che vengono creando- 
si sulla strada dell’europeismo, 
persegue nella lotta, convinto 
che l'Europa non abbia altra 
via di uscita per salvarsi dal 
marasma e da un avvenire fo- 
sco. Si dirà che il problema del 
rilancio ‘non s'inquadra nelle 
competenze della NATO, E 
qualche Ministro lo ha fatto 
notare, Ma Spaak è stato di 
parere contrario: se la NATO 
mira all'efficienza dell'Aliean- 
Za atlantica e alla difesa con- 
tro il comunismo che minaccia 
le libere potenze, uno dei fat- 
tori principali della resistenza 
potrà trovarsi domani nell'uni- 
ficazione europea, anche se per 
Un primo tempo l'unificazione 
dovrà limitarsi a sole sei po- 
tenze, poichè è difficile spera: 
Te in tn'adesione britannica, 
Non iutti del Consiglio si 
aspettavano l'intervento di 
Spaak, fatto. con entusiasmo 
e sicura convinzione. Mentre 
vari Ministri ‘si manifestava- 
no consenzienti, qualche obie- 
zione è venuta dai rappresen- 
tanti degli Stati scandinavi € 
specialmente da «quello norve- 
gese. Ma a queste obiezioni ha 
Tisposto il mostro Ministro 
Martino, il quale ha appoggia 
to vigorosamente la tesi di 
Spaak, illustrando tuiti gli 
aspetti vantaggiosi, e in ogni 
campo, che l'Europa avrebbe 
potuto trarre da un'unificazio- 
‘me, reclamata, oltre a tutto, 
dai buonsenso. 


La parola di Gaetano Mar 
tino in favore del rilancio eu- 
Topeo ha aperto la via ad una 
lunga discussione con l'inter 
vento del Ministro olandese 
Beyen, che si è detto d’accor- 
do con Spaak e Martino. 
Nella seduta pomeridiana il 
Ministro italiano riprendeva ja 
parola per chiarite i motivi 
che avevano spinto la delega- 
zione italiana a far inserire 
nell'ordine del giorno l'esame 
dei possibili sviluppi dell'art. 
2 del trattato della NATO, che 
dice: <Le parti contribuiranno 
allo sviluppo delle relazioni in- 
ternazionali pacifiche e smi- 
chevoli, rafforzando le loro li- 
bere istituzioni, assicurando 
una migliore comprensione dei 
princìpi sui quali tali ‘istitu- 
zioni sono fondate e svilup- 
pando le condizioni proprie ad 
assicurare la stabilità e il be- 
nessere. Esse si sforzeranno di 
eliminare ogni opposizione nel- 
le loro politiche economiche 
internazionali, incoraggiando 
la collaborazione economica 


Martino faceva anzitutto sotto- 
lineare quanto poco la NATO 
avesse fatto sinora riguardo 
agli impegni indicati in quel- 
l'articolo, praticamente restato 
lettera morta. Oggi dinanzi al 
le evoluzioni della politica so- 
Vvietica, che apre un fronte e- 
conomico a provvisoria sosti 
tuzione di quello militare e po- 
litico, i problemi d'ordine eco- 
nomico prendono il sopravven- 
to su ogni altro. Occorre, 
quindi, affidare alla NATO 
nuovi compiti, che sono d'al- 
tra parte previsti dall’art. 2, 
procedendo a un nuovo appro: 
fondito riesame dell'insieme 
delle questioni, coordinando le 
capacità tecniche, finanziarie 
e di lavoro delle potenze atlan- 
tiche per venire in aiuto ai 
paesi ad economia depressa. 

«Ciò permetterebbe ag 
giungeva l'on. Martino — di 
offrire a questi paesi la pro- 
va concreta che se è vero che 
l'Occidente è interessato alle 
loro materie prime e alla lo- 
To evoluzione, conformemente 
alle loro esigenze politiche ed 
economiche, è ancora più vero 
che essi possono trarre dalla 
loro collaborazione con l’Occi- 
dente vantaggi ancora più so- 
stanziosi. Bisogna, dunque, fa-, 
re tutti gli sforzi necessari per- 
chè alla nozione d’indivisibi- 
lità della sicurezza e della ba- 
se psicologica dell’alleanza de- 
ve corrispondere la nozione di 
indivisibilità della stabilità e 
conomica», 

Dopo tre ore di discussione, 
alla quale partecipavano i Mi 
nistri Beyen, Lange, Pearson e 
Cunha, i quali aderivano alla 


all'art. 2, veniva approvata al. 
l'unanimità una risoluzione in 
tal.senso. Essa dice che «il Con- 
siglio atlantico, riconoscendo 
che la presente evoluzione della 
Situazione internazionale rende 
necessaria una stretta coopera 
zione tra i paesi del Patto a- 
tlantico secondo quanto è in: 
dicato nell'art, 2, prende atto 
delle dichiarazioni fatte su tale 
oggetto e decide di incaricare 
il comitato permanente di stu- 
diare e di mettere tutto in ope- 
ra per raggiungere detto scopo». 
Oggi Pinay ha continuato & 
vedersi con von Brentano per 
la_Saar. 

Come abbiamo già informato, 
‘un accordo’ è intervenuto nel 
senso che la Francia vede ri- 
conosciute le sue posizioni eco- 
nomiche acquisite e la Germa- 
nia il diritto a riammettersi il 


tesi italiana, ritenendo,che era 
giunto il momento di dar vita 


‘territorio, Senonchè l’accordo 
‘doveva rimanere segreto: ma 
le indiscrezioni circolarono e 
rivelarono solo una parte del: 
l'accordo, quella del ritorno del- 
la Saar alla Germania. A 
Saarbriicken, a Bruxelles e a 
Parigi s'è gettato l'allarme, Il 
«Monde» ha pubblicato questa 
sera un articolo intitolato: «I 
saaresi ritengono che Pinay ha 
capitolato dinanzi a von Brep- 
tario». 
Bonaventura Caloro 


L'adesione al Patto di Bagdad 


GRAVI DISORDINI 
in tutta la Giordania 


Damasco, 16 

Secondo notizie giunte que- 
sta sera a Damasco, una qua- 
rantina di persone sarebbero 
state uccise e ferite nel corso 
di vaste manifestazioni che 
hanno avuto luogo oggi in 
Giordania contro la progetta- 
tà adesione di quest'ultima al 
Patto di Bagdad. Sempre se- 
condo le stesse fonti, forze di 
polizia e reparti della Legione 
araba si sono scontrati con i 
dimostranti, e oltre 300 perso- 
ne, tra cui due deputati, sa- 
rebbero stati arrestati, In tut- 
ta la Giordania è stato impo- 
sto il coprifuoco. 

Le dimostrazioni più violen- 
te sono avvenute ad Amman, 
capitale del paese e a Nablus, 
seconda città in ordine di gran- 
dezza. I dimostranti hanno 
chiesto le dimissioni del Primo 
‘Ministro, Majali, che essi ac- 
cusano di trascurare la causa 
della solidarietà araba contro 
Tsraele tentando con la forza 
di associare Ja Giordania al 
Patto di Bagdad. I dimostran- 
ti hanno inoltre formulato la 
minaccia che il giorno in cui 
il Governo giordano aderisse 
al Patto essi proclameranno la 
separazione della parte occi- 
dentale del paese — confinante 
con Israele — dal resto del 
regno, 

Secondo notizie dell'ultima 
ora, la situazione in Giordania 
è critica. La polizia -perquisi- 
sce tutte le persone che lascia- 
no o entrano în Giordania e le 
autorità esercitano controllo 
sui servizi telegrafici e telefo- 
nici con l'estero. La Giordania 
conta una popolazione di circa 
un milione e mezzo di abitanti 
compresi oltre 350, mila profu- 
Ehi arabi rifugiatisi dalla Pa- 
Jestlua 


IL 


PICCOLO 


I giudici della Corte costituzionale, dopo il solenne giuramento nella sala delle fest 
sato assieme al Capo dello Stato per la fotografia 


to al Palazzo del Quirinale hanno po- 
di rito, Ai lati di Gronchi, 1 Presidenti delle Camere, Merzagora e Leone 


Sabato, 17 dicembre 1955 


LA FUTURA COSTITUZIONE DELLA «CHIAVE DEL MEDITERRANEO» 


= 


A «TAVOLA ROTONDA, 
HA DECISO PER MALTA 


Tre rappresentanti della colonia inglese siederanno ai Comuni 
se il nuovo «status» verrà approvato da un referendum popolare 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 16 
Tre rappresentanti dell’isola 
di Malta siederanno con. pieno 
diritto nel Parlamento inglese 
se verranno accettate le propo- 
ste della «conferenza della ta- 
volta rotonda», pubblicate oggi 
in un Libro bianco. La confe- 
renza formata dai rappresen= 
tanti dei partiti politici malte- 
si e di quelli britannici, era in- 
caricata di avanzare proposte 
sulla futura costituzione della 
isola. Un dibattito parlamenta- 
re esaminerà la conclusione del 
comitato prima che essi passino 
al Governo per la decisione fi- 
nale. In seguito la popolazione 
maltese esprimerà la sua volon- 
tà attraverso un referendum. 
La proposta di associare più 
strettamente alla Granbreta- 
gna l'isola di Malta, che ap- 
partiene all'impero britannico 


DOPO IL ANNI DI PRIGIONIA NAZISTA E SOVIETICA 
E rientrato in patria 
l’ex aiutante di Hess 


Rivelazioni sul colloquio che il vice Fùihrer.ebbe con Hifler 
prima del volo per la Granbrefagna - «Egli non era pazzo» 


Bonn, 16 
Insieme con l’ultimo convo- 
glio di prigionieri di guerra te: 
deschi rilasciati dai russi, è 
giunto oggi in questo campo di 
Taccolta e smistamento l'ex 
colonnello dell'esercito tedesco, 
Kar Heinz Pintsch, il quale 
era stato aiutante del vice 
Fiuhrer, Rudolph Hess. Egli ri- 
torna a casa dopo 14 anni spe- 
sì nelle prigionie naziste e so- 
vietiche. 
Parlando con alcuni giorna- 
listi egli ha dichiarato di ave- 
Te aiutato Hess a compiere la 
sensazionale «missione di pa- 
ce» che il gerarca nazista ten- 
tò presso la Granbretagna nel 
1941. Egli ha aggiunto che per- 
sonalmente si recò dopo la par- 
tenza di Hess, a fare un detta- 
gliato rapporto a Hitler, il qua- 
le si trovava in quel momento 
nel suo rifugio montano; 
Secondo il racconto del Pint- 
schegli ed il Fiihrer ebbero una 
discussione amimata e ad un 
certo momento Hitler venne 
fiori con questa ffase: «Ma 


fra alcune di loro e fra tutte». 


questa è una pazzia, Cercare di 
fare la pace con la Granbreta- 
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IN SUBBUGLIO UN INTERO RIONE A UDINE 


-- = 


Gazzarra 


di tre profughi jugoslavi 


All’arrivo della polizia si sono barricati 


notturna 


Udine, 16 

Solo @ mattino inoltrato al- 
cuni profughi jugoslavi alloz- 
giati presso una trattoria di 
Udine sita in via Aquileia sì 
sono arresi alla polizia toglien- 
do la barricata che avevano co. 
struito in piena notte nella lo- 
TO stanza. ; 


Verso le 2 di ieri notte im- 
provvisamente nella camera da 
letto occupata da Bozidar Ko- 
rohrev, di Panta; Viadimir Go- 
‘spodnatia, fu Pietro e Bozidar 
Jovanovie di Obrad, tutti al di 
Sotto della trentina, scoppiava 
una lite cui seguiva una serie 
di concioni in serbo-croato che 
destavano gli ospiti della trat- 
toria e anche tutto il vicinato. 
Era successo che i proprietari 
del locale, dovendo accogliere 
un altro profugo jugoslavo, tale 
Berivoje Fatovic, che non ave- 
va potuto avere ospitalità pres- 
so il campo profughi di via 
Pradamano, avevano pregato 1 
suoì compatrioti di riceverlo 
nella camera da loro occupata. 
Non è dato di sapere per quali 


motivi, ma il fatto è che i tre 
jugoslavi reagivano violente 
mente appena il Fatovic met- 
teva piede nella stanza, I pro- 
prietari del locale, visto l’atte, 
giamento ostile dei profugì 
pensavano allora di ospitare il 
nuovo venuto in una loro stan- 
za privata; ma ormai in preda 
a una forma di parossismo di: 
struttove i tre jugoslavi, bestem- 
miando e gridando, ‘avevano 
cominciato a rompere gli ogget- 
ti posti nella stanza, «braccian- 
dosi fuori delle finestre sotto 
le quali parecchi passanti si 
erano fermati impressionati 
dai rumori e dal chiasso che 
ha messo in subbuglio il rione. 
All'intervento della Polizia, an- 
Zichè calmarsi reagivano barri- 
cando con reti, materassi e mo- 
bili la porta d'ingresso e con- 
tinuando il loro chiasso inde- 
moniato. Vinti infine dal sonno, 
i tre si addormentavano. sul 
mudo pavimento, All'alba la 
Polizia li invitì ad aprire, ma 
essi solo dopo un'ora si decise 


gna». Pintsch ha definito Hess 
Îl «più decente» dei gerarchi 
nazisti ed ha detto di non po- 
ter credere ad un improvviso 
accesso di pazzia da parte di 
questi al tempo del suo volo in 
Inghilterra. L 
Egli ha descritto il segretario 
del partito nazista, Martin Bor. 
mann, come l’uomo che ha sca- 
vato la fossa al popolo tedesco. 


Il bimbo ucciso dal. padre 


PATETICO EPISODIO 
alla Questura di Milano 


Milano, 16 
Lucia Palmerini Tansini, la 
‘sventurata madre del bimbo che 
venne ucciso dal padre «perchè 
piangeva troppo», è stata rice- 
vuta questa mattina nell'ufficio 
del Questore, dove le è stato 
comunicato l'accoglimento di 
una patetica, commovente pre- 
ghiera. L'altro ieri, infatti, Lu. 
cia Palmerini aveva indirizzato 
al dott. Modica una supplica 
accorata: «Il mio bambino era 
tanto piccolo; così piccolo che 
non avevamo neppure ‘trovato 
il tempo di fargli fare una fo: 
tografia. Di lui non mi è rime. 
sto più nulla: so che dopo la 
disgrazia all’obitorio sono state 
fatte, per ordine dell'autorità, 
alcune: fotografie del suo corpi: 
cino. La prego, signor Questo. 
re, vorrei tanto averne una, mi 
sembrerebbe di nom averlo per. 
duto del tutto», 

Il dott. Modica si è commos- 

so, e la preghiera della giovane 
e sventurata madre, è stata ac- 
colta, Questa mattina, Lucia 
Palmerini ha ottenuto la foto 
richiesta. 
L'immagine del piccolo Piero 
è stata scelta fra le meno im: 
pressionanti .di quante erano 
State fatte all’obitorio, 


eee i 


Il delitto dei «Tre Scarperi» 


L'indiziato Adolfo Feichter 
è stato rimesso in libertà 


Trento. 16 
Oggi è stato scarcerato il gio- 
vane Adolfo Feichter, da San 
Candido, fratellastro del custo- 
de del «Tre Scarperi» recente 
mente ucciso.alla vigilia delle 
nozze. Nel corso delle indagini 
syolte dai carabinieri, che lo 
ritenevano indiziato quale au- 
tore del delitto, al Feichter era 
stato anche contestato il reato 
di omicidio volontario commes- 
so nell'aprile del 1941, nei pres- 
si di Trento, nella persona di 
un certo Berger, sergente delle 
«SSp, Secondo l’accusa, egli a- 
yrebbe ucciso a raffiche di mi- 


10 a rimuovere la barricata e 
a lasciarsi ammanettare, 


tra il sergente per vendicarsi 


precedenza sottoposto. Durante 
l'istruttoria, invece, è risultato 
che il Berger sarebbe stato uc- 
ciso da partigiani 


Alloggi a Napoli 


per i profughi giuliani 
Napoli, 16 

Trenta nuovi alloggi, costrui- 
ti per conto dell'Opera per la 
assistenza ai profughi giuliani 
e destinati ai profughi più bi- 
sognosi residenti nella città, so- 
no stati consegnati questo po- 
meriggio con una simbolica ce- 
rimonia alla quale ha presen- 
ziato il Ministro Romita. La co- 
struzione del nuovo fabbricato 
è stata resa possibile grazie al 
contributo dello Stato, dell’«O- 
pera» del Comune di Napoli, 
della SME e del Banco di Na- 
poli. Ù) 

Il Ministro ha quindi conse- 
gnato la chiave di un apparta- 
‘mento al profugo fiumano An- 
tenore Bacci. 


dal 1800, è stata avanzata nel 
luglio scorso dal Primo Mini 
stro maltese durante una serie 
di colloqui svoltisi a Londra 
tra una delegazione dell’isola e 
un gruppo di Ministri inglesi 
che Eden presiedeva. Di co- 
mune accordo si era formata 
tima commissione della quale 
facevano parte, jra gli altri, il 
lord Cancelliere, Atilee, Bevan 
e il liberale Clement Davies. 
Due soli dei 17 membri della 
commissione ritengono che la 
entrata dei tre maltesi nel Par- 
lamento inglese sia «prema- 
tura». 


La proposta è stata presa «în 
considerazione delle ecceziona- 
li circostantze e dell'ecceziona- 
le posizione» in cui si trova la 
isola. Malta è una delle piùim- 
portanti basi militari del Com- 
monwealth e della NATO nel 
Mediterraneo, ma sarebbe inca- 
pace di difendersi da sola e, 
quindi, di avere una politica 
estera indipendente. Queste con- 
siderazioni hanno spinto i mem. 
bri della commissione a esclu= 
dere la possibilità ti concede- 
re all'isola un Governo proprio. 
La commissione ha anche esa- 
minato, e per le stesse ragioni 
ha respinto, la possibilità di at- 
tribuire a Malta uno «statusy 
di «dominion» o di «quasi do- 
miniov. Anche la proposta di 
inviare al Parlamento inglese 
rappresentanti maltesi con di- 
ritto di partecipare ai dibattiti 
e di porre interrogazioni, ma 
senza diritto al voto, è stata re- 
spinta. Se si josse voluto attri- 
buire ai rappresentanti di Mal- 
ta solo una funzione rappre 
sentativa, sarebbe stato suffi- 
ciente chiamarli ‘a far parte 
della Camera dei lords. E an- 
che questa proposta è stata di- 
SCussa senza siccesso. 

I membri della commissione, 
che hanno svolto indagini du- 
rante una settimana a Malta, 
riconoscono che le loro conolu: 
sioni non corrispondono cai de- 
sideri espressi da una larga se- 
zione dell’elettoraton dell'isola, 
Starà comunque alla popolazio 
ne esprimere, attraverso ‘un re- 
ferendum, il loro accordo ò il 
loro disaccordo con le decisio- 
ni che verranno prese. Il rispet- 
to della popolazione locale sa- 
rà più largo possibile. Il Par- 
lamento maltese sarà tespon- 
sabile in materia di politica re- 
ligiosa, nel campo dell’educa- 
zione ed in quello della vita do- 
mestica. La politica estera, la 
difesa e parte della politica eco- 
nomica saranno decise dalla 
Camera dei Comuni. 

Quando le proposte della com- 
missione fossero accettate, la 
responsabilità degli affari mal- 
tesi passerebbe dal Ministero 
delle Colonie a quello degli Im- 
terni che avrebbe una rappre. 
sentanza nell'isola. Verrebbero 
anche creati comitati misti, che 


DUE COLPI DI FUCILE IN UN CAMPO 


etelefonaai 


Uccide il fratello 


Il cadavere rinvenuto con la nuca squarciata 


carabinieri 


Piacenza, 16 

Un fratricidio è stato com- 
‘messo in frazione Vezzolacca 
dî Vernasca, sulle colline di 
Piacenza. Il contadino Albino 
Conti. di 22 anni, na sparato 
due colpî, con un fucile da cac- 
cia, alla nuca del fratello Ric: 
cardo, di 40 anni, freddandolo 
‘Subito dopo l’uccisione ha tele- 
fonato ai. carabinieri raccon- 
tando l'accaduto, ed è stato 
quindi arrestato 

Il fatto è avvenuto in un 
campo dove Riccardo Conti 
stava lavorando. ed il suo ca- 
davere è stato rinvenuto dai 
carabinieri in una fora, nel 
mezzo di un folto bosco bat- 
tuto solamente dai cacciatori: 
i. corpo era disteso supino ed 
aveva la nuca squarciata da 
due colpi di fucile esplosi da 
Vicino, 

Sulle cause che avrebbero 
provocato il delitto non si han: 
no finora particolari. i due fra- 
telli appartenevano ad una fa- 
miglia di contadini benestanti 
e sembra che fra essi non vi 
fossero dissensi di ‘carattere a- 


dei soprusi cui questi l'aveva in 


conomico. Nel 1946 entrambi 


erano stati implicati in una ra- 
pina ad una autocorriera, Il 
Tribunale assolse Albino Conti 
e condannò invece, ‘con altri 
complici, suo fratello Riccardo, 
uscito l'anno scorso dal carcere. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Condizioni di tempo variabili su 
tutte le regioni con prevalenza di 
schiarite. Sui rilievi tuttavia si po- 
tranno avere deboli piogge e al di 
sopra dei duemila metri  quaiche 
nevicata. La temperatura permat- 
TÀ ancora leggermente superiore 
alla media stagionale. Mar Ligure, 
mari di Sardegna, di Sicilia e Jonio 
molto mossi 0 agitati per forti ven» 
ti occidentali. Mar Adriatico mosso, 

‘Temperature minime e massime: 
Bolzano —0.2, 9; Trento 0.4, 7.6 
Trieste 94, 10/7; Venezia 5, 
Milano 1: 


Ri 

Ancona 7.6, 16.6; 
Pescara 13.2, 224 L'Aquila A 
12.4; Roma 12. 19; Campobasso 
È ; Bari 13.6, 21; Napoli 13, 
inza 9.5, 12.8; Reggio Ca- 
d: Messina 16, 19.8; 
Catania 11.8, 24; 


Palerino dî, 2 


avrebbero funzioni consultive: 
un comitato per la difesa, del 
quale farebbe parte il Primo Mi: 
nistro maltese che avrebbe se- 
de a La Valletta; un secondo 
comitato, presieduto da un Mi- 
nistro maltese, si occuperebbe 
degli Affari economici e finan- 
ziari; un terzo comitato, pre 
sieduto da un Ministro ingle- 
se avrebbe sede a Londra e 
sarebbe destinato a mantenere 
i rapporti tra il Governo ingle- 
se e quello di Malta. IL gover- 
natore britannico a La Vallet- 
ta sarebbe tenuto a consultare 
regolarmente il Governo di 
Malta. 

Viene oggi rijerito intanto da 
fonte autorevole che gli Stati 
Uniti sono intervenuti ad alto 
livello presso la Granbretagna 
per cercare di evitare che gli 
inglesi attenuino le restrizioni 
commerciali disposte dagli al- 
leati nei confronti della Cina 
comunista. Da parte britannica 
si era provveduto ad informa- 
te il Governo americano chela 
Inghilterra»-potrebbDe ‘presta es: 
sere costretta a prendere mt 
Sure del genere a causa delle 
forti pressioni di carattere po- 
Utico e commerciale nell'inter- 
no del paese. 

Questa eventualità è stata 
motivo: di preoccupazione nello 
ambito del Governo americano 
perchè è chiaro che se l'Inghil- 
terra decidesse di eliminare an- 
che se în parte le restrizioni al 
commercio con la Cina, gli ame- 
ricani verrebbero privati di un 
importante elemento nelle trai- 
tative in corso a Ginevra con 
rappresentanti della Cina comu- 
nista. Di conseguenza il Segre 
tario di Stato americano John 
Foster Dulles si sarebbe rivolto 
personalmente al Ministro degli 
Esteri inglese Harold Mac Mit- 
lan la settimana scorsa chie- 
dendogli di non prendere deci- 
sioni affrettate prima di un ap- 
profondito esame al massimo 


(CÀ 
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Cagliari 16. 


3; Alghero 15, 17.5, 


livello dell'intero problema. E° 
probabile che Dulles abbia in- 
teso riferirsi all'opportunità di 
un colloquio sull'argomento fra 
il Presidente Eisenhower e il 
Primo Ministro Eden, quando, 
quest’ultimo si recherà a Wa 
shington in gennaio. 


Alfredo Pieroni 


«Marcellino» ricevuto 
da Gronchi al Quirinale 


Roma, 16 
Pablito Calvo, il piccolo pro- 
tagonista di «Marcellino pan y 
vino» ha fatio visita stasera con 
la mamma e con il regista del 
film alla signora Carla Gronchi 
e ai suoi bambini Mario e Ma- 
ria Cecilia. Poco dopo si è uni 
fo a loro anche il Pr 
Gronchi, che aveva assistito al 
la proiezione del film circa un 
mese fa al Quirinale e che sì è 
intrattenuto paternamente con 
il piccolo attore_lodandonesta 
bravura, Il Presidente, la signo- 
ra e i bambini hanno poi posa- 


to per i fotografi con Pablito. 
DIE AI 


Pagamento anticipato 


di alcune pensioni 


Roma, 16 

L'Istituto nazionale della Pre- 
videnza sociale ha stabilito, 
d'accordo con l'Amministrazio- 
ne delle PP, TT., l’anticipato 
pagamento, nei giorni dal 20 al 
28 corrente mese, della rata bi 
mestrale gennaio-fabbraio 1956 
per i pensionati di alcune par- 
ticolari categorie iscritti a fon- 
di speciali di previdenza (auto- 
ferrotranvieri; dazieri, esatto- 
riali, telefonici) e per i pensio- 
nati! dell'Assicurazione facolta- 
tiva titolari di rendite con pa- 


ATTUAZIONE DELLA LEGGE DELEGA 


LA RIFORMA 
DELL'AZIENDA 


STRUTTURALE 
FERROVIARIA 


Con il provvedimento approvato dal Governo 
al seitore sarà data una maggiore autonomia 


Roma, 16 

Ti Consiglio dei Ministri ha og- 
gi continuato e concluso l'esa- 
me del provvedimento riguar- 
dante la riforma della struttu- 
ra, organizzativa dell'Azienda 
autonoma delle Ferrovie dello 
Stato. Lo schema di provvedi- 
mento sarà immediatamente 
trasmesso alla Commissione 
interparlamentare consultiva 
per il prescritto parere, 
|| Le riforma costituisce uno 
dei due provvedimenti delegati 
di specifica competenza — se- 
condo la legge delega — del 
Ministro dei Trasporti di con- 
certo con îl Ministro del Te- 
soro; l’altro, che in sede col 
legiale di Governo deve esse 
re ancora esaminato, riguarda 
lo stato giuridico del personale 
dipendente del Ministero dei 
Trasporti nel quadro più gene- 
rale dello stato giuridico di tut- 
to il personale dell’Ammini- 
strazione dello Stato. Su quello 
discusso oggi si è avuta una 
relazione dei Ministri Campil 
li, Gava ed Angelini, dopo di 
che, a seguito di una breve di- 
scussione, lo schema di proy- 
vedimento è stato approvato. 
In una nuova seduta, che ter: 
rà domani alle ore 18 al Vi. 
minale, il Consiglio continue 
tà l'esame dei provvedimenti 
di attuazione della legge de 
lega, 

Chiarendo, dopo la riunione 
consiliare il significato e la 
portata del provvedimento de- 
legato approvato oggi, il Mini- 
stro Angelini ha precisato che 
osso tende a dare maggiore 
autonomia alle Ferrovie ed ha 


Ministro Gonella alla stampa, 
la Federazione statali, aderen- 
te alla CISL, ha predisposto ia 
convocazione di tutto il settore 
del pubblico impiego della Con- 
federazione stessa, chiedendo, 
nel contempo, un ‘colloquio al 
Ministro Gonella: 

Sugli stessi problemi, la Fe 
derazione degli statali, aderen- 
te alla CGIL, ha proclamato la 
agitazione della categoria ed 
ha invitato le organizzazioni 
consorelle ad una riunione co- 
mune da tenersi prima della 
prossima seduta. della Commis- 
sione consultiva parlamentare 
fissata per la giornata di mar- 
tedì 20 dicembre 


Due nuovi deputati 


entrati a Montecitorio 
Roma, 16 

Subito dopo le dichiarazioni 
di Segni sulla vertenza della 
scuola, la Camera è ritornata 
sulla legge di perequazione tri- 
butaria ed ha ripreso l’approva 
zione degli articoli: i deputati 
sono riusciti ad avanzare spe 
diti fino a giungere all'ultimo 
articolo, che sarà votato domar 
ni mattina. Fra gli ultimi vi era 
l’art. 52, che si riallaccia alla 
‘battaglia di ieri sulle Borse. E' 
quello che stabilisce la data di 
entrata in vigore dei controlli 
sulle operazioni borsistiche. Se. 
condo il testo approvato dal Se. 
nato e confermato dalla Com- 


‘missione della Camera, la decor- 


renza è fissata al 1.0 ottobre 


1955. E” facile prevedere che su 
questa data si riaccenderà la 
battaglia, perchè molti emenda 


indicato i punti essenziali di 
esso: 


1) Creazione di un consiglio 
di gestione quale organo ese 
cutivo del consiglio di ammi 
nistrazione e competente a de- 
liberare in determinati settori 
di sua competenza. Questo con- 
siglio sì inserisce fra il consi- 
glio d'amministrazione e la di 
reziono generale ed è compo- 
sto da cinque membri; sarà 
presieduto da un magistrato e 
di esso farà parte un avvoca 
to dello Stato. 

2) Ampliamento dei poteri 
del Ministro dei Trasporti, al 
quale viene affidata la respon: 
sabilità politica di tutto il set- 
tore nella sua interezza, vale 
a dire dalla rotaia alla strada. 

3) Innovazione nella presen: 
tazione del bilancio dei Tra- 
sporti, che verrà preceduto da 
una nota illustrativa diretta ad 
indicare l'andamento della ge- 
stione, mediante una specifica. 
zione delle cause effettive che 
determinano il disavanzo, con- 
tribuendo così a chiarite al 
paese se tali cause sorio da col- 
legarsi a difetti strutturali del- 
l'azienda, .ovvero, se, derivano; 
‘dall'assunzione; da parte della 
azienda stessa, di prestazioni 
gratuite al servizio o in favo- 
re di altre amministrazioni 
statali. 


La segreteria della CGIL e il 
comitato di coordinamento dei 
pubblici dipendenti, aderenti 
alla Confederazione del lavo- 
to stessa, hanno oggi esamina- 
to la situazione che si presen- 
ta, in vista della imminente 
scadenza della legge di delega, 
relativa allo stato economico e 
giuridico degli statali. In pro- 
posito la segreteria della CGIL 
ha richiesto un urgente! collo- 
quio al Presidente del Consi- 
glio e al Ministro Gonella per 
illustrare il punto di vista del- 
le categorie interessate. 

In merito poi ai problemi che 
riguardano lo stato giuridico e 
l'orario di lavoro dei pubblici 


gamento bimestralé. 


dipendenti, illustrati oggi dal 


Con questa nuovissima Phonola 


menti della destra tendono a 
spostarla il più avanti possibile. 
I deputati hanno poi respinto 


la procedura d'urgenza che 
NENNI aveva chiesta per l’esa- 
me della sua proposta di legge 
riguardante l'abolizione 

apparentamenti e del prei 


gli 
di 
maggioranza nel sistema eletto- 


rale amministrativo. Prima del 
voto, il Ministro degli Interni 
TAMBRONI ha detto che il Go: 
verno si riserva di presentare al 
più presto il suo progetto di leg- 
ge 

sulla base di studi che sono in 
via di compimento, «Frattanto 
— ha aggiunto — è opportuno 
condurre avanti l'esame della 
legge elettorale politica già ini- 
ziata dalla Commissione degli 
Interni. 


elettorale amministrativo 


Sempre a Montecitorio, a so- 


stituire gli onorevoli Cappi e 
Castelli Avolio eletti giudici del- 
la Corte costituzionale e che 
perciò avevano presentato le di- 
missioni da deputato, sono en- 
tratiua, far. parte, del. consesso 
Gaetano Zanotti e Filomena 
Delli Castelli, 


AI Senato si è avuta oggi in- 


vece una seduta alquanto breve, 
tutta dedicata ad una serie di 
interrogazioni e di interpellan- 
ze, In particolare, sull'udienza 
concessa tempo fa da parte del 
Santo Padre a un gruppo di 
funzionari e di impiegati del 
Ministero. degli Interni, il Mi- 
nistro TAMBRONI ha chiarito 
che il personale di quel dicaste- 
to chiese udienza non al capo 
di uno Stato estero, ma al Capo 
della Cristianità, All'udienza in- 
tervennero 950 persone, non po- 
tendo la sala contenere le altre 
cinquemila che avevano mani. 
festat 
quell'occasione, chi parlò fu il 
Capo della Chiesa cattolica, il 
quale rivolse la sua alta e illu- 
minata narola ad un gruppo di 
cattolici. 


‘un egrale desiderio. In 


“a modulazione di frequenza”,,... 


Mod, 649 
Classe Anie M.F. 


stato definitivamente pro- 


della 


««lPaddoppiato il piacere 
d’ascolto 


radio! 


giungono a voi in tutta la loro 


È Vi costa quanto 
un apparecchio 
normale 


P HONDA 


vato che la «modulazione 
di frequenza » apre un’epoca nuo- 
va nella storia della Radio! 
Grazie infatti al nuovissimo ap- 
parecchio Phonola «a modulazio- 
he di frequenza», voi percepite 
senz’ombra di sfasamenti o di di- 
sturbi l'intera gamma delle armo- 
niche: con le condizioni atmosfe. 
riche più avverse, Ia nota più 
acuta ed il gorgheggio più lieve 


cristallina purezza! 

Al tempo stesso, questa super. 
ba radio vi garantisce l'ascolto 
limpido e chiaro di qualunque 
trasmissione vogliate seguire, da 
qualunque città d’Italia, 

Di fronte alla perfezione tecni. 
ca della Phonola «a modulazione 
di frequenza », giudicherete anche 
Voi passato per sempre il tempo 
delle radio comuni 


na 


aree ar e a) 


RI det IONE STE IIOREI RE 
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Sabato, 17 dicembre 


1955 
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TAVOLOZZA 


H°% fondamento l'appunto che 
certi eritici rivolgono a Re- 
nato Guttuso — caposcuola or- 
mai universalmente riconosciu- 
to del neo-realismo — che la 
sua pittura deriva sopra tutto 
dalle opinioni politiche profes- 
sate con esemplare disciplina? 
Ch’egli sia un militante comu- 
nista è noto a tutti. I suoi com- 
pagni di fede ne menano van- 
to quanto gli avversari glie ne 
fanno rimprovero. E? però abr 
bastanza significativo che coloro 
i quali, per innato istinto libe- 
rale, sono usi a cercare nell’ar- 
te i valori autentici dell’arte e 
non le affinità ideologiche, po- 
sti davanti ai suoi quadri ben 
pr dimenticano la politica 
che può averli ispirati per con- 
centrare attenzi lessioni 
soltanto sul valore intrinseco di 
essi, valutando. l’artista nell’o- 
pera prodotta; giacchè è l’opi 
che conta e non le intenzi 
le attribuzioni e i sottintesi, 
quasi sempre frutto di equivo- 
ci o di calcoli sbagliati. 

Sui rapporti tra arte e_ poli 
tica sarà bene intendersi. Gli ar- 
tisti di tutti i tempi, che abbia- 
no vissuto e operato con le 
radici della loro spirimalità 
piantate, mella terra, anche quan 
do i rami più alti siano saliti 
ad eccelse vette, hanno sempre 
finito col dare la rappresenta- 
zione; la giustificazione e i sim- 
boli della loro età. La società 
italiana di ogni secolo è più vi- 
va e resistente: nella grande pit- 
ra che nella storia. L'artista 
è per eccellenza il contempora= 
neo dell’età in cui vive; e for- 
se le testimonianze più signifi- 
cative di quello che i nostri avi 
furono, pensarono e sperarono 
ci vengono proprio dalle arti fi- 
gurative, Considerate la Rina- 
scenza. Che sarebbe essa senza 
i suoi pittori? Chi Vha raffigu- 
rata anche nell’aspetto: sociale 
meglio di questi? 

La politica quando sia ridot: 
ta all’arido testo dei programmi 
degli schemi, della disciplina di 
partito, all’aritmetica ancor più 
arida delle tessere e dei conven- 
zionalismi propagandistici, alla 
bassa piaggeria verso i capi, al 
servilismo delle coscienze. che 
soggiacciono ai miti e agli idoli. 
per mancanza di senso critico, 
quando non addirittura per cal- 
colo, può ess i è la tom- 
ba abbiamo, 
sempre considerato risibile, as 
surdo quello dei regimi totalita- 
ri che vorrebbero tenere la pen- 
na agli scrittori, lo scalpello a- 
gli scultori e così via. Cono- 
sciamo bene la trista genia degli 
pseudo artisti che, difettando di 
‘quei mezzi che soltanto giust 
ficano il magistero dell’arte, si 
appoggiano va questo genere di 
politica, chiedendo ad e ai 
suoi volgari: commiercisle*soddi- 
sfazioni che per le vie della pu- 
ra ispirazione non riuscirebbe» 
ro mai a conseguire. 

Dire che Renato Guttuso, di 
fede comunista, non appartiene 
a questa schiera di inetti e di 
malinconici profittatori, dediti 
al piccolo mercato delle fortn- 
ne politiche occasionali — ieri 
col fascismo, oggi col comuni- 
smo — è il meno che si possa. 
E infatti ciò che prima e più 
fortemente si avverte all’esame 
delle sue opere è la sincerità, 
la stupenda aderenza della tec- 
nica al soggetto, l'assenza del 
sermone e della propaganda an- 
che là dove si potrebbe sospet- 
tarne la presenza — come ad e 
sempio nel famoso episodio ga- 
ribaldino del Ponte dell’Ammi- 
raglio, forse la meno riuscita 
delle opere di questo ciclo — il 
bisogno di essere l'interprete 
dei propri tempi, delle loro 
speranze come delle loro delu- 
sioni, delle loro sconfitte come 
delle loro rivolte, e ciò per 
le vie della pittura, che quan- 
do è vera pittura diventa non 
solo testimonianza di un de- 
terminato momento dell’arte 
na documento di vita anche in 
senso storico. 

Ricordiamo la profonda im- 
pressione provata quando per 
la prima volta ci trovammo da- 
vanti al grande quadro: «I fu- 
cilati». Già subito, avvertimmo 
la inutilità di metterei a discu- 
tere eulle ragioni e giustifica 
zioni del neo-realismo nell’ora 
presente. I consigli di Zdanoy 
sul modo di dipingere — così 
vicini ai consigli di Hitler in 
Germania e di Roberto Farinac- 
ci in Italia — non passarono 
nemmeno per l'anticamera del 
nostro cervello. Pensammo, in- 
vece, che forse l'artista non dà 
mai più forti prove delle sue 
capacità, della sua possibilità 
di superare l'onda del tempo e 
di saldarsi alla memoria degli 
momini, come quando. riesce a 
far considerare l’opera, da lui 
creata al disopra della scuola 
a cni egli appartiene,;al di fuo- 
ri del catalogo in cui la eritica 
ufficiale ha voluto collocarlo. 

Ora in quei «fucilati» non era 
il neo-realismo che si afferma- 
va, nè il comunismo e nemme- 
no l'epopea partigiana, in cui 
i comunisti credono più di quan- 
to non credessero i nostri nonni 
nell'’epopea garibaldina. Quella 
che si affermava era un'arte va- 
lida, schietta, nata dall’ispira- 
gione e non dalla volontà, rea- 
lizzata con il sentimento che 
guida la tecnica e mon con la 
tecnica che si sforza di creare 
il sentimento. Esattamente co- 
ancor più famosi «fu- 
Goya, di cui pochi oggi 
saprebbero dirci a bruciapelo 
a quale partito o bandiera ap: 
partenessero; eppure sono. li 
a dominare una scena che sea- 
valea l’onda del tempo e fra 
qualche secolo continuerà a col- 
pire e a commuovere come ci 
hanno: colpito o commosso eI 
fucilati di Renato Guttuso, 

Il neo- realismo, di Renato 
Guttuso non è la calcolata scel- 
ta di un indirizzo pittorico, per 
i fini di una polemica artistica 
©, peggio, per atto di obbedien- 


za a una chiesa che ha i suoi 
canoni e vuol farli prevalete. 
Una pittura che come questa 
del maestro siciliano risulta co- 
struita sul disegno — come la 
pittura dei grandi maestri della 
Rinascenza non può non 
sboccare in una soggettistica 
che trova la sua rivelazione nel 
felice incontro della natura e 
della verità con la spiritualità 
dell'artista capace di captarla, 
d’interpretarla e di rierearla. 

A. tale proposito invidiamo 
al romanziere Corrado Alvaro 
la proprietà di un disegno di 
fanciulla che vedemmo molti 
anni or sono e che ci sembrò 
rivelatore dell’arte. guttusiana. 
Che se poi il Guttuso volesse 
infilare altre strade, quanto di 
re altre tecniche, potrebbe per- 
correrle tutte (con ‘eguale sue- 
cesso. Il che permette di affer- 
mare che il suo magistero è già 
al di là del fatto pittorico con- 
siderato come tecnica pura e 
semplice, per affermarsi nella 
soggettistica. L’opera pittorica 
che presuppone la costruzione 
sul disegno ci dà già la prova 
di um impegno che oggi si è an- 
dato perdendo nel prevalere di 
un frammentarismo, di uno smi- 
nuzzamento, di ‘un crescente 
impoverimento dei soggetti, che 
toglie alla pittura la suggestio» 
ne dei grandì colloqui e delle 
potenti rappresentazioni. Le 
«persone» dei quadri guttusiani, 
invece, sono fra loro. collegate 
dalla umità dell’azione e dalla 
armonia che ogni figura rivela 
tra pensiero, parola ed atto- 

Con ciò crediamo di avere 
spiegato la ragione per cui noi, 
che commmisti non siamo, nè 
corriamo il pericolo di diven- 
tarlo, amiamo questo maestro 
la cui opera salva — e non sem- 
bri esagerato il verbo la 
grande tradizione della pittura 
italiana. Infatti, vedetelo nel 
paesaggio. Il vivere a Roma non 
gli ha fatto dimenticare aspetti 
e umanità della sua Sicilia. Ri- 
rdiamo della passata Qua- 
driennale un' angolo campagno- 
lo di Bagheria — il paese che 
gli ha dato i natali — vivo, pal- 
pitante, vero nel senso più no- 
bile della testimonianza artisti= 
ca, come le famose campagne 
maremmane di Giovanni Fatto- 
ri. La natura ha ancora qualche 
cosa da dire ai pittori, ha an- 
cora motivi di bellezza per la 
ispirazione degli artisti. Purchè 
si tratti di veri artisti. Onde 
non c'è da meravigliarsi se in 
questa nostra età, in cui tanto 
è cresciuta la quantità (anche 
qui, per caso, il numero sareb- 
be potenza?) quanto la qu: 
è scesa, siano sorte senole, in- 
dirizzi, estetiche che vanno fuo- 
ri della, natura e quindi fuori 
della prima fonte d'ispirazione 
dell’arte: vera; alla ‘ricerca di 
un mondo che sta alla vera pit- 
tura come la dodecafonia alla 
vera musica; il raglio dell’«asi. 
no bigio» di carducciana memo- 
ria al canto di Orfeo. 

In questa Quadriennale Re- 
nato Guttuso presenta un grup- 
po di opere che permettono di 
formulare un giudizio definitivo 
sulla maturità piena del suo af- 
fascinante magistero artistico, A 
nostro sommesso avviso non è 
più nemmeno il caso di parla- 
re di neo-realismo. L'artista ha 
superato la staccionata seolasti- 
ca. Se bastassero tecniche e 
scuole a fare gli artisti moltis- 
simi potrebbero diventarlo. Le 
opere di Renato Guttuso ormai 
fanno parte per se stesse: sono 
le creature della sia personali 
tà. Fgli si è immedesimato nel 
mondo in cui vive, pensa, sogna 
e opera, spirito costituzional- 
mente libero malgrado la tessi 
ra che egli scalda accanto al 
cuore e che non aumenta nè di- 
minuisce l’importanza, la bel 
lezza, il vigore delle sue opere. 

Fra queste opere esposte figu- 
ra un grande quadro di sogget- 
to sociale dedicato alla vita dei 
ccarusi» siciliani. Guttuso 
scelto un argomento pittorie: 
mente tra i più difficili che po- 
tessero incuriosirlo ed ispirarli 
L'interno della miniera è domi 
nato dall’accecante aggressivo 
giallo-cromo e dai riflessi ver- 
dognoli dello zolfo allo stato 
vergine. Le creature che si muo- 
vono in quest’atmosfera, di cui 
sembra di avvertire l’acre Jezzo, 
sono dei poveri esseri nelle cui 
carni la vita si è rarefatta per 
arsura Li vediamo dominati 
dalle rocce tra i cui anfratti si 
insinuano ora affondando i pic- 
coni, ora raschiando eon le ma- 
ni alla riceren del minerale; 
quand’ecco che nel centro di 
quello spettacolo di alhic 
miseria — spettacolo pi 
morte che di vita, più di dispe- 
razione che di speranza —, 
co fiorire improvvisa la deli 
e viva figura di un fanciullo 
ignudo, realizzata in purità co- 
me avrebbe potuto realizzarla 
Donatello nel marmo, simbolo 
di vita sperata e di bellezza 
eterna. 

Si sa che in Sicilia quello del- 
le zolfatare è uno dei più gro: 
si problemi sociali che affatica 
e preoccnpa la mente dei legi- 
slatori. Il modo che Renato 
Gattuso ha dì sentire quel pro- 
blema non è comunista, non è 
programmatito e nemmeno po- 
lemico; è umano, soltanto uma» 
no, come umana è la testimo» 
nianza che egli offre quasi con 
ogni opera. ; 

Del resto Renato Guttuso è 
arrivato al neo-realismo spinto 
da quel senso della vita che è 
il filo conduttore dei grandi ci- 
cli pittorici nella successione 
dei secoli. Egli ci dice, in una 
età bislacca, che c'è ancora mo- 
do di restare entro i confini 
della vita ed essere al tempo 
stesso grandi artisti con un pro- 
prio stile e uma propria im. 
pronta. Ai posteri egli parlerà 
dei nostri tempi con nn lin- 
guaggio che si farà ancora com- 
prendere, 


Baldo Baldi 


- |sa dell'Angelo battagliero si aj- 


«Fuga sulla spiaggia», una delle più interessanti opere di Renato Guttuso alla Quadriennale 


MARIA ANTONIETTA AFFRONTO’ DA REGINA LA PROVA SUPREMA 


PER IL GIORNO DEL SUPPLIZIO 
TENNE IN SERBO UN ABITO BIANCO 


Il pittore David che la vide passare sulla carretta del boia 
ha fissato per i posteri l’immagine della sovrana oltraggiata 


Nel pomeriggio del 5 ottobre 
1789 il cielo era coperto, Difatti, 
sul tardi si mise a piovere a 
dirotto. Lo sappiamo dal Mou 
nier, îl deputato di Grenoble 
che’ quel giorno presiedeva la 
Assemblea nazionale. Possiamo 
dunque immaginare una grigia 
giornata d’autunno, un cielo 
basso sul palazzo di Versailles, 
gli alberi del parco già in par- 
fe ingialliti con, qua e là, qual 
che sontuosa, macchia rossa, Je 
‘aiuole quasi sfiorite, l’acqua del- 
le vasche immota e opaca, la 
terra cedevole al passo... Quel 
giorno il re era a caccia nella 
foresta di Meudon, e Maria An- 
tonietta, uscita nel parco, sì di- 
resse 8’ piedi verso il Piccolo 
Trianon e il villaggio rustico, 
Jo «hameau de la reine». Il pit- 


n 


"rc 


UN FERVIDO APOSTOLATO DI CARITÀ NELL’OSPITALE ZURIGO 


all’«An 


Nessuno s’è rivolto invano 


gelo della Seestrasse» 


Migliaia di italiani, fra emigranti e poeti, artisti e studenti 
sono stati amorosamente assistiti da una gentildonna lombarda 


4. 
Zurigo, dicembre 


L'Angelo battagliero io ho 
rincontrato in un qualunque 
principio di autunno di un qua- 
lunque anno della mia vita. 
Era di fazione a Zurigo quan- 
do io studiavo colà, nel 1937, e 
tale ivi è rimasto per il con- 
jorto di quanti, emigranti € 
poeti, operai ed artisti, mi han- 
no seguito în quella adorabile 
città. L'Angelo battagliero ho 
ritrovato legato ai ricordi della 
mia esistenza di nomade. Il suo 
linguaggio non è mutato in di 
ciotto anni da che per la pri- 
ma volta ne venni @ contatto. 
Tra di lui e me, non passa se 
non il tempo, il mio tempo: 
per l'Angelo battagliero, le mol- 
te primavere correnti tra il gior- 
no in cui lo conobbi ed il mo- 
‘mento,mel quale mi appresto a 
scrivere le seg@enti-note. non. è 
trascorso invano, L'Angelo bat- 
tagliero è naturalmente una 
donna: una donna lombarda, 
della riva meridionale del Lago 
di Como. Ed il suo patronimi- 
co io non rivelo, chè, altrimen- 
ti, colei se ne adirerebbe. Dirò 
della sua giornata come di un 
esempio per la giornata altrui. 


Rolla di ricordi 


L'Angelo battagliero è anche 
esso al di juori della legge 
del tempo, appartiene alla gen- 
te che lo ha espresso ed a 
quella presso cui svolge la pro- 
pria attività di immediato e 
di lontano. conforto. Potrebbe 
far da madre alle nostre ma- 
dri, ma nulla vieta di conside- 
rarlo contemporaneo del nostro 
avvenire. La casa dell'Angelo 
battagliero, dieci anni ja, quin- 
dici anni fa, era alla Kappeli- 
strasse (un poco alta sulla quo- 
ta jrondosa che digrada verso 
il Limath ed il Lago). Ora, il 
suo nido trovasi al numero ci- 
vico 183 della Seestrasse, sul- 
l'itinerario il quale, lentamen- 
te avvolgendo giardini e ville, 
dal Bleicherweg si spinge sino 
alla costa. del meraviglioso spec- 
chio d’acqua di Zurigo. La ca- 


Jaccia su di un parco pubbli- 
co di dove il gridio dei bimbi 
giunge alle quiete stanze con- 
Juso col cinguettio dei pas- 


seri e dei merli. I figli dell'An- 
gelo sono lontani; molto lon- 
tani di qua. Hanno altri figli, 
una quota dei quali più non si 
esprime nella lingua materna. 
La distanza ha diviso in dispa- 


ratì reami il dominio dell'An- 
gelo: ma egli è rimasto in af- 
fettuoso contatto con le affe- 
zionate colonie, oltre oceani e 
Jrontiere, come se i figli e 1 
figli dei figli sian sempre qui, 
a portata di voce. 

Il passo dell'Angelo battaglie- 
ro sfiora appena erti tappeti, 
erba rasata di giardino, ghiaia 
minuta di viale. La sua paro- 
la ricorda ciò che fu, ciò che 
mai potrà tornare ad essere. 
Questa è la sola sua amarezza, 
Ma, ad ogni mio ritorno a Zu- 
rigo, primavera od autunno che 
sia, îl discorso riprende al pun- 
to în cui remotamente, od ap- 
pena ieri, lo lasciammo. Il pro- 
blema della memoria non è pro- 
blema. dell'Angelo, La memoria 
è legata al tempo, e l'Angelo 
— al di fuori del tempo — cè» 
ed «opera»: in questo consiste 
la sua consolazione dell'eterni- 
+. Zurigo sembra fatta appo- 
sta per garantirgli tanta con- 
tinuità di esistenza, Qui, i ri- 
cordî ti soggiogano, rammemi 
ri giorni e stagioni che pur ju- 
rono tuoi. Scuoti un attimo il 
capo, un raggio di sole, or che 
è autunno, ti fa avvertito di 
aver jrancato le spesse rame 
dei pioppi per attingere, oltre 
le nubi, altro cielo alla propria 
corsa. E, così, velocemente di- 
spare la jantasia di una città 
chiusa nei propri schemi, nei 
propri traffici, nella seria co- 
noscenza dell'ora che trascorre. 

Nella casa dell'Angelo, ritro- 
vi la documentazione precisa di 
quanto abbiamo perduto. (Era- 
vamo allora entusiasti e più 
mon lo siamo. Detestavamo, al- 
lora, cinismo ed egoismi, e, 
adesso, ne siamo fieri campio- 
ni. Avevamo ideali e qui, tavo- 
la per tavola, ne ritroviamo la 
smarrita consistenza. Dal muro 
del pianto delle travolte me- 
morie, libri, oggetti, lettere ti 
parlano di un passato appena 
trascorso e già dimenticato. Le 
testimonianze, poi, non basta- 
no a ricomporre nel tessuto 
della vita i brandelli da tutti 
abbandonati sui rovi di mille 
o poche esperienze), 

Un lembo di mare non inva- 
so dal cemento e dalla folla 
ti guarda da distanze incalco- 
labili: e tu, a quella riva, mai 
potrai riattraccare. Erano pic- 
cini, allora i figli dell'Angelo, 
E l'Angelo combatteva la bat- 
taglia per la inutile conquista 
della loro felicità. Ora, essi non 
risentono di quella fatica che 
U riposerebbe e, scontenti del 
loro oggi, già melanconicamen- 


Una magnifica 
presentata nd una recente 


pellicela di agnello persiano del Sudafrica 


| degli 


rassegna svoltasi a Roma 


te disperano — come per iut- 
ti accade — dell'imminente av- 
venire. Nessuno, nemmeno l'An- 
gelo, può dire di saperli fell 
Non sembra tempo per stabili 
pensieri questo nel quale ci 
muoviamo. Siamo gojfi e pesan- 
ti, urtiamo e deformiamo quan- 
to ci accade di sfiorare: il bel 
lo trasformiamo in orrido e 
l'orrido in più orrido. ancora. 
Se l’azione degli Angeli non 
sopravvenisse, di attimo in ai- 
timo a salvarci, tutto, intorno 
a noi sarebbe perdizione. Ma, 
nell’attimo o mell’eternità 2uri- 
ghesi, fermo resta il sorriso del- 
VPAngelo battagliero. 

Mezzo secolo di italianità 
splende al 123 della Seestrasse. 
Per questa casa, per le case 
dell'Angelo, tutta un'esistenza 
ha dipinto Ettore Cosomati. 
‘Boldini. ti guarda dal jondo di 
‘saloni illuminati ini grigio-ar- 
gento. Alla soglia, bussano no- 
madi e dispersi. La porta sì 
apre, L’Angelo sorride. L'aîuto 
italiano riprende a risplendere. 
E tutti, poi, possono, un poco 
racconsolati, rimettersi in cam- 
mino. 

La Castellana della Seestras- 
se non ha accettato. supina- 
‘mente il responso dell’esisten- 
2a: in quanto «Angelo» ed in 
quanto «battagliera», se l'è 
creata da sola la possibilità di 
resistere alle amarezze, di pla- 
care i dubbi, di uscir vittorio- 
sa dal torneo delle molte incer- 
tezze che gli altri inducono al 
‘naufragio. (Parla ancora in ter- 
mini di solidarietà nazionale, 
secondo costumanze che trop- 
Di vorrebbero compiutamente 
spente). 

L'Angelo battagliero racchiu- 
de in sè il proprio Tadio e il 
Droprio domani: fortuna e sfor- 
tuna considera dovute alle a- 
zioni personali degli individui 
decisi a procurarsele: la pietà 
è comprensione e non parteci 
pazione di lacrime alla mis 
ria: la ricchezza a nulla serve 
se non serve alla vita: alla let- 
teratura son posti limiti, non 
alla volontà degli uomini. L’An- 
gelo battagliero non accetta la 
verità se, prima, la ragione non 
lo pone in grado di discuterla. 
Per lui, la vittoria è il pane 
del giusto. 


Mantiene l'incognito 


Bella sempre la Castellana 
della Seestrasse, la donna che 
non vuole pubblicato il proprio 
nome: bella come le opere d’ar- 
te compiute nell'anima: bella 
della beltà che paradossalmen- 
te dal «di dentrov si esprime 
in canoni estetici, ‘în equilibri 
utili. Clamore e mutismo delle 
generazioni non l'hanno intac- 
cata: la nebbia. della città non 
l'ha scalfita: personaggio degli 
affreschi dedicati alla religione 
del rosso pompeiano; dell'azzur- 
ro del golfo di Amalfi, essa vi- 
ve nell'epoca come in altre e- 
poche, certamente, deve aver 
vissuto, quando la civiltà non 
era ancor salita sino alla vet- 
ta del Dolder o della Gloria 
strasse. 

Con l'Afigelo baitagliero non 
è possibile discutere: non per- 
chè esso sia vittima di apriori- 
smi altrui o desideri piegare il 
prossimo alle forche caudine 
apriorismi propri. Con 
l'Angelo non si discute perchè 
egli ha risolto direttamente le 
proprie contraddizioni. Sorride; 
non grida; nel rapporto uma- 
no, conserva sempre il medesi- 
mo tono di voce, senza, peral- 
tro creare valide premesse alla 
monotonia. Intorno al suo re 
spiro, è cresciuta la città, ve- 
nuta su dal nulla, o dal me- 
dioevo, 0 dalla civiltà comuna» 
le dei vecchi borgomastri usi a 
difenderla, con la spada e con 
l'economia civica e famigliare, 
da qualsiasi assalto esteriore. 

Nella villetta della Seestras- 
se, non si parla di civiltà su 
perate o ritornanti. Dalle cor- 
nici dorate, angoli di Patria 
lontana (di cielo naîìo, ossia, 
poi che si discorre di angeli), 
quardano al tuo disincanta- 


mento, Poi, îl salotto si sveglia: 
l'Angelo è entrato, lieve lieve, 
come una piuma, e te ne accor- 
gi più per moto dell'anima che 
non per avvertimento della 
materia, 


ln soccorso degli umili 


Colei non misura col metro 
dell’esistenza la vittoria sul ma- 
le. L'Angelo è battagliero: la 
lotta contro il male va, perciò, 
proseguita sino alle estreme 
conclusioni, Nessuno deve pro- 
nunciare il nome dell'Angelo 
per darlo în pasto alla pubbli- 
ca conoscenza: nessuno deve 
dire î molti luoghi in cui il suo 
apostolato di carità e di con- 
solazione da mezzo secolo si 
va esercitando. La sua benedi- 
zione giunge al momento buo- 
no nelle case degli operai: sul 
desco dei poveri: al capezzale 
dei. pazienti. Passano le ‘gene- 
razioni: l'Angelo battagliero 
continua secondo la medesima 
direzione il proprio cammino: 
nulla di più universale, perciò, 
dei suoi particolari concetti in- 
torno alla pietà. Vorrei pro- 
nunciarlo quel nome di perso: 
na cui io, spiritualmente e ma- 
terialmente, molto debbo: ma 
L'Angelo mi ha, leggere, posate 
sulle labbra le minuscole dita: 
come in una materna carezza 
che sarà bene ion mai dimen- 
ticare. 

Yvon De Begnac 


Il Principe Ranieri 


non cerca ancora moglie 


New York, 16 

Il Principe Ranieri di Mo- 
naco, considerato il «più ricer- 
cato scapolo» d’Huropa, ha 
smentito oggi le voci secondo 
cui egli sarebbe venuto negli 
Stati Uniti con l'intenzione di 
cercare una moglie, durante la 
sua visita di due mesi. 

Il Principe, il quale è arri 
vato a bordo del transatlanti- 
co «United States», parlando 
con i giornalisti ha dichiara- 
to che, pur essendo vero che 
il suo Principato diventerà un 
protettorato francese se egli 


non avrà un erede, non vi è 


fretta «nel cercare moglie». 

Un giornalista ha insistito 
chiedendo se non fosse tempo 
che egli pensasse a prendere 
moglie. «No, no — ha risposto 
il Principe —, jo non sono a 
caccia. Non sto cercando mo- 
glie». 

Richiesto circa il tipo della 
donna con cui egli desiderere- 
be dividere il Principato, Ra- 
nieri III ha risposto che essa 
‘dovrebbe «avere molte buone 
qualità poichè io ho un orri- 
bile carattere». 

Prima del suo arrivo negli 
Stati Uniti, alcuni funzionari 
del Principato di Monaco, nel 
corso di una conferenza stam- 
pa, avevano dichiarato che il 
Principe è un cattolico ferven- 
te, che la sua rendita persona- 
le supera i 100 mila dollari (62 
milioni di lire) all'anno e che 
îl Governo del piccolo Stato 
paga le spese di palazzo. Egli 
è il trentesimo discendente di 
una dinastia che risale al 1070. 

Il Principe è accompagnato 
dal suo cappellano, il reveren- 
do Francis Tucker, un sacer- 
dote americano, dal suo medi- 
co personale Maurice Donat e 
dal suo segretario Charles Ba- 
lerio. 


Rifalta alla Lupescu 


la plastica facciale 


Madrid, 16 

Il dottore americano Daniel 
Shorell, chirurgo di plastica fac- 
ciale, ha dichiarato oggi di ave- 
re operato per la seconda volta 
al viso Magda Lupescu, la ve- 
dova del defunto re Carlo di 
Romania. 

L'operazione, che è stata ese- 
guita il 12 dicembre a Lisbona 
dal dott, Shorell con l'assisten- 
za di due chirurghi portoghesi, 
è durata due ore e mezzo. 

Il dott. Sborell oggi è parti- 
to per Lisbona per accertarsi 
delle condizioni della paziente. 
Successivamente. si recherà a 
Genova e quindi a Zurigo dove 
effettuerà altre operazioni di 
plastica chirurgica per poi *or- 
nare a Lisbona a togliere i 
Dunti alla signora Lupescu. 


toresco scenario costruito dallo 
architetto Mique, certo consi 
gliato da Hubert Robert, sul 
margine di uno stagno coperto 
di foglie di ninfea, si specchia- 
va nitido e preciso nell'acqua 
calma che accoglieva tuite le 
innumerevoli gradazioni dei cal- 
di colori autunnali. 

Il Piccolo Trianon fu il trion- 
10 artificiale di alcune idee pre- 
rivoluzionarie e preromantiche 
entrate di sorpresa e quasi a 
tradimento in un mondo per 
cui non erano fatte: il ritorno 
alla natura, Ja bontà dello sta- 
to primitivo, e via dicendo. Ma 
in quel paesaggio di false grot- 
fe, di false rocce, di ruscelli, 
cascatelle e laghetti stilizzati, 
col suo mulino, la sua chiesa, 
le sue casette in miniatura, 
Maria Antonietta era stata fe- 
lice. Vestita semplicemente, con 
una tunica di mussola bianca 
stretta in vita da una cintura, 
un fisciù al collo e un grande 
cappello di paglia sui capelli 
biondi, aveva vissuto una vita 
diversa da quella che solitamen- 
te le imponeva la sua condi- 
zione, libera dai vincoli della 
etichetta di corte. 

Ormai, però, tutto ciò appar- 
teneva al.ricordo. Il tempo del- 
le pastorellerie arcadiche era 
passato, portato via dal turbine 
degli avvenimenti politici. Ino 
tre, 1 regina era stata di re 
cente ferita per ben due volte 
nei suoi affetti materni. Certo 
in quel pomeriggio autunnale 
ella dovette guardare il suo vil 
laggio, deserto e silenzioso, in 
modo ben diverso da quando vi 
aveva spensieratamente recita» 
to la parte della contadinella, 
obbligando Luigi XVI e il con- 
te d'Artois a travestirsi rispet- 
tivamente da fornaio e da pe 
scatore. Nondimeno, scrive il de 
Nolhac, ella innaffiò le sue 
piante preferite nei vasi di por- 
cellana bianca con le sue cifre, 
munse una mucca, diede ordi- 
ni‘al giardiniere per l'inverno; 
finalmente sedette nella grotta 
artificiale per riposare, Qui lr 
raggiunse un servo con un mes- 
saggio del ministro della Casa 
del re: il popolo della capitale 
marciava in armi su Versailles, 
già un’avanguardia di donne ar- 
mate di picche era apparsa in 
fondo ‘all’avenue de Paris, tra 
un'ora al massimo l'ondata po- 
polare sarebbe venuta a rom- 
persi contro i cancelli della re: 
gia... Così ebbe inizio per Ma- 
ria Antonietta il dramma della 
Rivoluzione. 

Tutti sanno che cosa fu il suo 
primo contatto col popolo in 
quei due giorni d'ottobre. E' 
probabile che esso completasse 
bruscamente. .l'evoluziona. _co- 
minciata già da Qualche tem: 
po; da cui doveva uscire la muo- 
va Maria Antonietta, pronta ad 
affrontare con animo imperter- 
rito, veramente regale, i terri. 
bili eventi che si preparavano 
in grembo al destino, Si rac- 


conta che la sera del 6 ottobre, 
quando la famiglia reale tra- 
scinata dalla folla a Parigi, 
giunse alle Tuileries disabitate 
e lasciate in abbandono da tan- 
ti anni, il delfino, vedendo le 
antiche e scolorite tappezzerie 
del palazzo, stupito dell’oscuri- 
tà che regnava nelle sale de- 
serte, dicesse alla regina: «Co- 
me è tutto brutto qui, mam- 
mal», e che la regina rispon- 
desse gravemente: «Bimbo mio, 
Luigi XIV ha abitato qui; non 
dobbiamo mostrarci più difficili 
di lui». 


Ristabilita la verità 


Chi abbia studiato da vicino 
la personalità di Maria Anto- 
ietta non può non cogliere in 
queste parole un tono diverso 
da quello che era stato il suo 
sino ‘allora. D'altronde, gli sto- 
rici e i biografi hanno insistito 
anche troppo sul cambiamento 
determinato in Maria Antoniet- 
ta dalla sventura; e taluni di 
essi, per rendere più evidente 
questo mutamento, hanno fat- 
to a gara nel descriverci la vi- 
ta di Maria Antonietta delfina, 
poi, dal 1774, giovane regina, 
come un susseguirsi di legge- 
rezze, di imprudenze, di dissi- 
pazioni, e peggio. Non era dif- 
ficile trovare di che dare con- 
sistenza ‘a ‘un simile ritratto 
sfogliando i memorialisti e mar 
gari i libellisti del tempo. Po- 
che sovrane sono state infatti 
calunniate quanto Maria Anto- 
nietta. Ma la storia ha ristabi 
lito la verità dei fatti. Per esem- 
pio, i molti amori attribuiti al- 
la regina — il conte di Tilly 
nei suoi Mémoires enumera tre- 
dici presunti amanti di Maria 
Antonietta — sono svaniti nel 
nulla. Soltanto su Axel de Fer- 
sen, il bello svedese organizza 
tore della disgraziata fuga di 
Varennes, le opinioni sono, di- 
verse. Si discute ancora per sta- 
bilire se egli sia stato o no lo 
amante della regina. Nella più 
recente biografia di questa (Am- 
dré Castelo — Maria Anto- 
nietta — ed. italiana: Rizzoli, 
1954), l’autore, dopo avere esa- 
minato e vagliato col massimo 
scrupolo tutta. la documenta» 
zione esistente, giunge alla con- 
clusione che Maria Antonietta 
e Axel de Fersen furono «aman- 
ti limitati», conclusione ambi 
gua, non molto dissimile da 
quella, vecchia di un secolo, dei 
Goncourt, i quali scrivono che 
«Fersen fu l'uomo per il quale 
la regina ebbe l'amicizia più 
Viva, più tenera, più vicina ab 
l’amore». 

Tuttavia è certo che nelle re- 
lazioni con gli uomini del suo 
entourage;che erano a. volte, 
come nel caso del duca di Lau- 
zun, libertini notori, MariasAn- 
tonietta fu più leggiera e im- 
prudente di quanto le consen- 
fisse il suo rango. Lo Zweig fa 
derivare questa leggerezza, che 


Un incendio che ha presto assunto vaste proporzioni ha di- 
strutto quasi completamente uno stabilimento industriale 
nei pressi di Detroit. Nella foto: la disperata fuga di un 
vigile del fuoco mentre crolla la facciata dell'edificio 


| Libri ricevuti | 


Fabio Tombari, uno del più vivi 
@ prodigiasi scrittori viventi oggi 
in Italia, dal suo assorto e quasi 
schivo lavoro di provincia ci ha 
fatto un dono d'eccezione. E" IL li- 
bro di Tonino (Rd. Fratelli Fab- 
bri - Milano pag. #16 - Tavole a 
colori di Nardini - lire 1200) la 
storia di un ragazzo che abita in 
un borgo ìn riva al mare e della 
sua famiglia. Ma una storia esui 
generis», tutta frastagliata nei pic- 
coli avvenimenti della vita quoti- 
diana, entro l'intimità dellè> pare- 
ti domestiche e a contatto con la 
natura, lungo il corso delle quat- 
tro stagioni. Oghi avvenimento, 0 
quasi, è occasione di un insegna- 
mento: rurale 0 storico, letterario 
0 moologico, astronomico o sempli- 
cemente pratico e morale. Tutto 
può essere trampolino di una di- 
vagazione piacevolmente erudita o 
sbrigliatamente fantastica, Ed ec- 
co Il mare, coi suoi spettacoli, la 
pesca e ì suol misteri favolosi, e 
Serafino guardiano del faro che ne 
è quasi la voce leggendaria; ecco 
1 prodigi della «musica» e Ja magia 
del «libro», svelati ai fanciulli in 
pagine d'indimenticabile estro; 
co le biografie dei sommi musici 
ati e i miti degli eroi wagnerlani e 
i medaglioni degli artisti’ e; delle 
città d'Italia; per tornar d'improv- 
viso — con scanzonati rimbalzi — 
‘giù giù fino all'umiltà delle pianti- 
celle dell'orto, degli animali: della 


stalla a del cortile, delle casseruo- 


le borbottanti nella cucina. Tom- 


bari non dimentica mai che il fan- 
ciullo è creatura di estrema fanta- 
sia e insieme di estrema concre. 
tezza. Ma l'umanità dei protagoni 
‘sti — Tonino, il fratello Pallino, 
la piccola Clara, la mamma, il 
babbo amoroso e sempre informa- 
to — non va smarrita anche nel 
tenue filo narrativo che li avvolge 
în un circuito di simpatia e di se- 
rena affettività. 


L'editore Laterza ha pubblicato 
in questi giorni il romanzo postu- 
mo di Rocco Scotellaro, L'uva pr 
tanella («Libri del Tempo», pag. 
176, lire 800, con prefazione di 
Carlo Levi). E' questo il terzo li- 
bro, dopo la raccolta di poesie e 
l'inchiesta sui «Contadini del Sud», 
del giovane poeta lucano scompar- 
so due anni fa, vincitore del Pre- 
mio Viareggio 1954. Esso prende 
il titolo dal nome che si dà al 
grappolo d'uva non tutto ugual 
mente sviluppato, che contiene  a- 
cinî grandi © acini piccoli, parzial- 
mente cresciuti: il titolo allude 
alla condizione dello scrittore e 
del suo paese lucano, che cresce 
con fatica in seno al corpo grande 
della nazione. Ma il libro non è 
nè un'autobiografia nè un’inchie- 
sta: è un romanzo da definire più 
esattamente col termine «memo- 
riale», il termine che l'autore usa- 
va peri il eCnisto si è fermato a 
Eboli» e che indica la fusione tra 
poesia e storia, tra narrativa di 
invenzione e scoperta della realtà. 


potrebbe essere chiamata civet- 
teria, da una causa meramente 
fisiologica, e ha scritto alcune 
pagine molto acute sullo stato 
di insoddisfazione in cui venne 
a trovarsi la giovane principes- 
sa unita a uno sposo che per 
ben sette anni fu tale soltanto 
di nome, Ma ciò che dice in 
proposito il principe de Ligne, 
tin uomo che fu intimo di Ma- 
ria Antonietta, mi pare in de- 
finitiva più semplice e più chia- 
to. «La pretesa galanteria di 
Maria Antonietta» scrive il de 
Ligne «non fu che un sentimen- 
to profondo d’amicizia per una 
o più persone, e una specie di 
civetteria generica di donna e 
di regina per piacere a tutti». 
E il memorialista continua: 
«Neppure nel tempo in cui la 
giovinezza e la mancanza d'e- 
sperienza avrebbero potuto au- 
torizzare una maggior confiden- 
za con lei, nessuno di noi, che 
avevamo la gioia di vederla 
ogni giorno, osò commettere la 
più piccola sconvenienza; essa 
faceva. la regina senza accor 
gersene; la si adorava senza 
pensare ad amarla». 

Resta l'accusa di dilapidazio- 
ne del pubblico danaro. Si sa 
che i parigini chiamavano la 
regina «madama Deficit», il che 
parrebbe significare che essa 
era considerata la sola respon- 
sabile della situazione disastro- 
sa in cui sì trovavano le finan 
ze dello Stato; e ciò è sempli- 
cemente grottesco. A Versailles, 
tutti, principi del sangue, gen- 
tiltomini, funzionari e persino 
servitori, gareggiavano nel di- 
lapidare' il danaro. estorto al 
popolo attraverso tasse e bal 
[zelli innumerevoli. E d'altra par. 
te, una situazione fallimentare 
era, di regno in regno, la ma- 
lattie cronica della, monarchia 
francese, Solo quel grande am- 
ministratore che fu îl Sully a- 
veva saputo, sotto Enrico IV, 
riassestare transitoriamente il 
bilancio dello Stato. Far dun- 
que risalire a Maria Antonietta 
la responsabilità del deficit che 
costrinse Luigi XVI a convo- 
care gli Stati generali è assurdo. 

Coì che non si vuol dire che 
Maria Antonietta sia andata e 
sente da errori. Ma come pre- 
tendere che, nella generale fol- 
lia di un mondo che correva al 
legramente verso l'abisso, ella 
sola sì dimostrasse saggia? Co- 
munque, quando giunse l'ora 
dell'iespiazione», Maria Anto- 
nietta seppe affrontarla senza 
debolezza. 


Disperata insensibilità 


Ella non sì rassegnò subito 
alla sconfitta, e in ciò si ri 
vela la insospettata tempra del 
suo animo, Nei primi tempi 
della Rivoluzione, Maria Anto- 
Nietta fece dei disperati tenta 
tivi per salvare la monarchia, 
cercando appoggio negli uomi- 
ni che avevano concorso a su- 
scitare le forze da cui essa era 
minacciata, un Mirabeau, un 
Barnave, altri ancora. Non si 
rese conto che tutti quegli uo- 
mini erano, come lei, segnati 
dal destino: 

To credo che la rassegnazione, 
o quanto meno una disperata 
insensibilità, entrasse in lei do- 
po la morte del re e dopo che 
le fu tolto il delfino. Sappiamo 
infatti da sua figlia che quan- 
do dovette abbandonare il Tem- 
pio per trasferirsi alla Goncier- 
gerie non mostrò nessuna emo- 
zione. 

Alla Conciergerie, dove ri 
mase per due mesi e mezzo, 
sola in una cella fredda e umi- 
da, quella che era stata Ja don- 
na più elegante del regno, non 
aveva più se non un povero 2- 
bito nero, il suo abito da lutto, 
stracciato in vari punti e ram: 
mendato col filo bianco. Quan- 
do il carceriere domandò per 
lei a Fouquier-Tinville una co- 
perta di lana, si sentì rispon- 
dere: «Meriteresti la ghigliotti- 
na per questa domanda». 

Tuttavia, ella teneva in ser- 
bo un abito bianco —o meglio 
una lunga vestaglia bianca — 
per indossarlo il giorno del sup- 
plizio, insieme con un grande 
fisciù' per coprirsi le spalle 6 
una cuffia da mettere sui suoi 
poveri capelli già grigi. Così, 
la mattina del 16 ottobre 1793; 
David, che doveva più tardi ri- 
trarre in ampie scenografie gli 
splendori dell'Impero, la vide 
passare per le vie di Parigi sul- 
la carretta del boia, le mani 
legate dietro Ja schiena, e fis- 
sò per i posteri, con pochi trat- 
ti nervosi, rapidi, sicuri, privi 
di ogni umana ‘pietà, "quella 
tragica immagine della regali. 
tà oltraggiata. 

Nata il 2 novembre 1755, esat- 
tamente due secoli or sono, il 
giorno della sua morte Maria 
Antonietta mon aveva ancora 
compiuto i trentotto anni. 


Cesare Giardini 


Assogoati i premi 
«Siena-Ausonia» 


Siena, 16 

Nel quadro dei premi Siena» 
Ausonia, sono stati solennemen- 
te assegnati i premi «Simon Bo- 
livar», «Fontebranda» e «Auso- 
nia». Dopo il saluto del Sindaco 
e di Luigi Fiorentino, France 
sco Flora, presidente della, giu- 
Ha, ha proclamato i risulta! 
Il premio «Simon Bolivar» è 
stato così asseganto: lire 250.000 
all'opera Ma soeur pour l'éter- 
nité del poeta belga Géo Lib- 
brecht e lire ‘150,000 all'opera 
Vivientes de los siglos della spa- 
gnola Carmen Conde. Sono sta- 
tì segnalati Luis Beltran Guer= 
rero, Nestor Miserez, 

Il premio «Fontebranda» di 
lire 200.000 è stato assegnato al- 
l'opera Betelgeuse di Ain Zara 
Magno, Il premio «Ausonia» di 
lire 200,000 è stato diviso ex- 
aequo fra Luigi Capelli e Maria 
Luisa Spaziani. Il «Barbero 
d’oro» è stato attribuito a Mar. 
cello Landi e il «Lauro d’oro di 
Ausonia» a Franco Desideri. Il 
premio «Federigo Tozzb, per la 
opera prima non è stato asse- 
gnato, Sono stati segnalati il ro- 
manzo Anteguerra di Alberto 
Lecco e il libro di liriche napo- 
letane ‘A luce d’’e ccose, di 
Pasquale Galante, 
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IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CITTA 


LA SEDUTA DI IERI SERA AL CONSIGLIO COMUNALE 


Presentata la delibera 
sul mutuo di oltre due miliardi 


Un terzo mì 


liardo mutuato per consentire all’IACP di realizzare un vasto 


piano di edilizia popolare - Il problema dell’autostrada Torino-Trieste 


E' stata presentata ieri al Con- 
siglio comunale la proposta di de- 
libera riguardante l'accensione da 
parte del Comune di un mutuo di 
oltre due miliardi di lire che ver- 
ranno impiegati nell'esecuzione di 
‘un vasto e importante programma 
di opere pubbliche. Si tratta, in 
sostanza, dello stesso programma 
varato un anno fa, quando il Con- 
siglio comunale, nella sua seduta 
del 29 dicembre 1954, aveva deli- 
berato l'accensione di un mutuo 
di tre miliardi di lire. Questa deli- 
bera non si era però potuta attua- 
re perle difficoltà poi subentrate, 
e in particolare per l'ostacolo rap- 
presentato dalla norma di legge 
che non dà facoltà a un Comune 
deficitario di contrarre mutui da 
impiegarsi nella costruzione di e- 
difici destinati ad abitazioni: come 
è noto, invece, parte del mutuo 


che il Comune di Trieste doveva 
contrarre sarebbe servito a co- 
struire degli alloggi popolari per 


istemarvi le famiglie ‘sfrattande 
dalle case decrepite di Cittavec- 
chia che si dovranno demolire, 

Si è quindi presentata Ja neces- 
sità di variare il programma. ori- 
ginario e di adeguarlo alla situa- 
zione: questo la Giunta ha cerca- 
to appunto di fare con la delibera 
proposta ieri al Consiglio comuna» 
le. Essa prevede l'accensione da 
‘parte del Comune di un mutuo con 
i'Istituto nazionale della previ. 
denza sociale sino alla concorren- 
za di due miliardi e 50 milioni di 
lire, al saggio d'interesse del 7,5 
per cento, per provvedere all'ese- 
cuzione delle seguenti opere pub- 
bliche: 1) opere di risanamento di 
Cittavecchia e connesse per oltre: 
590 milioni; 2) fognatura e opere 
connesse nelle vie Battisti, Giu- 
lia, Udine, Salita di Gretta, Stra- 
da del Friuli e adiacenze, per 600 
milioni; 3) ampliamento del cimi- 
tero di Sant'Anna, per 400 milio- 
ni. Il Comune si impegna a resti 
tuire il mutuo in 25 anni e forni 
sce varie garanzie che per brevità 
tralasciamo ora di ispecificare. Gli 
890 milioni stanziati per il risana- 
mento di Cittavecchia compren- 
dono anche Ja quota dì 290 milioni 
che verranno spesi nella costru» 
zione di 157 alloggi unicellulari e 
di 47 locali d'affari. 

Oltre che con la costruzione di 
questi alloggi, il problema di si- 
stemare le 263 famiglie sfrattande 
di Cittavecchia sarà risolto grazie 
2 un accordo intervenuto con lo 
Istituto autonomo delle! case popo- 
lari. Nella premesse, la proposta 
di delibera precisa che alla costru- 
zione degli altri alloggi nerseati, 
pervi quali è preventivata la spe- 
sa di un miliardo di lire, viene ine. 
teressato l'IACP, competente în 
materia, mediante garanzia del 
Comune sul corrispondente mutuo 
da assumersi dall'Istituto: stesso, 
il quale doyrebbe costruire 363 al- 
loggi da assegnarsi ad attuali in- 
quilini dell'IACP bisognevoli di 
più edeguato alloggio, verso cor- 
responsione di un canone calcola- 
to in base al costo dell'operazione 
dì mutuo, in modo che, al termine 
dell'ammortamento, gli inquilini 
diverrebbero proprietari dello sta- 
bile, in quanto gli alloggi così la- 
sciati liberi verrebbero messi a di- 
sposizione delle famiglie attual- 
mente alloggiate negli edifici da 
demolire in conseguenza dello o- 
pere di risanamento. 

La necessità di contrarre i mu- 
tui è ribadita nella premessa del- 
1a delibera, ove si rileva che il var 
sto programma di opere pubbliche 
da realizzare a Trieste potrebbe 
venir attuato solo in parte con il 
contributo governativo straordina- 
rio di due miliardi di lire, e che 
d'altro canto l'urgenza delle ope- 
re deriva, oltre che dalla loro na- 
tura intrinseca, anche dalla pre- 
sente congiuntura economica, la 
quale richiede l'immediato impie- 
go di mano d'opera e l'immissione 
di capitale sul mercato. 

La discussione di questa delibe- 
ra, la cui grandissima importanza 
è resa evidente dalla mole delle 
opere in progetto e dalla spesa che 
esse comportano, è stata rinvie- 
ta, su proposta dello stesso relato- 
re ass. Forti, a una prossima se- 
duta, per dar tempo ai consiglieri 
di esaminare nei particolari le 
proposte presentate. Dal numero 
del consiglieri che si sono già 
iscritti a parlare (oltre una doz- 
zina), è facile prevedere che la 
discussione occuperà più di una 
seduta. 

Nel corso della seduta di ieri, il 
Sindaco Barto ha ricordato con 
commosse parole la scomparsa del- 
l’ing. Vittorio Privileggi, che per 
moltissimi anni fu apprezzato fun- 
zionario del Comune, occupando 
un alto grado nell'UMcio tecnico. 
A nome del Consiglio, il Sindaco 
si è pol associato ai sentimenti di 
viva soddisfazione che hanno ac: 
colto la recente ammissione della 
Italia nel consesso delle Nazioni 
Unite. 

Numerose come sempre sono 
state le interrogazioni. A unà sol- 
Iecitazione presentata dal cons, 
Dekleva (slavo titista), il Sindaco 
ha assicurato che gli organi com- 
petenti vigilano nella difesa degli 
interessi economici triestini ed ha 
fra l'altro ricordato che lunedì 
prossimo si svolgerà a Venezia il 
Convegno dei Sindaci adriatici per 
trattare il problema della marine- 
ria. Il cons. Radich (PC) ha pro- 
testato contro alcuni provvedimen- 
ti di Polizia ch'egli ha definito 
«attentati alle libertà fondamenta- 
li». Il capo dei sindacati rossi ha 
riferito che la Questura ha proibi- 
to la distribuzione di volantini ri- 
producenti un articolo dell'on. Pa- 
Jetta, ha negato l'autorizzazione al 
comizio che avrebbe dovuto tene- 
re domenica l'on. Gianquinto, 
mentre sono in corso inchieste 
tendenti ad accertare le idee poll- 
tiche e i precedenti dei lavoratori 
che svolgono attività. aindacali: 
«La situazione di tipo coloniale 
‘instaurata a Trieste dal GMA non 
‘solo perdura — egli ha sostenuto 
— ma per certi aspetti si aggrava». 
1 Sindaco ha risposto di non po- 
ter condividere questa opinione e 
che comunque attende la docu- 
mentazione | del fatti denunciati 
prima di decidere se sia il caso 0 
‘meno di interveniro. 

Una interrogazione che il Sin- 


daco ha definito germetica» è quel 
la presentata dal cons. Geppi (P. 
R.È), il quale ha chiesto spiega- 
zioni sull'avvenuto trasferimento 
di un funzionario comunale da un 
ufficio all'altro. Poichè l'interro- 
gante non riteneva di poter chiari- 
re pubblicamente gli esatti termi- 
ni della questione, il Sindaco, di- 
‘chiarando di non saperne niente, 
lo invitava a intervenire sull’argo- 
‘mento in seduta segreta. Il cons. 
Geppi ha chiesto inoltre un deciso 
intervento del Sindaco per scon- 
giurare che l'aumento delle tarif- 
fe ferroviarie, di cui in questi 
giorni si è tanto parlato, aggravi 
Ja già aifficile situazione economi- 
ca di Trieste: egli ha espresso il 
parere che alla nostra città do- 
‘wrebbe: venir riservato quel tratta- 
‘mento di favore che già a suo tem- 
po aveva ottenuto con la conces- 
sione del 40 per cento di sconto sul 
prezzo dei biglietti per Trieste, Il 
Sindaco ha promesso che farà an- 
cora un tentativo in questo senso, 
ma si è dichiarato del tutto scet- 
tico sul risultato: 

Sempre in tema, di comunicazio» 
ni; un'interrogazione del cons. Pa- 
ladin (PSDI) ha messo l'accento 
sul problema dell'autostrada Trie- 
‘ste + Torino che, secondo notizie 
<di buona fonte», si avrebbe ora 
intenzione di fermare invece a Ve- 
nezia. Su questo tema la risposta 
è stata meno pessimistica e il 
Sindaco prima e° l'ing. Visintin 
dopo hanno precisato che, sebbene 
vi sia stata una proposta ministe- 
riale nel senso temuto dall'inter- 
rogante, il pronto intervento dei 
circoli triestini ha per il momento 
scongiurato questo pericolo. Ogni 
decisione al riguardo è stata rin- 
viata e nel frattempo Trieste insi- 
‘ste per ottenere che i suoi diritti 
siano rispettati. 

L'ultima interrogazione della 
giornata ha provocato un incidente 
fra il cons. Battigelli (MSI) e il 
cons. Morpurgo (PL). Il consì- 
gliere missino ha lamentato che; 
mentre si procede severamente 
contro le «donne del latte» sorpre- 
se a vendere la loro merce annac- 
quata, ‘nessuna condanna è stata 
pronunciata ancora contro la S.A, 
L.P.A.T, che — egli ha detto — 
«vende acqua quasi con un dirit- 
to di monopolio». Secondo îl cons. 
Battigelli, il latte della SALP. 
A.T. non ha neppure bisogno di 
essere analizzato come quello del- 
le villiche, perchè basta berlo per 
accorgersi ch'è fatto con l'acqua. 
Queste dichiarazioni, crudamente 
esplicite, hanno provocato un in- 
tervento «pas fatto parsorale» del 
consi Morpurgo che, nella sua 
qualità. di consigliere di ammini- 
strazione. della S.A.L.P.A.T. ha 
detto di considerare. offensive le 
parole dell'interrogante, non tan- 
to per la Società, che — egli ha 
detto — saprà difendersi da soia, 
quanto invece per la sua persona. 
Anche l'assessore all'igiene, prof. 
Zacchi, è intervenuto per respinge. 
re con energia «l’insinuazione» se- 
condo cui l'UMeio igiene farebbe 
delle discriminazioni nell'espleta- 
mento del suo controllo: «Il latte, 
di qualsiasi provenienza — egli 
ha, detto — viene sottoposto alla 
analisi: e i campioni che risultano 
‘annacquati vengono senz'altro de- 
nunciati come tali». Il cons, Bat- 


tigelli ha ribattuto di non aver 
voluto fare nessuna insinuazione, 
ma di aver semplicemente denun- 
ciato una situazione di fatto che 
viene lamentata da tutta la cit- 
tè, Anche il cons, Morelli, ‘compa- 
gno di gruppo dell'interrogante, è 
intervenuto, dichiarando di voler 
trasformare l'interrogazione în 
mozione, perchè possa. venir am- 
piamente discussa dal Consiglio. 
71 Sindaco ha detto di essere li- 
to di questa decisione: «Sì tratta 
di una questione molto delicata — 
egli ha osservato — e mon si può 
lasciarla sospesa sui «si dice». 

Dopo l'approvazione di un paio 
di delibere di ordinaria ammini- 
strazione (fra cui la spesa di 12 
milioni e mezzo di lire per l'acqi 
‘sto di una nuova spazzatrice mec- 
canica per la Nettezza urbana), il 
Consiglio si è riunito a porte chiu- 
‘se, La prossima seduta è convoca» 
ta per martedì. 


Il personale della C.R.I. 


contro i temuti licenziamenti 


Alla Camera del Lavoro sì è 
riunita ieri l'assemblea del per- 
‘sonale della CRI di Trieste. Nel- 
la riunione i rappresentanti sin- 
dacali hanno illustrato gli in- 
terventi svolti in sede nazionale 
e locale, nell'intento di evitare 
1 temuti licenziamenti, evitando 
nel contempo alla popolazione 
1 disagi di una riduzione del ser- 
vizi sanitari di pronto soccorso 
affidati alla benemerita  istitu- 
zione, Al termine della riunio- 
ne è stata votata una mozione 
che «preannuncia sin d'ora in 
maniera formale: e categorica la 
sua più intransigente e tenace 
opposizione ad ogni licenzia- 
mento di autorità e sì appella 
alla comprensione di tutte la 
cittadinanza, che verrebbe d'al- 
tre parte direttamente a soffri- 
re di eventuali diminuzioni del 
servizi attualmente espletati 
dalla ORI». L'appello auspica 
dalle autorità una pronta deci- 
sione che assicuri ina positiva 
e soddisfacente soluzione dello 
scottante problema. 

Due interventi sono stati com. 
pluti ieri dalla CGIL presso le 
autorità. Uno tendente ad otte- 
nere la sospensione dell’eumen- 
to del fitti, previsto dalla legge 
per il prossimo 81 dicembre; il 


secondo richiedente l'inclusione 


di un rappresentante della C.G, 
TL. nel comitato prezzi. 

Per domani alle ore 9 è indet- 
to il congresso del Sindacato 
ferrovieri italiani, al cine Mas- 
simo. Alle ore 10 si riunirà nel- 
la sede di via Zonta l'assemblea 
del poligrafici aderenti alla 
CGIL. 


Alpini ospiti di Trieste 
prima di andare in congedo 


Oggi serà ospite di Trieste un 
gruppo di alpini congedandi del 
Battaglione Feltre: sono le qpenne 
nere» della compagnia mortai che 
memori delle affettuose accoglien= 
ze avute a Trieste il 4 novembre 
1954, allorchè ebbero l'onore e i 
privilegio di sfilare davanti al Capo 
dello St.to, alla vigilia del rientro 
alle loro famiglie hanno voluto ri 
tornare nella nostra città. 

Ti gruppo'di alpini, che sarà a0- 
compagnato anche dal comandante 
del Battaglione Feltre t. col. Ma- 
gnani, visiterà la città e serà ri 
cevuto dal Sindaco. L'ANA di Trie- 
ste organizza un rancio in onore 
del Battaglione Teltre che avrà luo- 
g0 stasera alle ore 20.30 al Risto- 
rante alle Viole, Prenotazioni alla 
Casa del Combattenta, 


DOMATTINA AL CINEMA ARCOBALENO 


Insegnanti e genitori 
invitati a un pubblico dibattito 


Non è scongiirato il pericolo di uno sciopero dei maestri 


Vacanza forzata anche ieri nelle 
scuole medie, per la seconda gior- 
nata dello sciopero dei professori, 
effettuato pressochè compattamen- 
te dai presidi è dagli insegnanti 
delle scuole cittadine, Il Sindacato 
delle Scuola media ha indetto per 
domani mattina un'importante 
manifestazione pubblica, invitando 
i genitori degli studenti e tutti i 
cittadini che si interessano ai pro- 
blemi delle scuola, ad un pubblico 
dibattito, La riunione avrà inizio 
‘alle ore 10.30 al cinema Arcobale- 
no, e sarà aperta da una illustra 
zione dei moventi e delle prospet- 
tive dell’agitazione degli inse- 
gnanti. 

L'invito del Sindacato sarà cer- 
tamente raccolto da numerosi in- 
segnanti e genitori, per l'interes- 
‘sante dibattito che potrà scaturir- 
ne, nell'ansia anche di conoscere 
‘come potranno essere recuperate 
le lezioni e gli scrutini perduti a 
causa dello sciopero, per una pro- 
ficua continuazione dell’anno sco- 
lastico, Per domani, inoltre, è at- 
tesa a Roma la comunicazione del- 


== 


IL PROF. LUZZATTO FEGIZ PRESIEDE LA 


——= 


GIUNTA CAMERALE 


Sollecitata la pubblicazione 
del rapporto sulla Zona franca 


La necessità di eseguire i tronchi autostradali destinati ad avvi- 
cinare Trieste ad altri centri di produzione e consumo italiani 


Reduce dai contatti avuti a Ro- 
ma con Je autorità governative, il 
presidente della Camera di com- 
mercio, prof. Luzzatto Regiz, ha 
convocato ieri sera la Giunte ca- 
merale, per la relazione dell'atti- 
vità svolta nella capitale, In par- 
ticolare la Giunta si è soffermata 
sulle comunicazioni fatte dal pre- 
sidente in merito al problema 
della Zona franca, votando la se- 
guente dichiarazione: 

«La Giunta camerale, avendo 
appreso che la Commissione in- 
terministeriale per la Zona fran- 
ca e i problemi economici di Trie- 
ste ha presentato, circa un mese 
fa la sua relazione, e che tale re- 
lazione viene attualmente studia- 
ta dai competenti Ministeri in vi- 
sta dei provvedimenti legislativi 
«da emanare: considerato. che..e-. 
ventuali Malserezioni sulla natu- 
ta e portate déi vari provvedi- 
menti darebbero luogo a speran- 
ze ed. allarmi, che potrebbero poi 
rivelarsi ingiustificati; ‘esprime 
l'avviso che sia molto desidera- 
bile la soNiecita pubblicazione del 
rapporto di cui sopra, e del dise- 
gno di legge sui provvedimenti ri- 
guardanti l'economia triestina; e 
da mandato al presidente di ren- 
der noto alle competenti autorità 
sia questo desiderio della Came- 
ra, sia la ferma fiducia delle ca- 
tegorie economiche di Trieste nel. 
la efficacia e completezza det 
provvedimenti che stranno ema- 
nati, 

Successivamente il presidente 
ha informato i componenti la 


Vivo 


compianto in città 


per la morte dell'ing. Privileggi 


‘Serenamente, all'età di 75 anni, 
51 è spento ieri l'altro notte l'ing: 
Vittorio, Privileggi. La morte lo, 
ha ghermito improvvisamente, al 
termine di una intensa giornata 
di lavoro, ge- 5 
nerosamente 
profuso nelle 
attività cultu- 
rali cui ormai 
l'Estinto si 
dedicava, fa- 
cendone ra 
gione di vi 
ta dopo un’in- 
tera esistenza 
tutta piena di 
attività ‘co- 
struttive, da 
valente teoni- 
co ed esperto 
di architettura 
e urbanistica 
qual era. La sua scompatsa ha su- 
scitato ieri dolorosa impressione, 
proprio perchè negli ultimi gio 
ni particolarmente l'ing. Privileg- 
Sì aveva attivamente partecipato 
a manifestazioni cittadine, mo- 
strando, come sempre, vitalità e 
fervore, 

Figlio di un'eletta famiglia i 
striana, nato a Parenzo nel 1880, 
lo scomparso studiò a Trieste e 
quindi si laureò in ingegneria ai 
Politeenici di Graz e di Vienna. 
A 24 anni di età, nel 1904, iniziò 
la sua attività professionale pre: 
50 l'Ufficio tecnico del nostro Co- 
mune, subito distinguendosi per 
la sua laboriosità e l'intelligente 
dedizione nei delicati compiti af- 
fidatigli. Tiieste allora era in pie- 
no sviluppo urbanistico e l'ing. 
Privileggi fu attivamente parteci- 
pe all'opera dell'Ufficio edilizia 
comunale, progettista egli stesso 
di numerose costruzioni, talune 
di riotevole rilievo e importanzi 
l'ingresso monumentale del Cimi 
tero di S. Anna, la nuova ala del 
Palazzo municipale, il Liceo «Dan. 
te», la scuola di S/ Luigi e inn 
meri altre minorì ma interess 
ti per lo sviluppo urbanistico, del- 
la città. Autore di molti studi, 
elaborò apprezzate soluzioni. aî 
chitettoniche per j più impegna- 
tivi problemi edilizi dell'ammini- 
strazione civica, in primo luogo il 
progetto per il mercato all'ingros- 
so coperto e quello: per la scali- 
nata-di S. Maria Maggiore, sulla 
cui traccia sta ora! per essere rea- 
lizzata l'opera, 

‘Quasi cinquant'anni. di lavoro 
l'ing. Privilegi dedicò al Comu: 
ne, fino all'aprile 1950, allorchè 
venne collocato a meritato ripo- 
so. Da allora egli coltivò ancora 
con uguale passione i suoi studi 
e le attività professionali, ma so- 
prattutto prodigò la sua esem- 
plare e fattiva opera alla Socie- 
tà di Minerva e alle iniziative e 
attività culturali e patriottiche, 
Îleto di poter dare la maggior 
parta del suo lavoro in questo 
campo prediletto, La Lega Na- 
zionale, l'Istituto nazionale del 
‘Risorgimento, scuole e ricreatori 


lo ebbero sempre fervente ani- 


matore, Cittadino emerito, fu pa- 
triota fervente, Perseguitato e in- 
fernato politico ad opera dell'Au- 
stria durante la prima guerra 
mondiale, l'ing. Privilegi con- 
eluse idealmente Ja sua vita, fre 
ternamente vicino, lui ormai tri 
stino d'elezione, alla «sua» fami- 
glia degli esuli parentini, 

Nelle solenni esequie celebrate- 
si feri pomeriggio a S. Giovanni, 
proprio la bandiera di Parenzo 
ha aperto il corteo funebre ed il 
vecchio parroco della bella città 
istriana, don Cleva ha accompa- 
gnato ii feretro, Con gli affranti 
familiari, numerose le personalità 
che harino reso omaggio allo 
scomparso: il Prosindaco ing. Vi- 
sintin, con il direttore ing. Bada- 
lotti e tutti i funzionari dell'Ui 
ficio tecnico comunale, il diretti 
vo al completo e numerosi soci 
della. Società di Minerva, dell'U- 
nione degli Istriani, dell'Ordine 
degli ingegneri, architetti e co- 
struttori, Un messaggio di cordo- 
glio è stato Inviato dal C.LN. del. 
Fistria. 

Alla vedova, alle figlie e agli 
altri familiari porgiamo vive e- 
spressioni di simpatia e di cor- 
doglio. 


Giunta. sull'attività svolta dalla 
Camera dopo l'ultima riunione del 
2 dicembre, menzionando anzitut- 
to i lavori della Sezione trasporti 
terrestri, In relazione gi Iavori 
di tale commissione, Ja Giunta 
ha deliberato di inviare al Presi- 
dente del Consiglio dei Ministri, 
nonchè all'on. Romita, Ministro 
dei Layori Pubblici e all'on, Rus- 
so, Sottosegretario alla Presiden- 
Za, il seguente telegramma: 
«Riconosciute ragioni economi» 
che politiche impongono avvicina- 
re Trieste altri centri produzione 
et consumo italiani mediante per- 
fezionamento rete stradale che 
consenta accorciamento distanza 
et economie trasporti. Pertanto 
questa Camera sarà grata se V. 
E. farà conoscere provvedimenti 
adottati. per sollecitare esecuzio- 
né tronchi autostradali Vereziar 


Palmanova-Udine et Palmanova-| 


‘Trieste facenti parte autostrada 
Torino-Trieste con contributo go- 
vernativo legge 21 maggio 1955 nu 
mero 483». 


ce 


L'Istituto magistrale «D'Aosta» 
dev'essere. reso. efficiente 


Un cittadino, richiamandosi alle 
recenti circostanziate relazioni cim- 
ca i provvedimenti che le ‘autorità 
della Provincia e del Comune 
stanno prendendo per mettere le 
scuole di Trieste in grado di fun- 
gionare nel miglior modo possibile, 
ci sorive di essere rimasto esorpre: 
#0 e deluso nel non trovare noml- 
nato, e proprio tra quelli ‘che 
avrebbero; il maggiore e più ur 
gente bisogno di concrete provi 
denze, l'Istituto magistrale stata 
le «Duca d'Aosta». Egli dice più 
avanti: «Se non m’inganno, è l'u- 
nica scuola media superiore in cul 
sì facciano ancora doppi turni di 
lezione, con poco favorevoli conse- 
guenze e per la salute e per il 
profitto, dei nostri figli; l'unica, 
inoltre, che sia priva dei gabinet- 
ti di fisica e chimica, di aule per 
# disegno e per il canto, di locali 
per le biblioteche; l'unica, insom- 
ma, che sia costretta a funziona- 
re in condizioni assai disagevoli, 
per mon dire indecorose», A nome 
di molti genitori egli esprime, il 
legittimo desiderio che anche al 
l'Istituto magistrale «Duca d'Ao- 
sta» sì voglia provvedere nella 
maniera più adeguata ed entro il 
minor tempo possibile. 

Se CDI PESA 


Le nuove cariche. sociali 
sella sezione O. G. di S. Giacomo 


Ha avuto luogo l’altra sera nel- 
la sede delia D.O. di via dell'I- 
stria l'assemblea generale dei s0- 
cl della sezione di San Giacomo. 
Dopo aver approvato all'unanimi- 
tà la relazione del segretario u- 
scente Vittorio Russi, l'assemblea 
ha proceduto alla nomine della 
direzione sezionale e del delegati 
‘al prossimo Congresso provinciale 
del partito. Sono risultati eletti 
membri della direzione: Nereo 


Stopper, Vittorio Russi, Ennio A- 
bate, Ester Bastiani, Iolanda Pi- 
strin, Basillo Strissla, Pino Capel- 
1, Italo Giorgi, Marie Tamaro. 
Fanno parte di essa, quali com-. 
ponenti di diritto, il delegato gio- 
vanile Claudio Nordio, la delegata 
femminile Vittoria Zoccai, il de- 
legato GAD Renato Privileggio, il 
delegato MRG Salvatore Munda. 
Delegati gl ‘Congresso: sono; stati 
designati 4 seguenti soc!: Nereo 
Stopper, Vittorio Russi, Basilio 
Strissie, Bastiani Ester, ‘Ennio 
‘Abate, Pino Cappelli, | Claudio 
Nordio. 

ri uu 


L'Ambasciatore britannico 
ringrazia il Sindaco: Rartli 


‘Sir Ashley, Clarke, Ambasciatore: 
britannico a Roma, ha inviato al 
Sindaco la seguente lettera per 
ringraziarlo dell'ospitalità avuta a 
Trieste durante la sua visite nella 
mostra città: 

<«Mustre signor Sindaco, appena 
tornato a Roma dopo la mia inte 
ressantissima visita a Trieste, sen- 
to il dovere di ringraziarla viva- 
mente per la gentilezza che ha 
avuta nel ricevermi durante. la mia 
sosta nella sua città. E? stato per 
me di particolare interesse il po- 
termi rendere edotto, mercà le cor- 
tesi delucidazioni fornitemi, dei 
problemi che Trieste è chiamata 
sd affrontare e degli sforzi rima 
chevoli che si stanno compiendo 
per risolverli». 


=== 


CONFERE 


+ Per la Società di Minerva, 
oggi, alle ore 18, nella sala «Silvio 
Bento» della Biblioteca civica, il 
prof. Gdo Funaioli parlerà di eIn- 
‘contri triestini nel diario intimo 
di Nicolò Tommaseo». 

+ L'Associazione italiana inse 
guenti di geografia inizia oggi, sa- 
bato, alle 18, nella Facoltà di let- 
tere un ciclo di conversazioni di 
carattere geografico, seguite da di- 
soussioni. La prima sarà tenuta 
dal prof. Alessandro Cucanga sul 
tema: «I fenomeno dell'alpeggio 
Sulle ‘Alpi italiane». 

+ Stasera avrà inizio in via C. 
Ghega 2, 4l corso autorizzato di 
cultura industriale che dà diritto 
al rilascio di un certificato valuta- 
‘ile nei concorsi magistrali e nelle 
graduatorie di supplenza. Il corso 
sarà affidato agli insegnanti dott. 
P. Batti assistente all'Istituto di 
chimica applicata della nostra U- 
niversità e geom. C. Piani segre- 
tario teonido dell'Ente Porto Indu- 
sbrinle. 

+ Ii dott. Giuseppe Segariol ha 
intrattenuto ieri i dottori commer= 
cialisti alla sede dell'Ordine sul te- 
ima «Impressioni sul II Congresso 
internazionale degli esperti conta- 
bili, economici e finanziari di Bru- 
xelleso. La prolusione tenuta in 
tono brillanté e discorsivo su temi 
del Congresso svoltosi a Bruxelles 
lo scorso settembre, sulla organir- 
zazione e le sue mende, sugli uo- 
mini e sulla veramente signorile 
‘accoglienza delle autorità e degli 
ospiti belgi, ha vivamente interes- 
‘sato ì convenuti, che namno sp- 
‘prezzato la esposizione fatta dal 
dott. Seganiol, al quale di presi- 
dente. dell'Ordine, dott, Mario 
Renzi, hu espressonil. ringrazia- 
‘mento di tutti per aver voluto-co- 
sì inaugurare il ciolo delle discus- 
sioni e prolusioni che, come ogni 
anno, l'Ordine sta avviando per 
‘la veniente stagione 


Gite e soggiorni 


G.A, - SOCIETA’ ALPINA DEL- 
LE GIULIE, Domani, domenica, 
escursione sul M. Hermade e Dut- 
no, ‘Informazioni e prenotazioni 
in Bede sociale di via Milano n. 2; 
tel. 35-240, 

GAI, - ASSOCIAZIONE XXX 
OTTOBRE. Sono aperte le iscri- 
zioni per le gite di Natale e Ca- 
podenno a Ravascletto, Forni di 
Sopra, Tarvisio e Cortina d'Am- 
pezzo. Informazioni in sede, via 
‘Rossetti 115, tel. 93-329, 


le nuove tabelle agli insegnanti e- 
Tementari e purtroppo non' è anco- 
ra scongiurato il pericolo; di uno 
sciopero anche dei maestri, Infat- 
ti, se le tabelle risulteranno in- 
soddisfacenti, l'agitazione avrebbe 
inizio già la settimana entrante. 
‘Anzi proprio il delegato di Trieste 
nella riunione della direzione na- 
zionale, svoltasi ieri l'altro a Ro- 
ma, ha proposto lo sciopero im- 
mediato, già ritenendo insufficien- 
fe lo stanziamento previsto dal 
Governo per la risoluzione defini- 
tiva della vertenza degli inse- 
‘guanti 


_———_____& 


22 milioni di multa 


per contrabbando di sigarette 


‘Dinanzi al Tribunale di Udine 
sono comparsi ieri i triestini Mar- 
cello Moselli, di 34 anni, abitante 
in via Molino a vento, Gino Fabric- 
ci, di 33 anni, abitante in via Pon- 
ticello 29 e Mario Goina, di 40 
anni, abitante in via Beato Angeli- 
co, imputati i primi due di con- 
trabbando di circa 400 chilogrammi 
di sigarette; il'terzo di aver agevo- 
lato il traffico unitamente a tale 
Vincenzo Braicovich, pure triesti- 
no; deceduto alcuni mesi or sono. 

Nell'agostd dell'anno scorso, tra 
Miuzzana del Turgnano e Bosco 
Bareti, Ja Guardia di Finanza di 
Udine fermò un autocarro targato 
‘DS/7915, guidato dal Moselli. A 
bordo del veicolo vennero trovati 
39 soatoloni di sigarette estere per 
cui il Moselli venne arestato. Dal 
le indagini successive risultò che 
complice del Moselli era il Fabrio- 
ci è che il Braicovich e il Goina 
‘avevano agevolato il traffico; per- 
ciò tutti e quattro, vennero deferi- 
ti all'autorità giudiziaria. 

In esito alle risultanze di causa 
1 Moselli e il Fabricci sono stati 
condannati eìtrambi a due mesi 
di reclusione e a undici milioni di 
multa nonchè alla confisca delle 
Sigarette e al pagamento delle spe- 
se processuali. Il Braicovich che, 
come s'è detto, è deceduto mesi or 
sono, è stato assolto per non aver 
commesso il fatto, e il Goina per 
insufficienza di prove. 


Cade da uno sgabello 


e si frattura le vertebre 


Una grave caduta ha fatto teri 
mella propria abitazione, Jerina 
Maffione, di 42 nni, abitante in 
SM.M. Inferiore 1482, Verso le 
ore 10.30 la Maffione è salita 
su di uno egabello per pulire la 
cappa del camino, quando ad un 
tratto, perduto l'equilibrio, è ca- 
duta all'indietro andando ed ur 
fare con la schiena. contro, 11"bor- 
‘do della tavola di cucina, Pron- 
tamente soccorsa, la poveretta è 
‘stata trasportate. all’ospediale, ì cut 
sanitari le hanno riscontrato la 
frattura, del polso destro e la pro- 
babile frattura di alcune verte- 
bre. Dopo le cure del caso, via 
Maffione è stata accolta net. re- 
parto ortopedico con prognosi ri- 
servata, 


ADRIANO SAVOINI annun- 
cia festoso la nascita della 
sorellina 


DANIELA 


Trieste, 15 dicembre 1955 
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LE ORE DELLA CITTA' 


Per Bruno Rota 


La nostra sottoscrizione per 

Î marinaio Eruno Rota, sal- 
vatosi miracolosamente nel’ nau- 
fragio della motonave «Patrizia» 
ha avuto feri un notevole inere- 
‘mento con un'offerta del persona- 
le della Società di navigazione al- 
la quale apparteneva la nave af: 
fondata. Ecco l'elenco delle offer- 
te di. ieri: dirigenti, personale 
amministrativo e navigante della 
Società «Patrisanda» lire 50.000; 
Fioraio Carli 2.000; G. M.. P. 1.000: 
una nonna 500; Rodolfo Graberi 
500; N. N. 2.000, Totale lire 56.000, 
Importo precedente lire 95.300. 
Totale lire 151.300, 


Domani alle 21 


L'appuntamento con il signo- 
rile pubblico che parteciperà 
al «Ballo bianco», organizzato dal 
Comitato di assistenza sanitaria 
della Crocs Rossa Italiana, è per 
domani sera quando, alle 21, gli 
eleganti saloni dell'Albergo «Hx- 
celsior» si animeranno per l'atmo- 
sfera gioiosa della festa, Il trat- 
tenimento di svolgerà in un tono 
di raffinatezza, e originali ‘e de- 
licate decorazioni daranno un'im- 
pronta di particolare buongusto 
all'atteso Ballo bianco, 


Teri: temperattra massima 10.7, 
‘minima 9.1; pressione 10018 in au 
‘mento; umidità 83 percento; tem- 
peratura del mare 11.6. È 

Oggi: S. Lazzaro — Il sole sorge 
alle 7.40, tramonta alle 16:21. La 
luna leva alle 9.25, cala alle 19,29, 

Maree, OGGI: alta alle 10, em 
35 sopra lm.; bassa alle 17.05, 
cm. 5Ì sotto lim. DOMANI: alta 
alle 0.05, cm. Si sopra Lm. 

Turno notfurno delle farmacie: 
‘Biasoletto; via Roma 16; Manzoni 
Via Settefontane 2: Marchio, via 
Ginnastica dd; Royis, piazza. Gol- 
doni 8; Rossetti, via Schiappareli- 
ii 58; Marabaglià, Barcola: Nicoli 
Servola, 


* Collocamento gente del mare. 
Chiamate d'imbarco. per oggi, 
alle ore 10: Tumo generale: un 
fuochista nafta per caldate a tubi 
d'acqua; un carbonaio (turno 
299). Chiamate per oggi, alle ore 9; 
Turno generale: un marinaio (tur- 
no 1748); una cameriera, con buo- 
na conoscenza del tedesco. Parten- 
za in mattinata. 
% Domani, alle 10,30, nel cinema 
‘Roma di Muggia, avrà luogo il 
trattenimento di Natale per i figli 
dei lavoratori, orgenizzato dalle 
commissioni interne dei C.R.D.A. 
aderenti alla Camera del Lavor 
Sairamno distribuiti circa 200 pa 
chi-domo 
% Nella rinnovata sede di via San 
Francesco, domani due tratte- 
nimenti. del Circolo Fnal «Pitto- 
ni», dalle 16 alle 10 e dalle 20.30 
in poi 


STATO CIVILE 


del giorno 16 dicembre 1955 


Nati 9, morti 10, matrimoni 7. 

MORTI: Pauluzzi Riccardo (a. 
TT, Zio ved. Antoni Rosa a. 9g; 
Zuccheri Lorenzo a. 62; Romito 
ved Soldati Maria a. 77, Fornasie- 
ro Giuseppe a. 64, Marocchi Aristi- 
de a. 71, Novelli Angelo a. 61, Ca- 
russi ved. Bonivento Emma &. 77 
Doyier Ermenegildo ‘a. 68, Cer- 
mel: Antonio a. 84 

MATRIMONI RELIGIOSI: Susa 
Prmanno dott. chim. con Socco! 
Maria impiegata; Agosti Ramiro 
marittimo con Collarini Livia com- 
messa; Plego Pietro bracciante con 
Zanella Agnese casalinga; Visin- 
tini Sergio impiegato con Clar' 
Giuseppina sarta, Corona Luigi 
Fortunato barista con Dusconi 
Fausta casalinga; Phelan Joseph 
tecn. mece. con Mastronardi Ma- 
tia Antonietta casalinga. 


Emigrazione in Canada 


L'UTAT fornisce agli interessati 
informazioni in merito alle nuoye 
disposizioni per l'emigrazione in 
Canadà di ingegneri,, meccanici, 
geometri, camerieri, manovali, ecc. 

‘Presso l'UTAT potranno essere 
richiesti i documenti necessari per 
l'ottenimento del Passaporto e del 
Visto consolare. 

L'UTAT, quale agente di tutte 
le Compagnie Aereo è delle Socie- 
tà Marittime, fornisca i biglietti 
di passaggio a prezzi di tariffa. 


Per maggiori informazioni rivol- 
gersi presso l'UTAT, 


PROGRAMMA NAZIONALE 
12.10: Orchestra Ferrari; 18.15 


Orchestra Cergoli; 17: Sorella Ra- 
dio; 17.45: Ferrovia sopraelevata 
racconto musicale di Luciano 
Chailly; 1845: Scuola e cultura; 
19: Orchestra Brigada; 20: Orch= 
stra Strappini; 21: Il belli e la 
morte, di Fabio Della Seta: 22,30 
Otto once di speranza, documenta: 
rio; 28: Canta Ugo Callse, 
SECONDO PROGRAMMA 

18: Vola stornello; 14: 1 classici 
della musica leggera; 15.15: Conf. 
denziale; 16: ‘Perna pagina; IT: 
Ballate con nol; 18.95: Ieri, oggi. 
19.30: Orchestra Conte: 
‘attualità cinematogra 
: I puritani, 
"Trasmissioni locali — 14.30: Se- 
gnatitmo; 1445: Terza pagina; 
Î7.45: Orchestra Franck Crack: 
18.10: Corti viaggi sentimen- 
18.25: Canzoni ‘di sueresso: 
18.55: Anteprima di efra Diavo: 
lo}; 19.30: Jaza-cocktail; 21.05: Il 
nostro teatro: 21.25: Concerto del 
l'associazione tertrale corale, 

TELEVISIONE 

La vita semplice, film: 
‘Appuntamento con Ja no- 


17,80: 
18.55: 
vella. 

A causa dello sciopero: del per- 
sonale della Televisione la tra- 
smissione di «Lascia 0 raddoppia» 
stasera è stata anticipata alle 19. 
Le altre trasmissioni serali sono 
Sospese. 


SEGNALAZIONE TY 
La Ditta Zanetti- Magnadyne 

Radio, via Cavana 6, segnala alle 

ore 18: «Lascia o raddoppia», 


La cinquantesima 
La parte di Dio: è una bella 
espressione della nostra gen- 

te di mare, eIl padron di barca do- 

po ogni pescata fa le parti, ogn 

no ha la sua parte, A Dio, compa: 
gno paterno e vigile, che sulla 
poppa modera il timone e sulla 
îolda sostiene, conforia e aluta 
nella buona fatica, anche a lui la 

‘sua parte. Hi siccome ogni famiglia 

è raccolta in una sua navicella per 

il suo viaggio e per le sue pesca 

te, così in ogni casa sì fa la parte 

di Dio», Proprio con queste paro- 

le è risuonata la voce del Vescovo 

iorsera da Radio Trieste,  conclu- 
dendo la trasmissione settimanale 

di vita religiosa a cura della Dio- 

cesì, che questa volta festeggiava 

la cinquantesima busta del semi- 
mario. Nello spirito della «parte 

di Dio» nacque anni fa la popolare 

iniziativa cittadina per l'erezione 

del Seminario aTrieste. In questo 
stesso spirito domani, sugli altari 

di tutte le chiesé, giungerà al Se- 

minario diocesano il dono periodi- 

co per la sua vita entro ]a busta 
amica che riappare così per la 
cinquantesima volta. 

Caffè degli Specchi 
Oggi, con i concerti pomeri- 
diano e serale, debutto della 

orchestra femminile «Biancarost» 

diretta dalla maestra Lina De Car- 

lis. Giochi di società - scherzi e 

attrazioni. Sono ancora aperte le 

iscrizioni ‘alle serate del dilettante 
per l'aggiudicazione del «Microfo- 

o d'oro» che avratino inizio quan- 

to prima. 


lo voglio trovare 


proprio quella stoffa che desi- 

dero — dice ogni persona che 
si accinge ad un acquisto —: al 
Magazzino Stoffe Inglesi di via S. 
Nicolò 22 troverete proprio quello 
che fa per voi, stoffe originali in- 
glesì e nazionali, alla portata di 
tutte le tasche, L'assortimento ed 
i prezzi vi convinceranno, 


Il trucco c’è 


e si vede: quando richiedete le 

nuove famose Supervienna In- 
verno, salsicce naturali, affumica- 
te e non colorate artificialmente, 
pretendete dovunque, anche nei 
buffet, il marchio di garanzia, il 
Sigillo verde, che non può essere 
staccato 0 rimosso: solo così sare- 
te certi di gustare il prodotto au- 
tentico. 


Casa, dolce casa. 
dirà ognuno, dopo aver visita- 
to la bella Mostra Permanente 

dell'Artigianato e delle Piccole In- 

dustrie, aperta al pubblico ogni 

giorno dalle 15.30 alle 19.30 ed i 

giorni festivi dalle 9.30 alle 12.30; 

ingresso via Settefontane. Mobili - 

Amredi - Soprammobili - Lampa- 

dari. 


A Natale 
porta fortuna la tovaglia nuo- 
va, Al Ricamo Fiorentino, via 
Dante 14, ne trovate un vasto as- 


‘sortimento, Prezzi minimi, 


Mostra natalizia 

Ogg!, sabato, alle 18, nella 

Galleria d'arte «A, Lonze> di 
via Torrebianca 18, si inaugurerà 
la Mostra natalizia del Circolo Ar- 
tistico di Trieste, cui partecipano 
i pittori S. Amerighi, G. Baatz, G. 
Calabi, G. Campestrini, B. Cima- 
dori, L. Cobelli, G. Craglietto, P. 
Cumar, R. Del Drago, A, Di P: 
squale, F. Favale, M. Flaugnatti, 
S, Fumo, G. Galbiati, G. Gray, P. 
De Klodic, L. Marceglia, G. Palla- 
dini, E. Piccinini, E. Pozzi, A. 
Raimondi, G. Raicevich-Mazzola, 
M. Ruffo, L. Sartorelli, G. Sensi, 
G. Stracca, D. Stultus, G. Torell 
M. Zammattio, G. Zorzi, nonchi 
gli scultori M. Bulfon, S. Landi, 
A. Maurer, A. Plisnier, N. Spagno- 
lie G. Tomaselli. Compiessivamen- 
te la rassegna comprende 30 ope- 
re di pittura e 8 opere di scultu- 
ra, Sarà aperta giornalmente dalle 
11 alle 13 e dalle 17 alle 20, sino 
a 30 dicembre. 


Nel «carnet» del 


BALLO BIANCO 


segnate un nome: 
Giornalfolo 
© 


Alberi 
di Natale 


‘AL CINEMA ESTIVO ROIANO 
Via dei Giacinti 
CONTINUA LA VENDITA AL 
MINT ‘ ED ALL'INGROSSO 
DI ALBERI DI NATALE 
Tutte le misure da 15 metri 
PREZZI SPECIALI 
AI RIVENDITORI 
AL CINEMA ESTIVO ROIANO 
RISPARMIERETE 
Telefoni 92-527,33-473 


CAVALLAR 


OROLOGERIA 
OREFICERIA 
RIPARAZIONI 


Sabato, 17 dicembre 1955 ; 


Li 


Con i conforti religiosi, si 
è spento serenamente nella 
mattinata.del 15 corr., dopo 
breve malattia il 


IL.H..Primo Neori 


A tumulazione avvenuta, 
per espressa volontà dello 
Estinto, con animo straziato, 
ne dànno l'annuncio la mo- 
glie MARY GRUBISSICH, 
la figlia MARIA PIA con il 
marito A. T. BUXTON e la 
piccola VIVIEN (assenti) e 
i parenti tutti, 


Ruda, 17 dicembre 1955. 


Partecipano al lutto: 


— i nipoti STEINER - Vien- 
na; 

| Ia nipote NANDA MESSE 
NA con il marito geom. 
G. B. TOPPANI e i figli; 

— le cugine MILLEVOI - 
Trieste; 


— Il cognato dott. ANTO- 
NIO GRUBISSICH e fa- 
miglia - Villaco; 

— le famiglie: comm. INNO- 
CENTE TOPPANI . Udi- 
ne; ing. SENI - Milano; 
dott. LUCIO CALVISI e 
dott. MARIO BIANCHI. 


Preschern Gradisca, tel. 9155 


T Il 14 corr., si spense il 


Cau. Riccardo Pauluzzi 


d'anni 77 


A tumulazione avvenuta 
ne dànno il triste annuncio 
la moglie, il figlio, ! nuora, 
i nipoti e i parenti tutti, e 
in pari tempo ringraziano 
sentitamente tutti coloro che 
presero parte al loro lutto. 


Il presente serve 
da partecipazione diretta 


| Pono lunga malattia, sop- 
portata con cristiana rasse- 
gnazione, è mancata all'affetto 
dei suoi cari 


Giuseppina Gregori 
ved, ZUBERTI — d’anni 74 


Ne danno il doloroso annun- 
cio. i figli SEBASTIANO, MA- 
RIA, ILARIO e GEMMA, la s0- 
rella ANNUNZIATA, le nuore, 
i generi, i nipoti e ì parenti 
tutti. 

Tfunerali avranno Iuogo 0g- 
gi, alle ore 15, partendo dalla 
abitazione di via Marina n. 5. 

Grado, 17 dicembre 1955 
————ei 


M 316 corr. serenamente si 
spense 


fienoveffa ved. Gusma 


nata PETRONIO 


Straziati dal dolore ne dànno îl 
triste annuncio a quanti La conob- 
bero ed amarono i figli GIORGIO 
e CATDRINA; la nuora LILIANA 
e ji genero OSLAVIO. 

T funerali seguiranno oggi 17 corr. 
alle ore 14 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Famiglie: 

CUSMA . DI GIOVANNI 
r-rP——_———_—_——_——_ÉÈm 
RINGRAZIAMENTO 

Commossi per le attestazioni 
di affetto e cordoglio tributate 
‘al loro caro 


Francesco Vecchie 


le congiunte famiglie VEC- 
CHIET e DIONISI ringraziano 
sentitamente tutti coloro che 
hanno preso parte al Joro do- 
lore. 

Una S. Messa verrà celebrata 
lunedì 19 corr., alle ore 7.30, 
nella chiesa di san Giovanni 
Decollato. 


La sera del 15 corr. ces= 
sava la sua vita terrena 


Maria Romito 


ved, SOLDATI 


lasciando la figlia GERMANA 
col marito FRANCESCO SOL= 
DATI e la sua diletta FIO- 
RENZA, assieme agli altri con- 
giunti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani domenica 18 corr., alle ore 
10, partendo dalla cappella del- 
l'Osped. Maggiore, 

Sì prega di astenersi dalle 
visite di condoglianza e di ri- 
cordarla nelle preghiere, 


(crei 
11 rio adorato papà 


Giuseppe Fornasiero 


non è più. 


La desolata figlia ILARIA, il ge- 
nero OTELLO, il nipotino PAOLO 
unitamente ‘a tutti gli altri parenti 
ne dàmno Ja triste partecipazione. 


I funerali seguiranno oggi sabato 
17 corr. alle ore 15 partendo dalle 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


Il 16 u.s, è mancato improv= 
Visamente 


Mario Silvestro 


commerciante 

Ne dànno il doloroso annun- 
cio la moglie CRISTINA, i fi» 
gli NORINA e ANGELO unita» 
mente agli altri parenti, 

I funerali seguiranno dome- 
nica 18 corr., alle ore 11, dalla 
cappella dell'Osped. Maggiore. 


n] 
T 1a nostra adorata mamma 


Anna Ambros ved, Gerqueni 


non è più. 

La piangono addoloratissimi 
i figli PAOLA, FRANCESCO, 
MARIA, BERNARDO e ANNA, 
le nuore, î generi e i nipoti, 

I funerali seguiranno doma- 
ni 18 corr., alle ore 10, da via 
dell'Istria 130. 


neeer1 
È La nostra care sorella 


Isidora cretich 


ci ha lasciati improvvisamente. 


A tumulazione avvenuta, ne 
dànno addolorati il triste an- 
nuncio la sorella ELVIRA LU- 
CENTE e il fratello DAVIDE 
RUZZINENTI, 


T FAMILIARI della com- 
pianta 


Romilda Russo 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno preso parte al loro 
dolore. 

C__——__—_—_x. 


Nel I triste anniversario della 
tragica morte della giovane vita di 


Giorgio Sailz 


‘avvenuta nell cielodi'New,York_la. 
mamma e Ì familiari tutti Lo ricon 
dano con immutato dolore e rim= 
pianto. 


La moglie e i teneri figlioletti di 


Oreste. Bellettini 


deceduto nella stessa sciagura ri 
cordano con dolore e amore la more 
te del loro caro. 

Im suffragio dei cari defunti verrà 
celebrata il 18 corr. alle ore 10 una 
‘8. Messa nella chiesa del Seminario, 


Nel 18.0 anniversario della 
morte di 


Antonio. Ziberna 


l'inconsolabile vedova, i nipoti 
e i dipendenti Lo ricordano con 
immutato dolore. 

Una S. Messa in suffragio 
verrà celebrata domenica 18 
corr., alle ore 8, nella Chiesa 
di via del Ronco. 


Nel I anniversario della 
partita della nostra adorata 


Gianna de Garzarolii 


una S. Messa verrà celebrata 
oggi 17 corr., alle ore 9, nella 
Chiesa di via Giustinelli 7. 


IL MARITO ED IL FIGLIO 
[___—r_——_—==s} 


Che cosa regalo 
por il Natale? 


Radio 
Vincenzi 


TRIESTE 
Via S. Nicolò 
‘ang. Via Dante 
Tel, 29-513 


(es) 


GORIZIA... 
Corso Verdi:42- Tel. 23-55 


VI CONSIGLIA UNA 


LAVATRICE 
HOOVER - FIAT 
BENDIX - B.T.H. 
AE. G. - RIVER 


Da lire 67.000 a lire 215.000, 
Pagamento rateale fino 2 
24 mesi 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
‘n Clinica Dermosifilopation 
MALATTIE DELLA PELLE 
“VENEREE, ENDOORINE 
Via S. Caterina 5 - Tel. "n.977 
Orario: 11-18 - 17-20_* 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


8! rende noto che il 7 gennaio 
1956 alle ore 11.90 nella sala n. 238 
di questo Tribunale si procederà 
alla vendità con incanto della ca- 
sa di via Galilei n, 17 (Part, Tav. 
619 di Guardiella Città) su istane 
za del ‘dott. Antonio Argenti. 
Prezzo base line 6.768.000, Offertà 
în aumento minimo. lire 50.000, 
Cauzione da portarsi prima del» 


| | incanto lire 675.000 (seicentoset- 


tantacinquemila). olfre lire 500.000 
(cinquecentomila) | per) presunte 
spese fiscali. Maggiori informazio. 
ni presso la Cancelleria Civile di 
questo Tribunale, stanza 240, 


Trieste, 9 dicembre 1955, 
I Cancelliere: Cardella 


Dott. Ernesto Zar 
SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE e VENEREE 
Ore: 11-18 e 17,30-19 
Vin S. Lazzaro 15-I1 - Tel. 388-030 


Prof, MARZIANI 


Docente universitario 
PELLE e VENEREE 
Ore: 11.30-12.30 e 18-19.90 
Via Rossini 14 — Telefono 97-42 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore; 11.30-19.30 e 18-20. 
VIALE XX SETTEMBRE 20/11 
Telefono 96-384 


Dott.SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Riceve dalle ore 12.30 alle 14, dalle 
16.20 alle 18 e dalle 19,30 alle 20,90 
Piazza della Borsa 10 » Telef. 24566 


Dot. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 10-19 e 18-20 - Festivi: 1012 


VIALE XX SETTEMBRE 24/II 
Telefono N. 96336 


MEO nl | poki 


Sabato, 17 dicembre 1955 


IL PROCESSO CONTRO LA BANDA DI RAPINATORI 


IL PICCOLO 


NEL BACINO DI CARENAGGIO DI VENEZIA 


CIRCOSTANZIATE DEPOSIZIONI 
DEI PRIMI TESTI DI ACCUSA 


L’Indelicato dà in escandescenze e viene allontanato dall'aula - Carabine 
e pistole sul banco degli assessori - Il dibattimento prosegue stamane 


Esaurita, con l'interrogatorio 
degli imputati, le prima fase del 
rdibattimento, dl processo contro { 
costadetti «rapinatori in pantofo- 
ie» è contimuato feri in Corte di 
‘assise con le prime testimonianze 
@ carico, rese dalle persone rima- 
‘ste vittime dei numerosi furti at- 
tribuiti ai principali imputati.. 
Non tutti 1 danneggiati ‘sono co- 
munque comparsi in aula, nè 
compariranno nel prossimi giorni. 

Secondo l'accuse, le poco racco- 
mandabile ‘combriccola si sarebbe 
infatti specializzata nel furto 0 
nell’ealleggerimento» di macchine 
‘appartenenti a suddità esteri, giun- 
ti a Trieste in quelità di turisti 
e subito ripartiti, non sanza, na- 
‘turalmente, aver prima inoltrato 
ta regolare denuncia alle Polizia. 
E' questo il caso della suddita 0- 
lendese Rude van Hoogewest, che 
di 4 movembre dell'anno scorso 
venne derubata dell'automobile 
(una media. cilindrata di fabbri- 
cazione itallana, poi ricuperata) 
e di un pregiato tappeto persiano 
che' si trovava nella macchina, e 
che, nell'orgasmo delle prima de- 
munela, parlò della vebture ma 
si dimenticò di accennare al tap- 
peto. Ora, ‘tale lacuna è stata col- 
mete da un rappresentante della 
derubate, il signor Germini, pre- 
sentatosi in udienza per confer 
‘mare anche il furto del tappeto, 
Un altro straniero rimasto vitti- 
ma — secondo l'accusa — della 
criminosa attività dei maggiori 
imputati è Al suddito tedesco Her- 
bert Coffleld, che nella motte tra 
il 22 e dl 23 settembre 1954 lasciò 
mella propria macchine parcheg- 
Giate all’esterno di un. albergo di 
Grignano due valigie piene zeppe 
di indumenti. «Stia tranquillo — 
gli aveva detto l'albergatore — la 
macchina è sicura»: el mattino 
invece, senza che nulla stesse a 
dimostrare un qualsiasi tentativo 
di effrazione (la portiera era sta- 
‘ta’ infatti aperta con chiavi false 
€ po! regolarmente rinchiusa) le 
valigie non c'erano più. 

Stando all'elenco presentato In 
Polizia del derubato, e letto deri 
all'udienza, più che di due vall- 
gle si doveva trattare di due pe- 
santi bauli: contenevano infatti 
nm mucchio enorme di vestiti ed 
altri indumenti, di proprietà del 
Coffield e della sua consorte; in- 
dumenti che assieme alle due co- 
perte da viaggio e alla macchina 
‘fotografica — oggetti che pure 
‘Yernero sobtratti dai ledri — ha 
fatto ascendere il: danno denun- 
ciato @ oltre mezzo milioni di li- 
re. Altro straniero rimasto vittima 
— secondo l'accusa — degli attua- 
ii imputati, e non comparso in 
tidienza: il tedesco Friederick 
Crauss, Alle ore 20 del 23 ottobre 
dell'anno scorso, il Crauss lasciò 
fa propria macchina di fronte al 
palazzo del Lloyd con dentro un 
‘soprabito, un cappello: (color ros- 
#0, secondo la denunele), una 
certe geografica, una macchina 
dotografica € un palo di occhiali; 
‘il matilno seguente mon trovò 
neppure Je macchina, La vettura 
‘venne ricuperata qualche giorno 
dopo, abbandonata lungo la Tar- 
Visiana; ma di quanto conteneva 
neppure l'ombra. Danno accenta- 
to: un milione e mezzo. Altro dan- 
meggiato non comparso in udien- 
Da e il cui nome e cognome ham- 
mo messo in notevoli difficoltà il 
presidente che doveva dettario, il 
cancelliere che doveva traseriverlo 
€ i difensori che dovevamo identi- 
ficarlo: ii suddito austriaco Her- 
‘mann Schluderbacker. Lasciata la 
propria utilitaria all’esterno di 
rune locanda la notte tra il 23 e 
31-24 ottobre 1954, il mattino do- 
po lo Schlauderbacker la trovò de- 
solatamente vuote, Scomparsi del- 
l’interno un soprabito, due cap- 
Pelli, dieci pala di scarpe. Totale 
el danno: 20 mila scetlini. 

Sono invece comparsi in udien- 
za limitandosi però a confermare 
4 verbali precedentemente resi in 
sede di Polizia i seguenti testimo- 
qi: Giovanni Battllana, di 35 an- 
mi, ‘che tra le 22 6 le 24 del 3 ot- 
‘tobre 1953 si recò el cinema «Na- 
zionale» e venne derubato dell’eu- 
romobile, lasciata incustodita in 
via Giotto. La macchina venne 
trovata abbandonata il giorno do- 
po, a Muggia. Anche questa vet- 
‘une, come le altre, venne ritro- 
vata con le portiere regolarmente 
chiuse e sanza traccia di effra- 
zione: ulteriore esempio, questo, 
della notevole tecnica e prepara- 
zione dei Jadri. Secondo teste; 
Guglielmo Bucher, di 40 anni. Al- 
le ore 22 del 29 settembre 1954 
fasciò la propria utilitaria in vie 
Palestrina con dentro un campio- 
mario di medicinali, due imper- 
menbili, un ombrello e una bor- 
sa porta attrezal: alle 24, reduce 
da un cinema nel quale s'era re- 
cato in compagnia di amici, tro- 
vò la macchina vilota. Qualcuno 
aveva anche tentato di metterla 
in moté (il Bucher trovò infatti 
aperta la manetta dell'aria che 
‘aveva lasciata. chiusa). 

Terzo teste: Vittorio Polverig- 
giani, nato 2 Osimo e abitante ad 
‘Acuilinia. al villino numero 2. 
‘una notte itnbrecisata del dicem: 
bre 1954 lasciò la propria utilita- 
ria — come di consueto — par 
icheggiata in latrada, davanti alla 
case; al mattino non c'era più. 
La trovò qualche giorno dopo in 
via Ghizlendaio, o meglio la tro- 
vò un suo, conoscente e lo infor 
‘mò del fatto. Anche in questo ca- 
so la portiera era regolarmente 
chiusa: ma il teste ha precieato 
‘d'aver notato che i iedri non l'a- 
Vevano nem: eno toccata Per en- 
‘rare nella macchina avevano sol- 
levato la capote ed aperto la sl- 
curezza interna dell'altra portié- 
ta, priva di serrature di sicurezza, 
Dall'interno, 1 ladri avevano a- 
‘portato l'unica cosa che vi si 
trovava: un palo di occhiali da 
Vista. 

Luigi Marcon, di 35 enni. fu pu- 
re derubato della sua utilitaria, 
ma e differenza del precedenti, 
mon è riuscito a ricuperaria altro 
che in parte, Le macchine del 
Marcon è infetti quelle che, se- 
‘condo l'accusa, gli imputati avreb- 
bero smontato e venduto pezzo 
per pezzo, Il furto avvenne il 6 
ottobre 1954. Il Marcon ricuperò 
solo lo chassis, Ja batteria e parte 
del differenziale 

Dopo la deposizione, del teste 
‘Marcon è salito alla pedana del 
testi l'ispettore Raffaele Ferta: 
uno dei più esperti e brillanti 
‘funzionari di polizia, che assieme 
el commissario Grappone condus- 
se e portò a termine le indagini 
sull'attività degli imputati. Pur 


sapendo che, come di consueto, 
si sarebbe limitato a confermare 
1 verbali de lul stesso stesl e con- 
trofimati. assieme al commissario 
Grappone, la testimonianza dello 
Ispettore Fertz era attesa con in- 
teresse: soprattutto in relazione 
‘alle affermazioni - fatte durante 
Gli interrogatori da alcuni impu- 
tati e particolarmente dal’ Gaspe- 
razzo, secondo il quale la polizia 
avrebbe usato; nel suoi confronti, 
dei metodi di interrogatorio as- 
sai poco ortodossi. L'attesa non è 
andata delusa. L'ispettore  Ferta 
stava ancora parlando quando il 
Gasperazzo, che da qualche mi 
nuto dava notevoli segni di agita= 
zione, sì è alzato în piedi chie- 
dendo di parlare. Il Presidente 10 
ha però prevenuto. 

PRESIDENTE: «Gli imputati so- 
stengono di essere stati indotti a 
confessare da pressioni e violenze, 
che sarebbero state Usate nei loro 
confronti dalle, polizia». 

TESTE: «Esoludo che siano sta- 
te usate pressioni o violenze, Tut- 
sti gli imputati hanno reso le lo- 
ro deposizioni di spontanse vo- 
lontà»: 

GASPERAZZO. (agitandost): Non 
è vero! Mi hanno bustato per ter- 
ra, e mi henno messo la teste 
nella valigia! 

A questo punto, anche Ubaldo 
Indelicato si alza in piedi unian- 
do: «Ke vero! Xe vero!». H pol- 
chè l'ispettore Fertz sì volge dalla 
‘sua parte, Jo apostrofa. diretta 
mente: 

INDELICATO: «Coss'te ga de 
guardar? TI te xe falso. Falso e 
disgraziàl». 

Neturalmente, l'ingiuria lancia- 
ta contro dl teste non può essere 
ignorata dal P. M, il quale, pur 
cercando di dare alle proprie pa- 
role il tono più calmo possibile, 
invita l'imputato e trattenere, 
‘per non incorrere nel reato di ol- 
traggio a un teste in udienza. 
Senza tener conto dell'ammoni- 
mento, l'Indelicato sl volge però 
Turibondo al P. M. e tentendo di 
scavalcare il recinto nel quale sì 
trova, una: 

INDELIOATO:: «Lei la la ge fis- 
sa con mi... Anche lei, tutti la ga 
con mila, 

E scoppia subito in singhiozzi 
{rrefrenabili, costringendo | cara- 
Dinieri ad accompagnano fuori 
dall'aula. 

‘Subito dopo l'ispettore Fertz vie- 
ne congedato, e al suo posto com- 
pare dl già citato teste Germini, 
rappresentante della signora olan= 
dese Rude van Hoogewest. E' 
quindi la volta di Vittorio. Ciotti, 
di 19 anni, meccanico presso il 
garage «Excelsior» dove il Molek 
noleggiò una vettura che venne 
successivamente fermata a Udine 
dalla Tributaria; Il giovane Ciof- 
Tl deve confermare che il SUO pa- 
drone —, Savino Gallo, imputato 
di contrabbando di sigarette as- 
sieme el Molek — pur avendo no- 
leggiato la macchina a cuest'ulti- 
mo mon sapeva niente del con- 
trabbando: ma riesce solo a dire 
di aver visto un giorno dl Molek 
venire nell'autorimessa. e ritirare 
personalmente dalla, vettura (già 
restituita al Gallo) un pacco evi- 
‘dentemente nascosto nel baga- 
glialo 0 altrove. 

‘Dono la confusa deposizione: del 
Gioffi vengono lebti | dati tecnici 
fomiti dalla Finanza e relativi al 
‘contrabbando citato (poco più di 
14 chilogrammi di sigarette di 
‘provenienza estera) ed infine ven- 


gono aperti 1 pacchi contenenti 
gli oggetti sequestrati. Una cara 
Dina e tre pistole, delle quali so- 
mo stati trovati in possesso rispet 
tivamente 11 Clave (una P. 38), 11 
Gasperazzo (una Beretta) e l’Im- 
delicato (una Mauser) el momén- 
to del loro fermo al posto di bloc- 
co di Duino; e quattro pacchi di 
indumenti e altra roba, sequestra- 
ti @ vari imputati e parzielmente 
riconosciuti. dai derubati. 

Conclusa tale operazione, l'u- 
dienza viene sospesa e rinviata a 
stamattina per l’escussione di un 
nuovo teste: Giovanni Fiore, resi- 
dente a Monfalcone, Il Fiore do- 
‘vrà deporre sui precedenti del ten- 
tativo di rapina ei danni del di- 
stributore di benzina di San Gior- 
glo di Nogaro, 

Pres. Rossi; P, M. Franco; cano, 
Tessier; difensori avy. Caravelli, 
Morgera, Fast, Presti, Canlini#Bor- 


‘Abbiamo da Venezia che un gio- 
vane carpentiere triestino, il ven- 
tenne Pietro Petron, abitante. in 
S. M. M. inferiore 347, ha perduto 
ieri la vita in conseguenza di un 
infortunio verificatosi nel bacino 
di carenaggio dell'Arsenale di Ve- 
zia dove trovavasi da alcuni giorni 
per ripassature, la motonave «Sa- 
turnia», 


Il Petron, speciaMzzatosi in ase- 
cuzioni di lavori di carpenteria in 
legno, verso le 17 si trovava assie- 
me ad altri operai della Fabbrica 
Macchine di Trieste sul ponte del- 
la motonave, intento a riparare la 
porticina di un frigorifero quando 
metteve un piede sopre una boc- 
caporta aperta e precipitava con 
un volo di una diecina di metri nel 
fondo stiva. Alle sue grida accor- 
revano alcuni compagni di lavoro: 
estrattolo faticosamente dalla sti: 
va. essì lo trasbordaveno su una 
motolaneie della Croce Azzurra. 
facendolo avviare _ all'ospedale. 
Qui, purtroppo; il Petron, che nel. 
la cadute aveva riportato la frat- 
tura del cranio e lesioni interne. 
dopo meno di un'ora di degenza, 
cessava di vivere. 


Mortale caduta sulla «Saturnia» 
di un giovane operaio triestino 


evento. A tarde serà la Polizia ha 
provveduto ad informare dell'ac- 
caduto.i genitori del giovane. 


Incespica in un rubinetto 
e si ferisce a un piede 


Davvero insolite le circostanze 
che hanno costretto l'impiegata 
Libera Viaglieri, di 39 anni, abi- 
tante in via Chiadino in Monte n. 
1018, occupata presso la ditta Let- 
terlo Orlando con sede in via Ma- 
chiavelti 19. a ricorrere alle cure 
mediche. Verso le 14. Ja signorina 
si trovava seduta dietro la soriva- 
‘nia nel suo ufficio. Ad un dato 
momento, dovendo prendere alou- 
ne pratiche che si trovavano su 
un altro tavolo, sì è alzata ed ha 
fatto alcuni passi lungo la parete, 
scordandosi che nei pressi della 
sorivania sporge dal muro, a una 
decina di centimetri dal suolo un 
rubinetto del gas che normalmen- 
te serve per l'attacco della stufa, 
La Vaglieri, incespioata nell'osta» 
colo è cadute a terra. Prontamente 
soccorsa è stata trasportata dalle 
CRI all'astanteria dell'ospedale, i 
cui sanitari Je hanno medicato una 


GRAVE INFORTUNIO A UN TORNITORE 


Un hracclo 


nell’ingranaggio 


impriglonalo 


d'una. Hilettalrice 


Colpito all'occhio destro da un frammento di pietra 


Il tornitore Michele Depolo di 
lisi 1 aveva da qualche minuto 


sosta di mezzogiorno, in uno del 
reparti dell'Arsenale Triestino, 
‘quando è rimasto vittima di un do- 
loroso infortunio. Era intento a 
regolare il passo della macchina fl- 
lettatrice quando l'ingranaggio, 
per cause imprecisate, si è messo 
da salo in movimento. Lo afortu- 
nato Depolo si è trovato così ims 
provvisamerite con ll braccio sini- 
stro imprigionato negli ineranag- 


presenza di spirito di individuare 
il contatto, riuscendo in tal mo- 
do a fermare la macchina vrima 
che gli maciullasse l'arto. Alcuni 
compagni di lavoro hanno portato 


tesa dell'intervento della CRI. Con 
un'autolettiga il poveretto è stato 


gna, Sblattero, Ohersi, Kezioh, | Un’inchiesta è stata aperta dal-|vasta contusione escoriata al col- |trasportato all'ospedale, ove è sta- 
Arbanassi e Poillucci. l'autorità giudiziaria sul funesto |lo del piede sinistro. to accolto nella TI divisione chi 
——-- === —== i 


QUATTRO CERIMONIE AL C.C.A. E ALL’ARSENALE 


tori con più di 


L'on. Marazza a Trieste 
per premiare i fedeli del lavoro 


Attestati e distintivi di operosità a 389 lavora- 
trentacinque anni di anzianità 


Come già annunciato, stama- 
ne alle ore 8.30 arriverà nella no- 
stra città, proveniente da Ro. 
ma, l'on. ‘Achille Marazza, pre- 
sidente dell'Istituto di Studi 
sul lavoro, il quale, nel corso 
di quattro manifestazioni coor- 
dinate dal Centro Sviluppo E- 
conomico ‘Trieste ed alle quali 
presenzieranno le massime gu- 
torità politiche ed amministr: 
tive della città, conferirà gli 
«attestati di operosità» ed i di- 
stintivi di «veterano dell’opero. 
sità, italiana» & 389 lavoratori 
con più. di 35 anni di anzianità 
presso la medesima azienda. 

Le cerimonie si svolgeranno 
sotto gli auspici dell'Istituto di 
Studi sul Lavoro e del Centro 
Nazionale per la premiazione 
dell'operosità nonchè della Ri 
vista mensile dell’operosità ita» 
liana «Rassegna Nazionale». 
Come è noto, verranno premia- 
ti i lavoratori di 34 aziende e 
‘precisamente: Adria, «Adriati. 
ca» ‘di Navigazione, Arserate 
Triestino, Assicurazioni Gene 
rali, Beltrame, ingg. Bonazzi 
@ Mauro, Comune di Trieste, 
Consorzio Trasform. Fondiaria, 
Credito Italiano, Ente Comu. 
nale di Assistenza, Fiat, S. A. 
Forestale Triestina, France- 
schini Marcello, Frette E. e C., 
Gas Compressi, Magazzini Ge 
nerali di Trieste, Modiano, Oli. 
vetti e Comuzzi, Ralph Pacor, 
Parisi, Pontini Ugo Vittorio, I 
stituto Dott. Ettore Rinaldi, 
‘Riunione Adriatica di Sicurtà. 
‘Rustia Silvio e C., Salto, Smo. 
lars, iSofianopulo Giovanni. 


Sfock, Tamaro Silio, Taraboe- 


au 


Quattro ex poliziotti 
ci scrivono dall’ Australia 


Dail'Australia ci è pervenuta 
un'altra lettera, e noi la rendia- 
mo pubblica come desiderato. Es- 
sa proviene da una città poco no- 
ta, Rawliuma, e porta Quattro fir- 
me: Corrado Bonnes, Luigi Bet- 
toso, Faffaele Scapin e Luciano 
Alessio, Tutti e quattro, già agen- 
ti della Polizia Civile, sono emi- 
grati in Australia insieme con le 
famiglie, La lettera, che porta 
la data dell'8 dicembre, dice te- 
stualmente così: 

«Pgregio sig. Direttore, abbia- 
mo saputo che lei prende molto 
a cuore la sorte dei nostri emi- 
grenti in Australia, onde rende- 
re ben chiare, a quelli che inten- 
dono emigrare, le cose nuove al- 
le quali vanno incontro. Sia per 
tanto così gentile di voler pure 
pubblicare la nostra lettera: 

‘Siamo quattro famiglie di e- 
migranti italiani, tutte con bam- 
bini al di sotto dei sei anni, due 
delle quali giunte quaggiù in a- 
gosto e due in settembre. Ci te- 
niamo in corrispondenza con mol- 
ti nostri amici che si trovano in 
Australia e tutti vivono meglio 
di noi. Noi ci troviamo a Raw- 
liuna, composta di 28 case ed al- 
cuni alloggiamenti per celibi, nel 
lontano Western Australia che la 
fantasia popolare vuole popolato 
di mostruosi rettili. Lavoriamo 
alle ferrovie del Commonwealth 
in qualità di manovali e perce- 
piamo la paga più misera che e- 
sista în Australia, Siamo quattro 
ex poliziotti e quindi non siamo 
abituati a lavori pesanti ma, ciò 
nonostante, quando giunge la se- 
ra non siamo stanchi. In cambio 
di un trascurabilissimo affitto ab- 
biamo delle case con 4 stanze cia- 
scuna che i manovali di Trieste 
non sognano nemmeno di poter 
‘avere, con ogni comfort moderno 
@ giardino, Nell'affitto è compre- 
so pure l'uso di un moderno fri- 
gorifero da 150 litri, Ogni mese 
dobbiamo pagare 8 sterline di ra- 
ta per i mobili che ci sono stati 
forniti del Commonweslth e 4 
sterline all'I.C.L., quale rata per 
le spese sostenute da detto isti- 
tuto per il nostro viaggio. Ciò 
nonostante si vive con maggior 
larghezza di mezzi che a Trieste 
@ sì riesce a mettere da parte 
ogni mese una piccola somma, La 
carne è l'alimento che costa me- 
no è si trova in abbondanza, Se 
qualcuno desidera fare delle ul- 
terlori economie può comperare 
la carne di castrato che non co- 
sta quasi niente, Passiamo le se- 
rate fra noi, in casa dell'uno 0. 
dell'altro ed il sabato e la dome- 
nica li passiamo andando a cac- 
cia con la macchina di qualche 
amico, 

#0’ vero (che certe persone la- 
vorano in posti isolati ed è an- 


che vero che alcuni vedono la fa- 
miglia una volta alla settimana, 
ma ognuno è padrone di rifiuta= 
re un determinato lavoro o una 
condizione di disagio per lui e per 
la sua famiglia, Quindi esortiamo 
i futuri partenti a rifiutare senza 
indugio e senza alcun timore con- 
dizioni non di loro gradimento. 
Qui la parola emigrante non vie- 
ne mai pronunciata ed in ogni 
posto si lavora al fianco degli au- 
straliani e con gli stessi diritti. 
Se vi sono! dei disagi vale la pe- 
na di sopportarli: il personale 
impiegatizio per la costruzione di 
nuove linee ferroviarie guadagna 
anche 30 sterline alla settimana. 
Tl benessere datoci dall'Australia 
deriva soprattutto dall'abbondan- 
za di qualsiasi lavoro, Lo dimo- 
stra ll fatto che tutti disdegna- 
no i così detti posti sicuri perchè 
poco retribuiti. 

«Non ci siamo dimenticati del 
nostro golfo e speriamo che nel 
1960 potremo avere da parte una 
somma sufficiente da permettereî 
un soggiorno di qualche settima- 
na a Triester. 


chia G. e C., Tripcovich Dioda- 
to e C., F.lli Variola, Eugenio 
Vatta, Colorificio Zonca. 

Oggi verranno conferiti gli 
attestati e i distintivi a 99 di 
pendenti del Comune, a 11 di- 
pendenti dell'Ente Comunale di 
Assistenza e a 77 dipendenti del- 
l'Azienda Portuale dei Magaz. 
zini Generali. Domenica matti- 
na invece verranno premiati 50 
dipendenti dell'Arsenale Triesti- 
no e 152 lavoratori dipendenti 


dalle altre 30 aziende suddette. 
I nominativi di tutti i lavorato- 
ti premiati sono stati segnalati 
alle autorità centrali dal Cen- 
tm Sviluppo Economico Trieste. 

Le cerimonie avranno luogo 
rispettivamente alle ore 16 e al 
le ore 18 di oggi nella sala mag- 
giore del Circolo della Cultura 
e delle Arti, e alle ore 9.30 e 11 
di domani rispettivamente allo 
Arsenale Triestino e nella sala 
maggiore del C.C.A, 


AL TEATRO NUOVO 


Oggi rappresentazione 
per i lavoratori 


Questa sera giungerà a Trieste, 
proveniente da Monfalcone el'au- 
tocolonna Godina» che trasporte- 
rà una comitiva: di operai che as- 
sisteranno alla rappresentazione 
straordinaria dell'eAnfitrione» di 
Plauto, interpretata dalle Compa- 
gnia del Teatro stabile di prosa, 
sulle scene del Nuovo, Oltre ai la- 
voratori \iegli stabilimenti indu- 
striali di Ronchi e di Monfalcone, 
saranno ospiti del signor Giusep- 
pe Godina anche numerosi operai 
triestini che hanno vivamente ap- 
prezzato l'invito loro rivolto di 
partecipare a questa simpatica se- 
rata teatrale. 

Questa fortunata edizione dello 
«Anfitrione» di Plauto nell'origi- 
nale e moderno adattamento cu- 
rato da Cesare Vico Lodovici, ver- 
rà ancora presentata per il pub- 
blico, in diurna, domani alle ore 
16. Nel corso della prossima setti- 
mana seguiranno altre rappresen- 
tazioni straordinarie riservate ai 
sooi del Circolo dipendenti Am- 
‘ministrazione Finanziaria ed ai 
dipendenti del Corpo della Poli- 
zie Amministrativa, nonchè le nor- 
mali repliche per il pubblico. 


PRIME VI. 


«Il demone dell’isola» 


Interpreti: John Payne e Mary 
Murphy. Regìa: Phil Karlson. 
Produzione: Paramount 

Una donna misteriosa ma non 
tanto e un atletico giovanotto, di 
quelli che oggi si definiscono buoni 
«fusti», sono al centro della vicen- 
da di «Il demone dell'isola», diret 
to in technicolor e Vistavision da 
Phil Karlson. Lei è Mary Murphy, 
non troppo giovane ma sufficiente 
per il ruolo che copre; lui è John 
Payne, le cui spalle non hanno bi. 
sogno di raccomandazioni. Si trat 
ta di un egiallo» ambientato in 
luoghi esotici, anche se gli esterni 
sono! ridotti alla sota panoramica 
di una spiaggia. 

Lasciamo: perciò intero il «quia» 
dell'avventuroso intreccio e “della 
insolita conclusione alla curiosità 
dello spettatore. 


1 m. 


FOLLE GESTO DI UN ALCOOLIZZATO 


= 


Aperto il rub 


inetto del gas 


si è sedato in attesa della morte 


Rimasto privo di una occupazio- 
ne stabile da oltre un anno, il 
bracciante Virgilio Bonat, di 42 
anni, abitante in S.M.M. inferiore 
124, annegava spesso e volentieri 
in un bicchiere di vino tutte le sue 
preoccupazioni, con l'effimera spe- 
ranza di risolvere così tutti i suoi 
numerosi problemi quotidiani, con 
il solo risultato, però, di aggra- 
vare una situazione familiare già 
precarie. La moglie Bruna Zerli, 
di 81 anni, era costretta.a trovare 
saltuarie occupazioni di prestaser- 
vizi per poter provvedere al so- 
stentamento dei due figli, un ma- 
schio di 11 e una femminuccia ‘di 
7 anni. Per procurarsi i soldi da 
‘spendere in vino îl Bonat era giun- 
to in questi ultimi tempi a men- 
dicare per la pubblica via è a ri- 
correre alla carità' perfino degli 
esercenti dei negozi siti nei pressi 
della sua abitazione. 

Appunto per tale sua azione è 
scoppiato ieri sera verso le 19, il 
dramma, Venuta a sapere dai fl- 


gli che l'uomo chiedeva l'elemosi 


na in uno dei negozi, la moglie non 
ha posto alcun indugio e si è di- 
retta velocemente verso il Com- 
missariato di P.S. con la speranza 
che l'intervento degli agenti ser- 
visse a riportare il manito sulla 
buona via. Invece il Bonat — che 
era già ubriaco — avvertito delle 
intenzioni della moglie, ha voluto 
compiere un atto insensato. Si è 
recato subito a casa, ha chiuso 
tutte le finestre, ha aperto il ru- 
binetto del gas e si è seduto a ter- 
ra in attesa della morte, 

Ritornata a casa la moglie ha 
trovato la porta chiusa a chiave e, 
poichè da alcune vicine era venuta 
a sapere che il marito aveva mi- 
nacciato di suicidarsi, si è precipi- 
tata nel cucinino, L uomo era in 
uno stato di semi incoscienza ma 
non in gravi condizioni. Quando il 
medico della CRI è giunto sul! po- 
sto egli era ancora seduto a ter- 
ra e pronunolava sempre frasi 
sconnesse. Poi, durante il tragi! 
to verso l'ospedale, si è quasi com- 
pletamente 


= 


SPETTACOLI 


LA LIRICA AL VERDI 
(Questa sera prima 
di «Fra Diavolo. di Auber 


Questa sera alle ore 20.30, in 
turno di abbonamento A per ogni 
ordine di posti, prima rappresen- 
tazione di «Frà Diavolo» di D. F. 
Sì Auber. L'opera, concertata © 
diretta dal maestro Franco Ca- 
puana, avrà per interpreti Ondina 
Otta, Vittoria Palombiù Agosti 
no Lazzari, Enrico Campi, Rena- 
to Ercolani, Alfredo Mariotti, Vi- 
to Susca, Maestro del coro Adol- 
fo Fanfani; regia di Carlo Picci. 
nato, 

Domani alle ore 16, in turno di 
abbonamento diurno per ogni or- 
dine di posti, quarta ed ultima 
rappresentazione de «Il Principe 
Igor», Direttore il maestro Fran- 
co Capuana. 

Continua alla Biglietteria del 
Teatro la vendita dei biglietti ner 
ambedue «li spettacoli. 


Trecentomila lire 


posita commissione di esperti. 
Saranno prese in esame le opere 
inviate direttamente dagli autori 
e dagli editori nonchè quelle pro- 
poste dai componenti la commis- 
sione e dalle socie del Soroptimist 
Club. Le pubblicazioni devono es- 
sere inviate con Ja massima aol- 
lcitudine alla segretaria dott. ing, 
Alessandria Viotti, 
dola 3, Milan 


Concorso dell’INAM 


razione contro 
scopo di onorare il prof. 


mento e di 


delle radiazioni ionizzanti» e eMo- 
demni criteri dosimetrici in attino- 
termo-ultrasuonoterapia». 

Sono ammessi sola concorrenti 
di nazionalità italiana, in possesso 
del diploma di laurea in medicina 
© chirungia. I lavori, inediti, do- 
vranno pervenire in’ dieci 
dattiloseritta 


‘250,000. 


Circolo Cantieri. 


N, Coward «Breve 
seguirà «L'Orso» di A. Cecov. 


50 anni, abitante in viale Campi 


ripreso il proprio lavoro dopo la 


gii ha avuto fortunatamente la 


i primi soccorsi allo sfortunato 
tornitore che è stato subito avvia- 
to all'infermeria aziendale in at- 


per unlibro per ragazzi 

Il Soroptimist Club di Milano 
‘bandisce un premio di lire 300 mile 
da assegnarsi ad un libro per ra- 
gazzi di autore o di autrice italia- 
ni edito e pubblicato dal Lo mar- 
zo 1955 al 31 marzo 1956. L'opera 
sarà scelta tra quelle adatte a ra- 
gazzi dagli otto ai dodici anni, di 
interesse letteranio in senso crea- 
tivo, e verrà giudicata da una ap- 


‘rurgica con prognosi di 30 giorni, 
Der una vasta e profonda ferite di 
taglio al braccio e stato di choo. 

Vittima di un incidente sul la- 
voro è rimasto pure il muratore 
Pietro Faccini di 19 anni, resi- 
dente a Buia in provincià di Udi- 
ne. Il sanitario della CRI del po- 
sto di pronto soccorso di piazza 
Vittorio Veneto, dove si è presen- 
tato alle 13.40, gli ha riscontrato 
la ritenzione di un frammento di 
pietra alla cornea dell'occhio de- 
stro con congiuntivite traumatica. 
Il Faccini era rimasto colpito al- 
l'occhio dalle schegge di una pie 
tra che stava battendo mentre la- 
vorava al «Villaggio del Fanciul- 
lo» di Villa Opicina, per conto del- 
l'Impresa «Ursella» con sede (a 
Buia. 


Colta da malore 
in viale XX Settembre 


Alcuni passanti che si. trovava- 
no a transitare poco dopo le 16.30 
lungo il viale XX Settembre, han- 
no portato il primo aiuto a una 
donna che, colta da malore, si era 
accasciata @ terra all'altezza dello 
stabile numero 89, poco oltre la 
piazza Volontari Giuliani, La don- 
na, identificata per tale Vittorina 
Salvo, di 59 anni, abitante in via 
Kandelr 10, è stata adagiata su 
una panchina mentre si provvede- 
va a far intervenire un'autolettiga 
della CRI. La Salvo è stata quindi 
trasportata all'ospedale e accolta 
in osservazione con prognosi di 
una settimana. 


Trasferimento di servizi 


LA PIU’ SUBLIME 


PORTATA SULLO SCHERMO 


L'amore è una cosa 
meravigliosa 


Colore de Luxe 


Cinema Arcobaleno 


SECONDA SETTIMANA 
DI STREPITOSO SUCCESSO DEL- 


della 20th Century Fox 
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STORIA D'AMORE 


Regîn > Henry King 


©s9: IL CICLONE DEI CARAIBI 
CinemaScoPE 


Ogoi-Al inema Garibaldi-oi 


UNA GRANDE PRIMA PER TRIESTE 


della Cassa di Risparmio 


La Cassa di Risparmio di Trie- 
ste rende noto che, e partire da 
mercoledì prossimo, i sottoindicati 
servizi saranno a disposizione del 


piazza Amen- 


per due studi scientifici 


L'Istituto nazionale per l'assicu- 
le malattie,. allo 
Mario 
Ponzio con un atto di riconosci 
esaltazione dell'emi- 
mente scienziato, indice un concor- 
so per due lavori sui seguenti te- 
mi: «Studio critico sui limiti fisi- 
co-biologici all'azione oncoterapica 


pubblico «esclusivamente» nei muo- 
vi locali di via Genova 9, pt. (an- 
golo di via Cassa di. Risparmio) 
invece che in via Nordio 11: in- 
casso affitti, incasso rate di am- 
mortamento mutui del Fondo in- 
cremento edilizia, distribuzione va- 
lori boWati. 


e AR RS 
Un invito ai familiari 
dei dispersi in mare 
L'Ufficio provinciale ENAS in- 
vita tutti i familiari dei dispersi 
in mare che già fruiscono dell'as- 


segno, a presentarsi nella sede di 
via Palestrina n. 8; orario: dalle 


‘ga, Oitvor: BRASSELE 


ESSEX O'DONNELL'SHARPE 


MAI PRIMA D'ORA S'ERA VISTO PORTARE 
SULLO SCHERMO LA CRIMINALITA? 


ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 17, per 
le pratiche di riliquidazione, 


CIT 


‘copie 
alla segreteria. del 
«Premio Ponzio» presso l'Istituto 
nazionale per l'assicurazione con- 
tro le malattie, piazza del Popolo 
‘Roma, entro îl termine im-|_ 
prorogabile del 30 novembre 1956. 
‘Al lavoro prescelto sul primo 
tema verrà assegnato un premio 
indivisibile di Jtre 500.000; al lavo- 
ro prescelto sul secondo tema ver- 
tà assegnato um premio di lire 


Domani, alle 
ore 16,20, nella sala del Circolo 
Cantieri replica della commedia di 
incontro» cui 


ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni-Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
"Telefoni 24798 - 24-796 
CIT Stazione Autolinee 
TELEFONO N. 24-006 


AMPEZZO-LORENZAGO-AU- 
'RONZO: 24 e 31/12 ore 14.30. 
GENOVA, via Mantova-Cremo= 
na, giornaliero. ore 8.15. 
GENOVA, lun., mere., ven. 21. 
MILANO, giornal., ore 9 e 21, 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30. 
UDINE, giornaliero, ore 7.80. 
SAPPADA - Val Pusteria-Bres- 
sanone, giornaliero, ore 6,20. 
TREVISO - Bolzano - Trento - 
MERANO, feriale, ore 7. 


| TEATRI E _GINEMATOGRAFI | 


TEATRO VERDI. Questa sera, alle 
20.30: Prima rappresentazione «ra 
Diavolo» di D. FP. S. Auber, Abbo- 
namento A per ogni ordine di posti. 
TRATRO NUOVO, 20.80: Spettaco- 
lo riservato si lavoratori, offerto 
dalla Ditta Godina: «Anfitrione» 
di Plauto. 


EXCELSIOR. 15; eAccadde al pe- 
nitenziario» con A, Fabrizi, A. Sor- 
di, Mara Berni, W. Chiari, Billi e 
Riva. Un film brillanitissimo; Ult. 22, 
EXOELSIOR, Domenica, ore 9:30 
e Il: Stan e Ollio in «Atollo K3 
Segue: «Rosicchio in rapsodia in 
‘Sol-mis e «Rositchio al campeggio». 
FENICE. 15: «La maschera di por- 
Dora», un Ginemascope in techni- 
color, con Tony Curtis e Colleen 
Miller. Produz, Universal. Ult. 22. 
NAZIONALE, 15: «Il demone del- 
l'isola», un fechnicolor in Vista 
vision, con John Payne e Mary 
Murphy. Ultima 22. 

ROSSETTI, 15: «La banda del 105 
con Randolph Scott e Jodelin Bran- 
do. Technicolor Columbia. Ult. 
ARCOBALENO, 16: «L'amore è 
una cosa meravigliosa», Cinemasco- 
pe colore De Luxe, con William 
Hotden e Jennifer Jones. In questa 
Sublime e toccante storia d'amore 
J, Jones reggiunge una tale perfe- 
zione d'interpretazione che ci ricor- 
da la grande e divina Greta Garbo, 
FILODRAMMATICO. 15.45: «Ala- 
mor (La carica dei quattromila). 
‘Sterling Hayden, A. M. Alberghetti, 
‘Richard Carlson. Regia di Frank 
Lioyd. ‘Tre volte Oscar. E un ca- 
polavoro in technicolor Repub! 
1l film che ha realizzato in Ame- 
rica i maggiori incassi. 
GRATTACIELO. 16: «Il figliuol 
prodigo». La più gigantesca realiz- 
zazione Metro in Cinemascope, con 
Lana Turner ed Edmund Purdom. 
Vietato ai minori di 16 anni. 
SUPERCINEMA. Chiuso, restauro, 
CRISTALLO, 16: Un grande Cine 
mascope 20th Century Fox: «Il ci- 
olone dei Caraibi» con R. Newton, 
XK. Taylor. Le più audaci avventure 
in uno smagliante Wastmancolor. 
CAPIROL, 16,50: «L'ultima volta 
che vidi Parigis. Capolavoro Metro 
in technicolor, con Wlizabeth Tay- 
lor e Van: Johnson. 

ASTRA ROIANO. 16: «Bandiera di 
combattimento», Sterling Hayden 
e Alexis Smith. Ultima 22. 


ALABARDA, 16: Seconda settima- 
ns di entusiasmante successo di. 
«Don Camillo e l'onorevole Peppo- 
ne». Îl più divertente film dell'anno 
con Fernandel e Gino Cervi, Dl 
time repliche. 

ARISTON. 16: «Tre marinai a Pr 
tig. Sul grande schermo panora- 
mico, la Universal vi offre due ore 
di allegria, di musiche, canzoni. 
Trresistibili protagonisti: Tony Cur- 
tis, Gloria De Haven, Gene Nelson, 
Corinne Calvet è Paul Gilbert. Mez 
gnifico spettacolo in technicolor. 
ARMONIA. 15: «Johnny Guitar» 
Sulla scena: La Triestina in «I 
quatro  magnamai».  Comicissimo, 
Successone. 

AURORA. 16: Cella 2455, braccio 
della morte», Un film tratto dal 
sensazionale libro di Chessman: «Il 
sadico dal fanalino rosso». Capola- 
voro Columbia. Severamente vieta- 
to ai minori. 

AURORA. Domenica, ore 10 e 11.30= 
Mattinata con «Gli eroi dell'Arti- 
de», Adulti lire 80, ragazzi lire 60. 
GARIBALDI. 16: «Criminali con- 


tro il mondo» ‘con Lovejoy e O'Den- 
nell. Una grande prima a Trieste. 


Ford e ©. Romero. 
Cinemascope in: technicolor Fox. 


zionale valore artistico, 


Myriam Bru, P. Stoppa e P. Bertin. 
MARE. 16: «Rva nera». Mera) 
glioso; film documentario a colo: 
ealizzato nell'Africa misteriosa. 
MODERNO. 16: 
versa con le sue orde barbarick 
nell'Europa; con Anthony Quinì 
Sophia Loren ed Henry Vid: 


richiesta generale: «Lily». 


gelitos negrosy. 


le più belle canzoni di successo 
‘Primissima visione. 


® 1130; «Guardie e ladri» con 
Fabrizi e Totò. Comicissimo, L. 


Paget, 
Fox in technicolor. 
VILT, VENETO. ll 


nante Metroscope in technicolor. 


ta» con Neville Brand. Emelie Ma. 


mente vietato ai minori di 16 anni. 
PRETURA DI GORIZIA 


Estratto di decreto penale 
N,: 1979/55 R. G. 


49 da Gorizia a L. 15.000 di multa, 


imè gemmine sostanze 


tuale di umi 


accertati il 9/8/1955, 
‘Per estratto conforme, 
Il Cancelliere 


Gorizia, 15/42/1955. 


Estratto di decreto penale 
N, 932/55 RG. 
Il Pretore di 
P. 27/10/1955 ha condannato PA- 
LIAVEC 


come genuino latte non genuino, 


‘messo in vendi! 
percentuale di Erasso inferiore al 
minimo: Fatti accertati il 6/4/1955. 
Per estratto conforme. 
Il Cancelliere 


Gorizia, 15/12/1955. 


IDEALE, 16: Eccezionale technico- 
lor RKO: eL'americano» con Glenn 


IMPERO, 15.30: «Papà Gambalun- 
ga» coni Leslie Caron. Un delizioso 


ITALIA, 16: «Amore d'altri temp 
(Il padrone sono me). Fiîm d'ecce- 

dall'omo- 
nimo romanzo di A. Panzini, con 


Attila». Si ri 


Technicolor. Domeni mattinata, a 


S. MARCO. 16: Un film commo- 
ente, profondamente umano: «An. 


VIALE, 16: «La rossa» con Virna 


Lisi e Mulvia Franco, Un film brio- 
‘so € avvincente. Franco Ricci canta 


VIALE. Domani mattinate, ore 10 


SAVONA. 15.50: «La vergine della 
valle» con Robert Wagner e Debra 
Un poderoso Cinemascone 


: «Qontrospio- 
naggio» con Clark Gable, Lana Tur- 
mer e Victor Mature. Un emozio- 


AZZURRO. 16: «Rivolta al blocco, 
11 - 1.000,00 di wolts di forza bru-' 


yer e altri 4.000 interpreti. E severa- 


—_——_—_————————_——_mt_m__tn 


T Pretore di Gorizia con D. 
P, 11/11/1955 ha condannato TA- 
MI RODOLFO fu Luigi di anni 


per jl delitto di cul all'art. 516 È 
P., per avere posto in vendita co- 
alimentari 
non genuine, e a 1, 10,000 di am- 
menda, per la contravvenzione agli 
art, 3 e 18 della legge 17/3/1982 
n. 368, per avere Dosto in com- 
mercio pane. avente una percen- 
ità superiore al mas- 
simo stabilito del 29% in confor- 
mità al Decreto 18/11/1959. Fatti 


dott, Munafò Domenico 


Gorizia con D. 


ELVIRA MARIA IN 
HLADNIK di anni 35 da S. Flo- 
riano del Collio a L. 10.000 di mul- 
ta, per il delitto di cui all'art. 516 
C. P., per avere posto in vendita 


e a L. 8.000 di ammenda, per la 
contravvenzione di cui all'art. 16 
R. D. 9/5/1929 n, 994, per avere 
latte avente una 


dott, Munafò Domenico 


BELVEDERE, 16: «Il più grande 
spettacolo del mondo»; UR colosso 
‘aramount: in technicolor, 

Wilde e C. 


con 
Stewart, O. Heston: 
Ultima ‘21.90, 

LUMIERE, 17: «Berretti rossi», 
technicolor, con Alan Ladd, Leo 
Genn e Susan Stephen, 
MARCONI, I 
cavalleggeri». Un eccezionale Cine- 
mascope, con Dale Robertson 
Mary Murphy. 

MASSIMO. 15.30: Seconda settima. 
na di successo: «La straniera» 
Cinemascope in Wiarnercolor,, con 
la deliziosa Greer Garson e DI An- 
drews. Ultime repliche. 

NOVO CINE. 16: «Lo scudo del 
Falworths. Colossale_ technicolor 
Universal, con Tony Curtis, Janet 
Leigh e David Farrar. 

ODEON, 16: «Ulisse», il più colos- 
sale film della cinematografia. ita- 
lisna, con Silvana Mangano, Kirk 
Douglas e A, Quinn, Technicolor 
RADIO. 16: «Il prigioniero della 
miniera», Avvincente_ Cinemascope 
în: technicolor, con Gary Cooper. 
Susan Havward e R. Widmark. 
FERR. S. VITO. 18: «Da qui alla 
un capolavoro della cine- 
, un film indimenticabile. 
SERVOLA. 18: «Belle di notte». 
Dear. 

VENEZIA. 15.30: «Trieste, cantico 
d'amore», N. Visconti e A. Basurto. 
Segue: «La rivolta dei giocattolia, 


- [AL CARILLON DEL VERMUT 
DI TORINO. Dalle 21.30 orchestra 
i. | Fallabrino. Feste: Tè pomeridiani. 


Estratto di decreto penale 


N, 952/55 RG. 

Il Pretore di Gorizia con D. 
P. 27/10/1955 ha condannato CI- 
GLIC VITTORIO IN NICOLOSI 
di anni 56 da S. Floriano a L. 
10,000 di multa, per il delitto di 
| cui all'art. 516 C, P.. per avere 
posto in vendita come genuino 
latte non genuino, e a L, 8.000 di 
ammenda, per la contravvenzione 
di cui all'art, 16 R; D. 9/5/1929 
n. 994, per avere messo in vendita 
latte ‘avente una percentuale di 
grasso inferiore al minimo, Fatti 
accertati il 30/4/1955. 

Per estratto conforme, 

Il Cancelliere 
dott, Munafò Domenico 


Gorizia, 15/12/1955. 


Estratto di decreto penale 


N, 838/55 R. G. 

Il Pretore di Gorizia con D. 
P. 27/10/1955 ha condannato KO- 
RECIC MARIO fu Gregorio di an- 
ni 42 da S. Floriano del Collio 
a L, 15.000 di multa, per il reato 
di cui all'art, 516 C. P., per avere 
posto in vendita come genuino 
latte non genuino, e a L. 10.000 
di ammenda per ja contravvenzio- 
ne di cui all'art. 16 R. D, 9/5/1929 
n. 994, per avere venduto latte a- 
vente una percentuale di grasso 
inferiore al minimo, Fatti accer- 
Î | tati il 6/510ì 


.| Per estratto conforme. 


Il Cancelliera 
dott, Munatò Domenico 


Gorizia, 15/12/1955. 


«La strage del Tmo | 


LA ROSSA 


con VIRNA LISI e FULVIA FRANCO 


FRANCO RICCI canta le 
più belle canzoni di successo 


OGGI IN PRIMISSIMA VISIONE al 


CINE VIALE 


DOMANI 
18 DICEMBRE 
dalle ore 10-12 
al 


Cinema 


Giraltaciolo 


I prodot 


) mineru 


CON TANTO VERISMO E UMANA TRAGEDIA 


UN FILM BRIOSO E AVVINCENTE! 


MINORILE 


ChumascoPi 


‘20,000 Leshe 


‘Sotto i mari 


GpsssI 
— reboot — 
ACQUISTATE IL ROMANZO 


OMONIMO EDITO DA 
ARNOLDO MONDADORI 


20,000 Leghe 
sotto i mari 


ro senior 
— rethnicttor — 
ACQUISTATE IL ROMANZO 


OMONIMO EDITO DA 
ARNOLDO MONDADORI 
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L’ASSILLANTE PROBLEMA DELLA VIABILITÀ” 


GUIDA A DESTRA 
o guida a sinistra? 


Secondo le statistiche i due sistemi si equivalgono ma è 


necessario adottare in tutti i Paesi una 


«mano» unica 


Nel corso di un recente Conve- 
gno di tecnici della viabilità, tenu- 
tosi a Milano, è stato ancora una 
una volta affroritato il problema 
«mano e destra 0 a sinistra?». In 
Italia il traffico stradale è già po- 
co disciplinato ed è facile farsi 
un'idea di quello che avverrebbe 
se da un momento all'altro, come 
uno dei tecnici che partecipavano 
alla discussione ha caldamente s0- 
stenuto, venisse incluso nel famo- 
so nuovo «Codice della strada» un 
muovo articolo che imponesse la 
guida a sinistra anzichè a destra, 
Il passaggio dalla «mano» tradi- 
zionale alla «mano» sinistra dareb- 
‘be luogo, secondo il parere di alcu- 
i, ad un aumento considerevole 
degli incidenti mentre, secondo il 
parere di altri, gli incidenti auto- 
mobilistici — ora În costante au- 
‘mento — subirebbero una forte di- 
minuzione con un considerevole ri- 
sparmio di vite umane. 

Nelle maggiori nazioni del mon- 
do vige, com'è noto, la regola del: 
la circolazione a destra: in Gran- 
bretagna e nel suo Impero, nonchè 
in Irlanda, Islanda, Giappone e 
Svezia vige la norma inversa. La 
regola inglese della guida a sini- 
stra viene spiegata dalla influenza 
che nei secoli scorsi la Cavalleria 
ebbe in Granbretagna: i cavalie- 
ri tenevano la sinistra per poter 
attaccare il nemico sulla destra e 
poter meglio maneggiare le spade. 

Tìl tema della guida a destra o a 
stra è molto dibattuto ed è 
le stabilire, almeno allo sta- 
to attuale delle cose, quale dei due 
sistemi sia il migliore, Non può 
essere presa come base la statisti- 
ca degli incidenti per vedere se 
questi siano più numerosi nelle 
nazioni aventi guida a destra o 
in quelle aventi guida a sinistra 
in quanto la frequenza degli inci- 
denti dipende da svariati fattori: 
densità del traffico, qualità dei 
guidatori, dei veicoli, delle strade. 
Secondo ricerche atradali effettua- 
te da un Istituto inglese, il nume- 
ro degli incidenti nei passi con 
«mano» a sinistra non si discosta 
di molto da quello dei paesi con 
«mano» a destra, Ciò dimostra che 
un sistema non offre maggiore si- 
curezza dell'altro. 

La Svezia è, come l'Inghilterra, 
uno dei paesi che hanno tena 
mente resistito alla «mano» sini- 
stra ma recentemente hanno avu- 
to luogo lunghe discussioni nella 
nazione scandinava è quasi certa- 
mente anche la Svezia adotterà la 
«mano destra»: è stato notato @ 
questo proposito che il 95-per cen- 
to dei veicoli circolanti ha in Isve- 
zia il volante a sinistra e quindi 
è inevitabile adottare la «mano» 
destra. 

‘Ad essere sinceri, hanno detto 
4 tecnici che-di questi problemi sì 
‘occupano da vari deceri; Mon si 
può affermare se la «mano» destra 
sia più comoda della sinistra 0 
viceversa, ciò che si impone ur- 
gentemente è però una «mano» u- 
nica per tutti i paest del mondo in 
modo che 1 turisti che vanno da 
una nazione all'altra non si trovi- 
no sorpresi dal nuovo senso di 
marcia. Chi he sempre adottato la 
«mano» destra non può improvri- 
samente guidare a sinistra senza 


pregiudizio per la sicurezza di gui- 
da. Anche il volante doyrebbe es- 
sere collocato în una posizione 
che sia unica per tutte le macchi- 
ne esistenti. 

E' dimostrato che è più facile in- 
cappare în un incidente per chi è 
costretto a guidare a «mano» cam- 
biata perchè il tempo di reazione 
dei riflessi è prolungato. In Svezia, 
nel periodo 1930-1952 si sono verifi- 
cati 1.780 incidenti stradali che 
hanno avuto come protagonisti au- 
toveicoli provenienti da paesi nel 
quali si marcia a destra: il 30 per 
cento era dovuto al fatto che i 
guidatori non avevano l'abitudine 
di tenere la sinistra. In Norvegia 
nel 1953, in 180 incidenti in cui 
furono coinvolti autoveicoli svede- 
si, circa Il 50 per cento fu dovuto 
al fenomeno contrario. 

Quali problemi sorgono in un 
paese in conseguenza del cambia- 
mento di «mano»? Una apposita 
Commissione governativa ha stu- 
diato in Svezia (Il paese che at- 
tualmente è il maggior interessato 


nella questione) il probblema. Oc- 


corre modificare autobus e tram, 
la massima parte degli incroci, le 
stazioni di servizio, tratti di stra- 
de e tutte le segnalazioni stradali. 
E! stato previsto che nel periodo, 
di passaggio da una «mano» al- 
l'altra si registrerà un incremento, 
di disgrazie automobilistiche; re- 
sponsabile di queste nuove disgra- 
zie sarebbe teoricamente lo Stato 
al quale risale la decisione di cam- 
biare la «mano». Quando l’Austria, 
nel 1988, decise di cambiare il 
senso di marcia, il numero degli 
incidenti subì un aumento del 50 
per cento, In Argentina non risul» 
a stato invece alcun sensi- 
incremento degli incidenti 


bile 
quando fu introdotto il mutamen- 


to. Im Svezia la nuova «mano» en- 
trerà in vigore forse una domenica 
mattina del giugno 1959, quando 
saranno terminati tutti i lavori di 
preparazione e di modifica. 

Ancora una volta il dilemma: 
destra o sinistra? Ma questa vol- 
ta la politica non c'entra in alcun 
‘modo, 


Franco Gringeri 


IL PICCOLO 


LA VITA NEL PORTO) 


23 navi in porto - Contratti per 50.000 tonn. di 
ferro indiano- Attese?navi porta-carboni - Nuova 
unità per il Golfo Persico - Forti arrivi di agrumi 


Nella giornata di leri ben 23 
navi erano ormeggiate nelle va- 
rie calate portuali per le norma- 
l operazioni di sbarcò ed im- 
barco. Ecco la situazione degli 
ormeggi: 

Punto Franco Vitt. Emanuele. 
Cap. 1, «Titograd» sbarca 1600 
tonn. agrumi e 250 tonn. coto- 
ni; Cap. la, «Bistrica» Sbarca 
320 tonnellate agrumi; Cap. 8, 
«Chioggiay, sbarca varie; Molo 
III B, «Enotria», sbarca ed im- 
barca varie; .Cap. 6, «Kupar 
sbarca 320 tonn. agrumi; «Var- 
dar», sbarca 320 tonn. agrumi; 
Cap. 9, «Kozaniy», imbarca le- 
gname; Cap. 12a, «Savudrija», 
Sbarca 177 tonn. agrumi; Cap. 
12b, «Drava», sbarca 72. tonn. 
tabacco turco; Cap. 13a, «Ame- 
lia», imbarca varie; Cap. 14, 
«Stephanos», imbarca legname; 
Gap. 22. «Concetta». 

Punto Franco Duca d'Aosta: 
Molo V Nord, «G. Mazzini», sbar- 
ca 8495 tonn, di minerale cine- 
se per l'Ungheria; «Olimpia», 
sbarca 9880 tonn. carbone per 
l'Austria; Cap, 55, «Vardar», 
imbarca iegname; Cap. 58, «Si. 
gneborg», sbarca 1000 tonn. vi- 
veri; Cap. 64, «Toscanelli», sbar- 
ca 160 varie; Cap. 62, «Mabruka, 
sbarca 6700 tonn. minerale per 
la VOEST; Cap. 63, «Rosalind», 


sbarca 7000 tonn. minerale per 
la VOEST; Cap. 65, «G. Borsi», 
imbarca legname e varie; Cap. 
69, «Gaviland», «Cerboli», im- 
barca e sbarca arachidi e legna- 
mi; Cap. 68/71, «Leonidas Kyr- 
tatas», imbarca legnami. 
Minerali indiani 1956 


Dall'«Adriatic  Shippingn, sl 
apprende che nuovi contratti di 
trasporto relativi a 50.000 tonn. 
di minerali di ferro indiani so- 
no stati stipulati a valere per il 
primo trimestre del prossimo 
anni. I minerali, ordinati dalla 
Austria, verranno imbarcati nel 
porto di Marmugeo, sito nei 
pressi di Goa, la colonia porto- 
ghese della costa. occidentale 
dell'India. 

Ferro per la VOEST 

Da oggi alla fine d'anno giun- 
geranno nel nostro porto sette 
unità carboniere con circa 70.000 
tonn. di carbone americano pro- 
veniente dal Northern Range. Il 
carbone, che costituisce la par 
tita di saldo dei contratti 1955, 
sarà assorbito dalla VOEST di 
Linz e da Vienna, 

Por il Golfo versico 

Con ogni probabilità la «Adria 
Lines» inserita sulla attuale li- 
nea Adriatico Golfo Persico — 
ritorno via India Occidentale, 


A CINQUANT'ANNI DALLA SUA COSTITUZIONE 


La Cantina sociale di Buie 
vanto degli agricoltori istriani 


Fondata nel 1905 per il benessere di tutti i produttori è 
ricordata oggi come esempio di cooperazione e di solidarietà 


Si compiono in questi giorni 50 
anni della costituzione della Can- 
time Sociale Cooperativa di Bule 
d'Istria. 

Quando nel lontano 1905, venne 
lanciata l'idea di costituire a Buie 
questa benemerita e provvide 
Cantina, che doveva sorgere sotto 
{ migliori auspici, indipendente ed 
apartitica, tutta la popolazione di 
Buie ne fu entusiasta, anche per- 
ohè questa associazione doveva 
servire di sprone e di esempio a 
diverse altre cittadelle istriane do- 
ve, da anni, i produttori vinicoli 
vivevano una vita con orizzonti 
troppo Umitati. L'ideatore di que- 
sto sodalizio fu il defunto Gio- 
vanni  Festi, 
tutto ll territorio per la sua espe- 


rienza ìn problemi tecnico-pro- 
duttivi 
TM Festi, che aveva sempre a 


‘GuOre Urfine di conegare vuma Eli 
agricoltori di Bufe in un'unica 
‘organizzazione; durò non poca fa- 
tica per superare notevoli diffi. 
coltà e numerose diffidenze, onde 
imporsi all'attenzione del Gover- 
no austriaco e degli organi buro- 
cratici, Tanito fece, che riuscì ad 
ottenere dalle autorità la relativa 
‘autorizzazione, 


Coadiuvaro danl'avy. Giovanni 


Franco, anche Jul noto per le 


_—= 


_—————m 


MOSTRE D'ARTE) 


Opere di insigni pittori 
esposte in Sala Rossoni 


Nella sala d'arte Rossoni (che è | Pompeo Borra, un fresco e ancora 


stata riaperta al pubblico dopo u- 
na breye vacanza dovuta al muta- 
mento di gestione) è attualmente 
aperta una selezionata rassegna di 
«maestri» della moderna pittura 
Italiana. z 

Notevoli tra tutti i quattro! pezzi 
di Sironi: tre che risalgono a cir- 
ca vent'anni fa e che si fanno no- 
tare, oltre che per la consueta ro- 
bustezza dell’impato pittorico, per 
un primo cristallizzarsi nelle for- 
me in una solidità monumentale dî 
sapore egizio; il quarto è un viva- 
ce acquerello (forse ancora ante- 
riore), dove l'artista sembra inoli- 
nare ad un più spiegato gusto co- 
loristico, ispirato — pare — dallé 
sopravvivenze «fauve» di certo fu- 
turismo già inclinante al No- 
vecento. 

Carà è presente con una delle 
sue marine più recenti: meno «pri. 
mitiver, ma forse più cariche di 
suggestioni metafisiche, De Chirt- 
co presenta due pezzi di diversa 
data: un «centauro» più vibrante 
come stesura pittorica, ma quanto 
a spunto iconografico nettamente 
desunto da un Battista di Tiziano 
e uno ezebrone» più recente e più 
estroso come invenzione, sebbene 
Più stanco nell'esecuzione. 


Dei due De Pisis, quello con fio- 
ri, tutto giocato su tonalità argen- 
tea, è certo un pezzo di prim'or- 
dine: in cui la trasfigurazione li- 
rica del tema è raggiunta d'istin- 
to = senza sforzo nè lambiccature. 
C'è quindi una delle consuete va- 
riazioni di Guidi sul tema laguna- 
re dell'Isola di San Giorgio, una 
«fanciulla» di Saetti, dallo sguardo 
dolce e dall'espressione piagnuco- 
losa, una composizione a molte fi- 
gure e scaltramente montata di 


- 


_..- 


lavatrici) 


impressionistico paesaggio di Ma- 
russich, un sensuale brano di Cas- 
sinari con nudi femminili e una 
piccante fantasia di Maccari. Ma 
i due pezzi che, insieme con i Si- 
roni, costituiscono il fulcro dello 
interesse di questa rassegna sono 
a nostro avviso, il «paesaggio bu- 
ranello» di Semeghini e il epaesag- 
gio di città toscana» di Lorenzo 
Viani. Due inquadrature di case e 
strade: ma due diverse realtà 
due diversi temperamenti di 
artisti ® quanto è distesa, 
serena, solare la contempla- 
zione di Semeghini, altrettanto è 
cupo. chiuso, corrucciato i) modo 
di reagire di fronte alla realtà 
dell’ombroso artista viareggino, E" 
un poco il mondo che ora è di Ra- 
‘sai, ma certo con qualche cosa di 
meno ingenuo, di meno instintivo 
e con una sapienza tecnica, che se 
talora ha potuto essere contropro- 
ducente, qui giova senza dubbio 
ad aumentare il prestigio di una 
opera, sulla cui sincerità non c'è 
certo da dubitare, 
Gio. 


—_———_———— 


Artisti triestini a Forlì 
HM 24 corrente, nella Gaileria 
l’arte del Sindacato provinciale 
Belle Arti di Forlì, avrà luogo la 
inaugurazione di una mostra per- 
sonale deì pittori concittadini Gian 
Basta e Giovanni Palladini, dei 
quali il primo presenta una serie 
di dodici olii che riassumono la 
sua attività artistica dell'ultimo 
‘quinquennio, mentre il Palladini, 
che nélio scorso febbraio ha tenu- 
to una «personale» alla nostra sa: 
la d'Arte comunale, espone una 
decina di acquarelli ed alouni mo- 
notipi di recente produzione. 


eletti 


possidente noto in| 


sue capacità di teonico e studioso, 
Mi Festi giunse così alla realizza= 
zione del suo desiderio di dar vi- 
ta ad un organismo che potessé 
riunire in sè la maggioranza del 
lavoratori. vinicoli ed intervreta- 
re le giuste esigenze. della cate- 
goria. Nella località di S. Anto- 
nio, nei pressi di Bule, fece sorge- 
re un edificio, che comprendeva 
una vasta cantina con varie botti 
in cemento e rivestite interng- 
mente di vetro (delle capacità da 
‘400 @ 900 ettolitri), a sinistra una 
ubitazione per l'enologo, n destra 
un locale per la direzione ed una 
grande tettoia con sottoposti: tina 
‘pesa; tn torchio a mano, tre 
presse idrauliche, una vasca di 
raccolta delle uve, una piiatrice, 
ecc, Venne costituito il Consiglio 
di amministrazione, riominati il 
presidente, il. vicepresidente ed un 
‘ertolozo. Îl parroco di tule mons, 
Massimiliano Godina imparti la 
benedizione e tenne un sppiaudi- 
to discorso. 

1 vinicoltori di Bule erano fieri 
ed orgogliosi di questa nuova ope- 
ra, che cistituiva la vera fonte 
di guadagno della loro pregiate 
merce. Animatiseima ogni anno 
era la stagione della vendemmia, 
durante la quale iomini, donne, 
vecchi e fanciulil, raggianti di 
gioia per il buon raccolto, sosta- 
vano in attesa del loro turno per 
consegnare il carico, Le uve, por- 
tate nella Cantina, venivano ri- 
partite per gradi e quindi Javora- 
te separatamente a seconda della 
qualità, 

Nel 19086 negli anni seguenti, 
la Cantina venne ingrandita, con 
l'aggiunta di un'ala con altre bot 
ti di vetro. Per la lavorazione del- 
le uve, che pria veniva esezuita 
con sistemi @.guanto primitivi, 
vennero instatiau nuovi macchi 
nari, in rapporto soprattutto. alla 
attuazione del programmi ed allo 
sviluppo delie esportazioni Negli 
anni 1939-1939 le presse veniso 
tutte elettrifcate e si creò anene 
‘un reparto per ia distillazione del- 
l'ecquavite. 

La Cantina stesa, nelle sue al 
terne vicende etbì vari cunola- 
menti, sia pcila direzione, come 
nella organizza uone. I suoi pre- 
sidenti furono l'avv. Govenni 
Franco, Giovenni Battista Ma: 
Valentino Ce:stofoli, avv. Aui00:9 
Dussi e infino Giovanni Miani, 
che seppe mantenere a0>.sn la 
fiaccola dell'.tul'snità su questo 
fiorente sodatizie dal 1936 duo ai 
tristi giorni delle coouparione 
straniera, 

E' bene rilevare che la Cantine 
non trattò mal questioni politi 
che, ma solo economiche ed or- 
ganizantive. I produttori soci, che 
raggiunsero ii numero di 250 cir- 
ca, altro non desideravano che il 
bene e l'interesse comune e non 
poteva essere altrimenti, perchè 
in quella ospitale cittadina il mo- 
tivo predominante era soltanto il 
benessere di tutti ed in specie 
quello della casta agricola, tutta 
composta di famiglie italiane, sen- 
za eccezione alcuna: La concordia 
che ivi regnava era citata ad e- 
sempio in altri Comuni della pro- 
vincia e la prosperità’ della Can- 
ina stessa teneva legati in un 
vincolo di cordiale fraternità, tut- 
ti © bules, senza distinzione’ di 
rango e di classe, 


L'epoca in cui Ja Cantina rag. 


giunse il suo maggior prestigio,' 


fu negli anni 1919-1920-1921, con 
Una produzione che superava 1 18 
mila ettolitri. Ora purtroppo | 
tempi sono cambiati. Ci conforta 
soltanto dl pensiero che quella 


Cantina — orgoglio e vanto di 
Buie d'Istria — continua ad esi- 


stere, benché retta oggi da per- 
sone che l'amministrano con tut- 
t'altri intendimenti. I bulesi, pur 
lontani dalle loro terra natia, a- 
mano ancor sempre la loro Canti- 
na, che ricorda 1 sacrifici dei Jo- 
to padri. 
Francesco Fiumani 


Visita del dott. Augelli 
al'a sede deil’ENALC 


Teri mattina è stato gradito 
ospite della Direzione provineiale 
dell'ENALC il dott. Luigi Augel- 
li, capo della Direzione del La- 
voro e della Previdenza Sociale del 
Commissariato generale del Go- 
verno, Il dott, Augelli, accompa- 
gnato dal dott. Leopoldo Stix, si 
è intrattenuto a cordiale colloquio 
sono itvalfettore provinsiale.dallo. 
Ente sig. Nereo Stopper e quindi 
ha compiuto una visita agli im- 
pianti del Centro formazione pro- 
fessionale, soffermandosi con par- 
ticolare interesse nei reparti adi- 
biti a scuola di dattilografia, di 
vetrinistica e di comptometer. Al- 
la fine della visita, Îl dott. Augel- 
li si è congratulato con il diretto- 
re dell'ENALC esprimendogli la 
sua soddisfazione per quanto a 
Trieste è stato fatto dall'Ente 


L’assembiea dei volontari 
nell'anniversario. di Oberdan 


La presidenza della Compagnia 
volontari giuliani, ha diramato 
l'invito per l'assemblea generale 
ordinaria dei volontari giuliani e 
dalmati, che sarà tenuta — come 
già reso noto — il 20. dicembre, 
anniversario dell'olocausto di Gu- 
glieimo Oberdan. L'assemblea è 
convocata, quindi, per martedì 
prossimo, alle ore 31, nella sala 
maggiore della Camera di commer: 
cio (rentilmente concessa). in via 
della Borsa 2, col seguente ordine 
del giorno: 1) relazione morale; 2) 
relazione finanziaria; 3) elezioni 
del nuovo Consiglio direttivo; 4) 
varie, 

Finita l'assemblea, mentre. pro- 
seguirà lo scrutinio dei voti, 1 vo- 
lontari si recheranno in corpore a 
deporre una corona d'alloro al 
monumento d'Oberdan. All'assem- 
blea presenzieranno, invitate, la 
presidenza delle associazioni fede- 
rate alla aGrigioverde», nonchè 
quelle delle Madri e vedove dei 
Caduti, dei Mutilati di guerra, dei 
Combaltenti e reduci, dei Combat- 
tenti d'Italia e dell'Unione uffi 
ciali in congedo, che si associe- 
ranno in unità di spiriti all'omag- 
gio ad Oberdan. 


La m/n Saturnia 
di ritorno da Venezia 


La m/n «Saturnia», che' si tro- 
vava in bacino a. Venazia, arrive. 
rà questa sera mel nostro. porto 
per imbarcare 200 tonm. di carico 
generale. Ripartirà per Ja linea 
Adriatico - New York alle ore 10 
del 20 corrente, Malgrado la vi- 
cinanza delle festività natalizie ed 
il «fuori stagione», l'unità imbar- 
cherà alla Stazione marittima 90 
passeggeri transoceanici e 17 «me- 
ditenraneis. A Venezia prenderà 
‘a bordo 60 viaggiatoni e 340 a Pa- 


una terza unità, che si affian- 
cherà agli attuali piroscafi «Li. 
bertad» e «Mabouk», di bandie- 
ra costaricana. Pertanto nel 
prossimo gennaio si avrà una 
seconda parte con questa linea 
oltre a quella normale. Dopodo- 
mani il piroscafo €Mabruk», che 
sta scaricando al Duca d'Aosta 
minerale di ferro indiano, ini- 
zierà la caricazione di legname 
e merce varia per 7000 me.-ton- 
nellate per i porti del Golfo Per- 
sico, Bassora, Kuwait e Dani- 
mar. A Spalato completerà il 
carico con 3500 tonn. di cemen- 
to. L'altra unità — il «Libertad» 
— è ripartito dal Golfo Persico 
per assumere a Mormugao 8000 
tonn. di minerale di ferro e di 
manganese per il nostro porto. 
4 «ore carrier» in porto 


Sì trovano presentemente sot- 
to scarico al Punto Franco Du- 
ca d'Aosta quattro grosse navi 
portaminerali; e. cioè: «Giusep- 
pe Mazzini»» con 8495 tonn. di 
minerale cinese, «Olimpia» con 
9880 tonn. di carboni america. 
ni, «Rosalind» con 7000 tonn, di 
minerale per la VOEST di Linz 
e il «Mabruk» con ferro indiano. 
Forti arrivi di agrumi 


Il «Titograd» (Ag. Bortoluzzi) 
sta sbarcando 1600 tonnellate di 
agrumi levantini; altre unità 
stanno manipolando aranci e li 
moni provenienti dal Mediterra- 
neo orientale, e fra esse notla- 
mo il «Bristica» con 320 tonn.; 
fl «Kupa» con 320 tonn.; il 
xVardar» con lo stesso carico 6 
il «Savudrijay con 177 tonn, 

Notte # di pin. 

La m/n «Borsi», della Tirre 
nia parte oggi per la linea re 
golare del Nord Europa con 1750 
tonn. di merci varie, fra cui 825 
tonn. di riso lavorato dalla lo- 
cale Riseria Adriatica, 630 tonn. 
di carta, nonché legnami e mer- 
ci varie. L'unità farà il pieno 
negli altri porti adriatici e tir 
renici della rotta. 

TI «Toscanelli», del Lloyd 
Triestino, è arrivato deri l'altro 
dall'Australia con 170 tonn. a! 
varie. Ripartirà dal nostro por- 
to con 600 tonn., fra cui carta, 
autovetture e carico generale. 

Per domani dalla Linea del 
Periplo Italico è atteso il aMa- 
rechiaro» della Tirrenia. 

Martedì sarà in porte il Iloy- 
diano «Vivaldi» proveniente dal 
Sud Africa, via Tirreno. Riparti. 
tà per la linea delle Indie 
Orientali. 

Dall'Estremo Oriente 

La m/n «Dinara» (Ag. Nord. 
Adria) ha sbarcato i seguenti 
prodotti provenienti dalla linea 
regolare dell'Estremo Oriente: 
rottami ferro 145 tonn.; cotoni 
210 tonn,; riso 487 tonn.; fichi 
industriali 89 e caffè 21' tonn. 
E' ripartito con quasi 500 tonn. 
di carta, 44 di ferramenta, indi 
gomma, piastrelle e ultramarino: 

® Altri arrivi di navi appog- 
giate all'Agenzia Nord-Adria: 
“Uckaw: dal Nora» Europa...con 
carbonato di calcio, tiselli e ghi- 
sa; «Zagreb» dal Vicino Oriente 
con caffè, arachidi, cotoni e pa- 
nelli; «Hercegovinay con 185 
tonn. tabacco e 62 tonn. di pel- 
li; «Kozara»» con quasi 7000 
tonn. di carboni inglesi. 


Pirite per I'Hva 
Per il 19 è atteso l'arrivo da 
Brindisi del p.îo «Letizia» (Ag. 


Battisti) con 850 tonn. di piri-! 


trasso, 


‘ti per I'ILVA, 


=== 


SEGNALAZIONI 


== Un'abbonata ci scrive: «Spet- 
tabile Direzione del. «Piccolo», la 
suttoscritta Carmela Zorzin infor- 
ma di aver ricevuto oggi dalla vo- 
stra amministrazione Ja cartolina 
con la quale si propone il rinnovo 
dell'abbonamento al vostro pregia 
to giomale. E' mia intenzione 
rinnovare l'abbonamento stesso 
ma debbo con mio rincrescimento 
farvi noto che il giornale non mi 
arriva regolarmente ma con grave 
ritardo anche di tre giomi. La 
scorsa settimana, per esempio, mi 
sono pervenuti tre giomali contem- 
poraneamente nel giornale di sa- 
bato, mentre oggi pomeriggio non 
mi è pervenuto nulla perchè la 
posta mon è stata distribuita. Inol- 
tre non mi seno ancora giunti i 
giornali del 13, d4 e 15 dicembre, 
To non so a chi attribuire la cau- 
sa di questo disguido: non certa- 
mente al postino di qui, perchè 
abitando io in stazione, appena il 
giornale arriva mi viene recapita- 
to, Vi prego di cercare la causa di 
questi ‘gravi disguidi e di far sl 
che io possa avere sl giornale tutti 
i giorni come è mio diritto perchè 
mi è molto utile e necessario se- 
guire la cronaca della mia città 
‘nella quale fo ho anche interessi. 
Certa del favore vi ringrazio e mi 
firmo; Carmela Zorzin, Stazione 
Cordovado - Udine». Abbiamo pub- 
blicato integralmente la lettera 
della nostra abbonata signora Zor- 
zin perchè Ja protesta che essa ci 
indirizza è comune ad altri nostri 
‘abbonati. Naturalmente la faccen- 
da riguarda esclusivamente il ser- 
vizio postale il quale, purtroppo, € 
non si comprende per quale ragio- 
ne, ritiene di poter considerare 
scarsamente importanti i plichi 
contenenti giomali. Abbiamo visto 
in molti altri quotidiani e settima- 
nati lettere del genere di quella 


| della ‘signora Zorzi, e quindi dob- 


biamo concludere che il problema 
è generale e per ciò stesso anco- 
ru più grave Noi ci auguriamo che 
la lovale Direzione delle Poste vor- 
tà intervenire nella faccenda per 
dare piena regolarità al servizio 


recapito giornali, non meno im- 
portante di qualunque altro. 


== Un vecchio abbonato rel 
Teatro Verdi ci segnala quanto se- 
gue: «Quest'anno ho appreso con 
stupore che il prezzo del guarda. 
roba delle gallerie A aumentato da 
Hire 50 a tire 100 a persona, così 
pure la tazzina di caffè al banco 
del bar delle gallerie da lire "50 a 
lire 60. Per quanto riguarda 1 
guardaroba non credo che il bilan- 
nio dell'anno scorso della relativa 
impresa sia stato tanto deficitario 
da giustificare un aumento di ad- 
dirittura il 100%. Secondo la mia 
opinione un aumento, ai massimo, 
del 20% sarebbe sufficiente per 
coprire eventuali perdite o manca- 
ti guadagni riscontrati negli anni 
decorsi. Reputo inoltre che l'au- 
mento della predetta tazzina di 
caffè, data l'attuale campagna per 
una diminuzione del suo prezzo 
sia assolutamente fuori posto ed 
in nessim modo giustificato, Se 
continuiamo di questo passo si 
dovrà giungere per forza ad un 
aumento generale dei prezzia. I) 
lettore ci prega di girare questa 
sua protesta alla Sovrintendenza 
del ‘Teatro Vendi. Lo accontentia: 
mo, senza commenti, perchè non 
sappiamo proprio cosa dire, Biso- 
gnerebbe dare un'occhiata al bi 
lancio cui accenna il eveochio ab- 
bonato» ma mon è cosa di nostra 
competenza. 


=— in merito aùle innovazioni 
che I'ACEGAT dovrebbe apporu 
re alle linee tranviarie e filoviarie, 
sopportando una spesa di circa 800 
milioni di lire un eclttadino pi- 
gnolo» — come ama definirsi, nella 
sua lettera che non reca firma al- 
cuna — si riferisce ad una segna- 
lazione inviataci da un gruppo di 
mamme, commentando la quale 
‘abbiamo soritto che «chiedere una 
vettura in più all'ACEGAT per 
destinaria ad una data linea, è un 
po' come chiedere la luna». Scri- 
Ve il «cittadino pignolo che. secon- 
do lui, la deduzione logion è, ab 
lora, questa: che la nostra Azien- 


da non è ancora in grado di mi- 
gliorare i servizi urbani, per cui 
non dovrebbe pensare a prolunga- 
re le proprie linee istituendo dei 
servizi extraurbani, per compiere 
i quali dovrà magari togliere del- 
le vetture ai servizi della città 
«Col bilancio dell'ACEGAT — pro- 
segue fl lettore — e coi bisogni 
attuali della nostra città, non cre- 
do sia ancora ii momento di fare 
tali innovazioni e per intanto is- 
sciamo, vivere quei poveri autisti 
delle autocorriere che ora fanno 
servizio a San Giuseppe e San Dor- 
ligo, Penso che in questi «popolo- 
si» paesi non si senta ancora il 
bisogno di un collegamento più 
frequente con la città. Sono un 
semplice privato e non sono, coim- 
teressato in alcuna società di au- 
tocorriere e da onesto \cittadino 
dico francamente: L'ACHGAT fa 
veramente gli interessi della popo- 
lazione o gli interessi propri?>. Un 
momento: quali sono questi inte- 
ressì dell’ACEGAT, azienda muni- 
cipalizzata che, pertanto, non di- 
stribuisce dividendi agli azionisti? 
Evidentemente sono gli interessi 
del Comune, quindi della popola- 
‘zione. Chiarito questo. punto; ore- 
diamo sia inutile fare delle anti- 
cipazioni di carattere tecnico sui 
futuri servizi. E' chiaro che l'A- 
zienda, se istituirà nuovi servizi 
dovrà anche fomninii delle necessa- 
rie vetture e siamo sicuri che nel 
preventivo di cui si è parinto 
scapperà fuorì anche qualche au- 
tobus e qualche filobus per poten- 
aiare i servizi urbani. Se così non 
sarà, il scittadino pignolo» avrà 
ragione di protestare. Quanto alle 
linee extra urbane, lo stesso citta- 
dino dovrebbe sapere che le comu- 
nicazioni rapide alimentano il tu- 
rismo e favoriscono numerose ini: 
ziative, sicuro beneficio economico 
per tubti. 


PESA BAMBINI 


BILANCE EpuLmi 


sempre a vostra disposizione noleg- 
gia Farmacia «Al Lloyd», tel. 36747 


CI 


Sabato, 17 dicembre 1955 


Ogni anno aumenta il numero delle persone che scelgo- 
no le' CASSETTE DELLA FORTUNA STOCK perché 
si tratta di un dono che fa sempre piacere a chi lo ri- 
ceve ed il donatore è sicuro di fare bella figura. 


Venti assortimenti permettono una scelta sempre fe= 
lice: gli squisiti Liquori Stock in artistiche anfore di 
porcellana e metallo, caraffe e bottiglie tipiche, sod= 
disfano ogni gusto ed esigenza. 


MINNA, | 


- QGNI CASSETTA UN PREMIO. SICURO. 


Casset 


E IMMEDIATO. NONCHE UNO EVENTUAL 


(AD ESTRAZIONE: PRIMO PREMIO DEL VALORE. 0-3. MILIONI 


Abbonamenti per.i.1956 


«PICCOLO» 


Sottoscrivendo ora un abbonamento annua- 


le al «PICCOLO» 


per il 1956 riceverete gratis 


il giornale a tutto il 81 dicembre. 


PUBBLISTOCK 1616-55 


Italia 


Sem, 


«IL PICCOLO» 


Sei numeri settimanali .. . 


Sei numeri settimanali più 
l'edizione del lunedì mat- 


tina del «Piccolo-Sera» 


«PICCOLO SERA» 


Sei numeri settimanali . .. 


2.700 


Gli 


nostra Amministrazio: 


abbonamenti 


presso la 
Pellico 8 - 


si ricevono 
ne in via S. 


Trieste Anche gli abbonamenti sottoscritti per 
posta possono essere inviati allo stesso indiriz- 
zo, tuttavia il mezzo 
per l'invio dell’importo è quello dei Conti Cor- 
renti Postali. Il nostro reca il numero 11/5398. 


più comodo ed economico 


Per i vecchi abbonati che desiderano sot- 
tos:rivere il rinnovo è necessario venga alle- 
gata anche la fascetta con la quale il giornale 
viene spedito attualmente. 


Gli ‘abbonati che desiderano ricevere una 
delle nostre edizioni provinciali debbono indi- 
carlo. chiaramente specificando a quale sono 
interessati. 


el 


Sabato, 17 dicembre 1955 


IL PICCOLO 


AL CAIRO CONTRO I MIGLIORI CALCIATORI 


D'EGITTO 


Gli italiani vincono la partita (1-0) 


. perdono sul duro terreno 18 tacchetti 


Netta la superiorità dî classe dei nostri - Il mediano Bearzot autore del 
punto - Annullata una seconda rete regolare (Galli) - 30 mila spettatori 


Il Cairo, 16 

La Nazionale «B» dell'Italia 
ha vinto l’incontro del Cairo 
battendo per 1-0 la Nazionale 
«A> egiziana. Gli italiani sono 
stati superiori agli egiziani in 
ogni reparto, Le ali Antoniotti 
e Pesdola hanno sempre mante- 
nuto una posizione Jelice per 
poter effettuare continui scam- 
bi con le proprie mezze ali, ma 
le combinazioni della linea at- 
taccante azzurra non hanno 
quasi mai varcato il Hmite del- 
l'area di rigore egiziana. Gal- 
li, marcato da vicino dal centro 
mediano Hanafi, è stato spesso 
prevenuto al momento del tiro 
in rete, 

La partita, iniziata con un 
ritmo molto veloce, con il tra- 
scorrere dei minuti è diminuita 
d'intensità. La rete dell’Italia, 
l’unica della, giornata, è stata 
segnata al 6° del primo tempo 
dal mediano destro Beareot il 
quale di testa deviava nella 
porta egiziana una punizione ti- 
rata dall'altro mediano, Magli. 

Un tempo bellissimo, con, cie- 
lo completamente sgombro di 
nuvole ha favorito l'incontro, 
a cui hanno assistito circa 30 
mila spettatori, tra cui una jor- 
te rappresentanza della colo- 
nia italiana, 

Il gol iniziale degli italiani, 
realizzuto da Bearzot di testa, 
ha avuto un'importanza psico- 
logica Jorse decisiva, poichè ha 
colto gli egiziani di sorbresa e 
li ha quasi paralizzati, I «ca- 
detti» azzurri, con un gol di 
vantaggio, hanno! giocato con 
calma e fiducia, mentre, al con- 
trario, i verdi si sono innervo- 
siti e il loro gioco è mancato 
della lucidità necessaria per su- 
perare la solida barriera difen- 
siva degli italiani. Sono stati 
gli italiani ad avere l'iniziati- 
va, o almeno il controllo della 
situazione, durante l’intero cor- 
so della partita ‘grazie ad un 
magnifico gioco di metà campo 
e a una difesa solida e attenta. 

La squadra italiana ha svolto 
un gioco preciso e veloce a me- 
tà campo, ma non è riuscita a 
trasformare le numerose occa- 
sioni propizie difettando nel 
tiro a rete e sbagliando molti 
palloni. 

Gli attaccanti egiziani hanno 
ejfettuato poche incursioni nel- 
L'area italiana e'sono stati facili 
prede degli avversari per il lo- 
ro approssimativo controllo del- 
Ta palla, 

Le squadre scendono in cim= 
po nelle seguenti formazio 

ITALIA «B»: Lovati; Farina, 
‘Pavinato; Bearzot, Bernasconi, 
Magli; Antoniotti, Menegotti, 
Galli (cap.) Gratton, Pesaola. 
EGITTO: Paraskos; Assem, El 
Daly; Hamza, Hanafi (cap.), 
Rafaat; Essam, Dizwi, Diba, 
Saleh, Selim. Arbitra îl greco 
Johannidis, coadiuvato dai se- 
‘gnalinee Corallo (it.), e Hamed 
(Egitto). 

Prima deil’inizio dell'incon- 
tro una banda militare egiziana 
ha suonato gli inni nazionali 
dei due paesi e‘il Ministro egi- 
ziano per l'Educazione Kamal 
El Din Hussein, ha stretto la 
mano a tutti i giocatori. Per 
tutta la durata ‘della partita 
il pubblico ha incitato la pro- 
pria squadra, ma il tifo di due- 
mila spettatori italiani Ta so- 
vrastato il clamore di tutto il 
resto dello stadio. " 

‘La squadra italiana è la pri- 
ma ad attaccare e al 2° prima 
Galli, quindi Menegotti impe- 
gnano Paraskos, che para con 
sicurezza. IL gioco si sposta ve- 
locemente da un settore all'al- 
tro e al 4° è chiamato al lavoro 
Lovati, che deve uscire e re- 
spingere di pugno un insidioso 
traversone. 

‘Al 6 il gol italiano: Pesaola 
ha il pallone sulla sinistra; ma 
viene atterrato senza tanti com- 
plimenti dal suo diretto avver- 
sario Kussem. L'arbitro conce- 
de senz'altro la punizione che 
viene battuta da Magli dal lato 
‘minore del rettangolo dell’area; 
il tiro è teso e Bearzot intervie- 
ne e con un magnifico colpo 
insacca imparabilmente. 

La reazione dei verdì non è 
veemente e la difesa italiana, 
puntellata ora da Menegotti, 
ora da Gratton, può controlla 
te con sicurezza le manovre av- 
‘versarie. Al 10, tuttavia, i ver. 
di usufruiscono di una vunizio- 
ne dal limite: batte Dizwy € 
Lovati deve compiere una pro- 
dezza per respingere il forte 
tiro dell'interno egiziano. 

Gli italiani non subiscono la 
pressione degli egiziani e parto- 
no spesso in veloci e insidiose 
‘azioni di contropiede: in una 
di queste, su trama Galli-Mene- 
goîti, Paraskos effettua una 
grande parata per respingere 1 
tiro di Menegotti. IL gioco pro- 
segue equilibrato, con una leg- 
gera prevalenza territoriale dei 
verdi e al 35' il centroavanti 
Diba effettua un violento tiro 
che termina alto. Due minuti 
dopo, Antoniotti jugge verso la 
porta di Paraskos, ma in extre- 
mis interviene Hanafi e salva. 
Un minuto dopo, a conclusione 
di un rabbioso attacco egiziano, 
Farina deve salvare quasi sul- 
la linea bianca. In complesso 
primo tempo abbastanza equi- 
librata, come indica anche il 
numero dei calcî d'angolo: 4 a 
favore dell'Italia e $ a favore 
dell'Egitto. 

L'inizio della ripresa è anco- 
ra favorevole alla squadra ita- 
liana, che costringe gli egiziani 
ad una stretta difesa, Su una 
azione di Galli, Hanafi devia 
in angolo. Batte Pesaolo, ri- 
prende Galli, ma Hanaf libera 
(6). Insistono i «cadetti» e un 
minuto dopo una veloce azione 
Menegotti - Galli - Antoniotti 
permette al centravanti di ej- 
Jettuare un'altro forte tiro: Pa- 
taskos para come può, con il 
piede sinistro. Quindi il gioco 
torna ad equilibrarsi ed anzi 
sono gli egiziani che si portano. 
sovente: nell'area di rigore dei 
bianchi. Al 10° i verdi ottengono 
il loro quinto angolo (il quarto 


l'avevano battuto in apertura di 
tempo), che rimane senza esito. 
API’ su un traversone di Ra- 
Jaat, Lovati interviene e rinvia 
subito, 

Sul contropiede, gli italiani 
segnano ancora. Galli - Grat- 
ton - Pesaola: l'ala, sinistra 
converge al centro, si libera di 
El Daly e infine centra. Pun- 
tuale, Galli interviene di testa 
e mette in rete, ma, l'arbitro 
non sembra convinto della va- 
lidità del gol, tanto che inter- 
pella il guardialinee egiziano. 
Conclusione: il gol viene annul- 
lato. La decisione appare di- 
seutibile, in quanto Galli non 
si trovava’ in juori-gioco,, né 
era stato commesso fallo da al- 
tri giocatori italiani. 

‘Sî riportano sotto gli italiani. 
e.al 13° Assem libera su Anto- 
miotti; un minuto dopo Grat- 
ton sferra un: gran tiro al volo, 
che Paraskos para con una 
certa difficoltà. Un tiro alto di 
Menegotti al 17°, quindi gli egi- 


La nostra schedina 


ITALIA-GERMANIA . ..1X 
CASALE-VOGHERESE . Xx? 
FORLI-PELIZZARI . ..1 
FABRIANO.ANCONIT. . 1 
LUOCHESE-CECINA + +1 
SESTESE-SIENA . ....X? 
CAMPOBASSO-FOGGIA . X2 
TERAMO-CHIETI .. 
TRANI-MAGLIE ... 
CASERT-MARSALA . 
COSENZA-ILVA BAGN. 
OROTONE-CIRIO . . . 
TRAPANI-REGGINA 
PESCARA-GIULIAN. |. 
OERIGNOLA-ANDRIA 1 


ziani attaccano con più lena, AT 
21° Galli viene atterrato da Ha- 
nafi, alcuni metri fuori della 
area; tira Menegotti, respinge 
un difensore, riprende Mene- 
gotti e manda alto, Un minuto 
dopo, su azione Diba-Essam, 
quest'ultimo tira al volo e Lo- 
vati è sveltissimo. ad interve- 
nire, precedendo Selim, che 
tentava «di dare il colpo di 
grazia per mettere în rete. Una 
mischia in area egiziana, quindi 
al 25° l'Egitto ottiene il sesto 
angolo, sù deviazione di Farina. 
Passa un minuto e i verdi ust= 
Jruiscono: di una punizione dal 
limiti batte Saleh- e blocca 
Lovati. Immediato rilancio ad 
‘Antoniottì, ‘che passa a Galli, 
il cui tiro sorvola la traversa. 

Un tiro di Menegotti su cen- 
tro di Pesaola (28°) interrompe 
la pressione degli egiziani, sem- 
‘pre ben controllati dalla difesa 
dei bianchi. Sono anzi gli itatta- 
ni che mettono in difficoltà i 
reparti arretrati avversari, In 
uno di questi attacchi, al 30”, 
Menegotti tria largamente juo- 
ri, Al 31° i verdi battono una 
altra punizione da una ventina 
di metri da Lovati, e sul tiro 
di Dizwi Lovati para, Subito 
dopo azione Antoniotti - Galli — 
Gratton - Pesaola; questi effet- 
tua una centrata su cui entra 
Menegotti, îl quale opera un 
violento tiro; Paraskos alza s0- 
pra la traversa. E' il sesto an- 


golo per l'Italia: batte Pesao- 
la da sinistra, Paraskos respin- 
ge, riprende Menegoiti e ancora 
il portiere egiziano devia in 
angolo. 

È’ ancora Pesuola a battere, 
da destra questa volta, il cal- 
cio d'angolo. Paraskos s'impa- 
dronisce del cross dalla bandie- 
rina. I verdi si portano di nuo- 
vo avanti: prima Saleh tira a 
lato, poi Essam opera un centro 
su cui esce Lovati, quindi Ra- 
Jaat tira da una trentina di 
metri ma. fuori. Al 37°, in se- 
guito a uno scontro, Pesaola e 
Kassem rimangono a terra per 
qualche secondo. Azioni a metà 
campo per qualche minuto, e 
al 40° un tiro di Gratton para- 
to. Gli italiani concludono in 
crescendo lg partita e impegna- 
no ancora la difesa verde. Al 
44° su centro di Bearzot, Gal- 
li salta più alto di tutti, ma la 
‘palla sfiora l'incrocio dei nali, 

Im conclusione Una vittoria 
meritata della migliore tecnica 
e tattica degli italiani sull’en- 
tusiasmo e sulla velocità dei 
giocatori egiziani, La squadru 
italiana, andata in vantaggio 
dopo'soli 6*, ha giocato con pru 
denza, tenendo sulla linea dei 
laterali una mezzala e assicu- 
randosi così il controllo della 
metà campo. Da notare, però, 
che le azioni più pericolose s0- 
to state dei «cadetti» azzurri, 1 
quali hanno avuto nello scat- 
tante e tenace Galli e nel tec- 
nico e abilissimo Pesaola due 
attaccanti molto insidiosi. Mol- 
to bene il reparto arretrato ita- 
liano, sicuro ed addirittura au- 
toritario in ogni fase della par- 
tita. Preziosa l'opera di Anto- 
niotti che nella posizione di ata 
drretrata è stato spesso un qu- 
versario incontrollabile per El 
Daly. . 

Per far rilevare la durezza 
del terreno sul quale si è di- 
sputata la partita, l'allenatore 
italiano, Giuseppe Bigogno, ha 
riunito tutti i giocatori azzurri 
negli spogliatoi per ispezionare 
immediatamente dopo la parti- 
ta le loro scarpe: mancavano 
diciotto tacchetti, perduti ev 
dentemente nel corso dei no- 
vanta minuti, a causa del cam- 
po secco e privo di erba, 

«Ecco una prova della durez- 
2a del terreno sul quale la no- 
stra squadra ha giocato oggi» 
ha commentato Bigogno, il qua- 
le ha'‘inoltre dichiarato che do- 
po la rete segnata da Bearzot; 
la squadra italiana ha adottato 
‘una tattica prudenziale, retro- 
cedendo lo stesso Bearzot in di- 
fesa e lasciando Magli libero di 
avanzare nella chiara intenzio- 
ne di controllare possibili azioni 
egiziane in contropiede. 

Molto discussa e stata la de- 
cisione dell'arbitro greco Johan- 
nidis di annullare la rete se- 
gnata da Galli în quanto non 
è sembrato che il centravanti 
azzurro fosse in fuori gioco. 
Lo stesso Galli si è così espli- 
citamente espresso: «Non ero 
affatto în fuori gioco». Anche 
l'ala sinistra del Napoli, Pe- 
saola, che ha effettuato il tra- 
versone intercettato poi da Gal- 
li, ha confermato quanto ha 


detto il suo compagno di squa- 


dra. Bigogno, invece, ha di- 
chidrato che trovandosi nella 
purte opposta del campo, non 
può esprimere un giudizio sulla 
decisione dell'arbitro. 

Tra le personalità presenti 
nella tribuna d'onore erano il 
Ministro dell'Istruzione, Ka- 
maleddine Hussein, in rappre- 
sentanza del Presidente del 
Consiglio Nasser, l'Ambasciato- 
re italiano al Cuiro, Giovanni 
Fornari, ed altre personalità 
egiziane e italiane. 

E 


Dopo il noto ceffone 
Riconciliato Vivolo 


con il vicepresidente 


Roma, 16 

Durante un intervallo dello 
incontro disputatosi oggi allo 
stadio Torino fra la Lazio € 
il Livorno e chiusosi alla pari 
Der tre a tre, si è avuta la ri- 


conciliazione tra il vicepresi- 
dente: della società biancoaz- 
zura conte Vastili e il gioca- 
tore Vivolo tra i quali nel 
giorni scorsi era scoppiato un 
incidente. nel corso del quale 
alle parole vivaci del giocatore 
Vaselli aveva risposto con uno 
schiaffo. 


La Triestina oggi 
giuoca a Treviso 


La Triestina giocherà oggi in 
amichevole a Treviso, L'allena- 
tore Pasinati ha convocato per 
questa partita gli undici giocar 
tori che hanno disputato l’'in- 
contro a Bologna e cioè: Sol- 
dan, Belloni, Toso, Petagna, 
Bemardin, Fontana, Lucentini, 
Dorigo, Brighenti, Passarin, 
Claut; più Nuciari, Metullio, 
Varglien, Szoke, Zaro e Scala: 


BLRIDINAGLEIR DPOLULI\VID 


RIUNIONE PUGILISTICA A TRIESTE 


OTTO INCONTRI QUESTA SERA 
sul ring del Palazzo dello Sport 


Rossini e Benvenuti al 


centro del programma 


Nel tardo pomeriggio di jeri 
sono giunti a Trieste i quattro 
professionisti della colonia Raf- 
fa impegnati nella riunione pu- 
gilistica di questa sera al Pa- 
lazzo dello Sport. Idi, Baretti 
e Suvilla provengono da Mila- 
no e Ardillo da Roma. Sono 
apparsi tutti in buona salute. 
Dopo una breve sosta all’alber- 
go î quattro professionisti, ac- 
compagnati dal loro procurato- 
re, sì sono recati nella palestra 
dell'A.P.T. dove hanno svolto 
un' leggero lavoro di cultura 
fisica ed effettuato un control» 
o del peso. 

Interpellati hanno dichiarato 
di aver fatto una buona prepa- 
razione e di combattere a Trie- 
ste per la prima volta. Il solo 
Baretti, avversario di Semera= 
ro, si è spinto sino a Udine, 
qualche mese fa, per incon- 
trarvi Vecchiato dal quale è 
stato battuto ai punti. Baretti 
ha dichiarato di aver visto 
combattere Semeraro, suo av- 


versario di questa sera, da di» 
lettante ricevendone un'ottima 


I CALCIATORI TEDESCHI ARRIVATI A_ROMA 


Dell’incontro con la Germania 
in TU soltanto il secondo tempo 


Herberger, desolato per il caldo clima della Capitale, 
spera in un acquazzone - Cordiale l'accoglienza 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Roma, 16 

La Federazione italiana giuo- 
co calcio ha comunicato che le 
| varie notizie pubblicate in me- 
rito alla trasmissione televisiva 
diretta della gara Italia-Ger- 
mania non sono esatte, ed ha 
precisato che della gara sarà 
teletrasmesso in visione diret- 
ta, solamente il secondo tempo. 

Si parlava tedesco, verso le 
tre di questo pomeriggio alla 
Stazione Termini. Era la colo- 
nia germanica della Capitale 
che aveva voluto recarsi in 
massa a dafe il benvenuto alla 
nazionale tedesca in arrivo. 
«Quando il treno si. fermò.in 
stazione (erano esattamente lè 
1450) avemmo persino la sor- 
presa di sentire un coro che in- 
Vocava a gran voce: (ritz 
Fritz!» I ‘suoi connazionali 
chiamavano Fritz Walter; Jo 
anziano capitano, una delle più 
celebri mezziali d'Europa al qua- 
le spetta il merito più grande 
se în questo momento la squa- 
dra germanica si fregia del ti- 
tolo di campione del’ mondo, 
Per il resto, la solita scena di 
tutti’ gli arrivi importanti: fo: 
tografi in agguato, tifosi cu- 
riosi, giornalisti che assalgono 
gli ospiti cercando di strappa: 
te qualche. dichiarazione, ser- 
vendosi di tutte le reminiscen- 
ze linguistiche possibili. 

Due cose importanti siamo 


== 


BASKET; SE CONCLUDONO I GIRONI D'ANDATA 


Non disperata l'impresa 
della S.G.T. Arrigoni a Pesaro 


La Goriziana ospita la capolista Cantù - L’Itala in 
trasferta a Torino - Incontri casalinghi per il «Don 
Bosco» e le ragazze del Circolo Marina Mercantile 


Con una Virtus navigante a tut- 
te vele verso la conquista del nuo- 
vo scudetto, ed ormai distaccata 
di cinque punti dalle inseguitrici, 
si conclude domani dl viaggio di 
‘andata delle squadre partecipanti 
al massimo campionato. La squa- 
dra campione giocherà il suo ulti- 
mo incontro, prima di andare in 
vacanza, proprio con l'avversaria 
che più delle altre ha titoli per 
aggiudicarsi 1 secondo posto. La 
Stella Azzurra di Ferrero, dopo 
due anni di noviziato, è venuta 
ormet imponendosi con tutta 1a 
Ireschezza del suol giovani e pre- 
stanti giocatori. La squadra è for- 
se ancora un poco immatura per 
poter affrontare con probabilità di 
successo una Virtus in piena efft- 
clenza ma, se poco poco i «cam- 
pioni» manifestassero qualche in- 
certezza, le tappe potrebbero ense- 
re bruciate, ed il torneo potrebbe 
così acquistare nuovi ed impre- 
veduti sviluppi. 

Sulla carta, l'ultimo turno d'an- 
data potrebbe permettere alla Be- 
nelli di finire al secondo posto 
della classifica, in quanto la squa- 
dra pesarese segue ad un solo pun- 
to il Gira di Bologna che domani 
sarà impegnato sul difficilissimo 
campo di Pavia, Ma il Benelli do- 
vrà giocare domani senza Rimi- 
nucci, e tale fatto dimezza addi 
rittura la sua efficienza, lascian- 
do qualche possibilità di successo 
alla S. G. T. Arrigoni, che sf re- 
chetà a Pesaro in formazione com- 
pleta ed animata di grande volon- 
tà per ricuperare | due punti per- 
duti nell'incontro interno con la 
Motomorini. 

Per ambedue Je squadre dunque 
la partita riveste un interesse ec- 
cezionale. Se 1 biancorcelesti po- 
tessero tornarsene. da Pesaro, dove 
non hanno mai vinto, con un 
successo, Ja loro posizione sarebbe 
enormenente migliorata, per cui 
‘potrebbero guardare al futuro con 
maggiore tranquillità. Ritornerà in 
squadra Damiani e saranno pre- 
senti tutti 1 giocatori che sl sono 
distinti nell'ultimo incontro con 
la Virtue. Se essi sapranno ripe- 


Il programma di domenica 


PRIMA SERIE 
(Ultima del girone di andata) 
BOLOGNA: Virtus-Stella Azzurra 

PESARO: Benelli-Triestina 
LIVORNO: Cama-Motomorini 
MILANO: Borletti-Varese 
ROMA: Roma-Pavia 
VENEZIA: Reyer-Gira 


SERIE A MASCHILE 
(Ultima del girone di andata) 
GIRONE A 
Junghans-Stufeargo 

Goriziana-Cantà 
TORINO: Riv-Itala 
VERCELLI: Biella-Burrogiglio 


SERIE B MASCHILE 
(Ultima del girone di andata) 
GIRONE B 


VICENZA: Vicenza-Rosetana 
FERRARA: Ferrara-Udinese 
TRIESTE: D. Bosco-Motomorini 
ANCONA: Stamura-Pordenone 


SERIE B FEMMINILE 
(Terza giornata) 


GIRONE B 


BASSANO: Bassano-A. 8. Lucca 
TRIESTE: C. M, M.-Tronto 


LUCCA: Virtus-Padovasport 
Riposa: Fari Roma 


tere la prestazione di otto giorni 
fa la tradizione negativa potrebbe 
venire interrotta, e la data po- 
trebbe segnare un punto di par- 
tenza per una sicura ripresa della 
squadra blanco-celeste, Con par- 
ticolare interesse sarà seguito da 
Trieste l'incontro di Livorno, che 
avrà per protagoniste Cama e Mo- 
tomorini, vale a dire Je squadre 
maggiormente interessate alla lot- 
ta per la salvezza. A Milano, il 
Borlettl vorrà rifarsi della sonora 
sconfitta subita a Pavia, per por- 
taxi alfine in posizione di classi- 


fica più conforme alle tradizioni 


ed anche alle sue attuali effettive 
possibilità. 

Nel campionato scadetti» il po- 
sto d'onore nel programma dome- 
nicale spetta all'incontro di Gorl- 
zia, dove sarà impegnata Ja capo- 
lista Cantù, La squadra del «mo- 
billeri» è ancora imbattuta ed è 
pertanto la favorita nel confronti 
del giovani isontini che hanno al- 
ternato quest'anno risultati con- 
fortanti ad altri negativi, Niente 
di fare neanche per i gradiscani! 
dell’Itala sul campo della Riv a 
Torino, mentre più facile doyreb- 
be risultare il compito del «Don 
Bosco», ansioso di poter tornare 
alla posizione di testa dalla qua- 
le venne scalzato domenica a se- 
guito dell'infortunio subito a U- 
dine. 

Non dovrebbe essere difficile per 
le ragazze del Circolo Marina Mer- 
cantile aggiudicarsi una nuova 
vittoria a spese della Michelin di 
Trento. Il programma locale sarà 
completato dall'incontro Acegat- 
Bertolo di quarta serie /che si svol- 
gerà alle ore 10 nella palestra di 
via della Valle in precedenza al 
già ricordato incontro femminile. 
M. V. 


ZO, 


Il trotto ‘a Montebello 


Domani domenica si svolgerà 
all'ippodromo di Montebello, 
con inizio alle 13.15 il penulti- 
mo convegno di trotto della cor- 
rente annata, La competizione 
principale, il Premio delle Luci, 
inclusa nel Tobip, avrà il se- 
guente campo di partenti: Edi- 
son, Rockefeller, Aldità, Gallo- 
doro, Quassia, Taro, Mottarone, 
Marengo, Teano, Clipper, tutti 
‘a m. 1700, Le ultime: previsioni 
indicano Aldità come favorito, 
mentre per il secondo posto i 
suffragi ‘sono, divisi fra Clipper 
€ Mottarone, Il programma do- 
menicale sarà completato da 
una corsa in cui ricompariran- 
no Costarica e Tiglio Nero pro- 
tagonisti nelle ultime domeni- 
che di accaniti duelli, 


riusciti a sapere: che Fritz Wal 
ter non è sicuro di poter gio- 
care, tanto che l'allenatore Her- 
beger è pronto a sostituirlo con 
il fratello Ottmar e che i te 
deschi sono rimasti spiacevol 
‘mente sbalorditi dal caldo di 
‘Roma, Un caldo piacevole per 
noi, che siamo andati ad acco- 
glierlì in giacchetta, ma scces- 
sivo per loro, che hanno lascia- 
to a Monaco cinque gradi sotto 
zero e qui ne hanno trovati ol- 
tre quindici sopra. Uno sbalzo 
di venti gradi e più, che po- 
trebbe tagliare le. gambe, do- 
menica sul campo un po’ mol- 
le dell'Olimpico, a chi è abi- 
tuato in questo momento ai 
[Campi gelati E* questo» del 0 
ma un particolare che preoccu- 
pava notevolmente il buon Her- 
beger, tanto che scherzosamen- 
te aggiunse: «Roma, per confer 
mare il suo senso di ospita» 
lità, dovrebbe fornirci almeno 
un rinfrescante acquazzone al 
momento dell'incontro. 

Ta comitiva tedesca si è di- 
retta subito all'albergo prescel- 
to, l'uHotel de Ville» che è 
sull’alto della scalinata di Tri- 
nità dei Monti, con Piazza di 
Spagna ai piedi: si sa, i tede- 
schi sono. sempre stati degli 
esteti. Nel tardo pomeriggio, 
Una passeggiatina in centr 
domani mattina, un po' di al 
lenamento atletico, poi una vi- 
sita allo stadio olimpico per 
farne Ja conoscenza e. domeni- 
ca, la partita. 

Come è noto, i tedeschi per 
l'occasione hamno ricostituito, 
‘© quasi, la famosa «mazionale 
dell'itterizia», quella dei cam- 
pionati del mondo, che aveva- 
no abbandonato l'anno scorso 
per lanciare dei giovani. Sicco- 
me i risultati non erano stati 
molto brillanti, Merberger ha 
preferito tornare ai vecchi che 
gli avevano dato tante soddi. 
sfazioni: ecco dunque che con- 
tro l'Italia saranno nuovamen- 
te in campo i Posipal ed i Lieb- 
rich, i Rahn ed i Fritz Wak 
ter ‘se starà bene), i Mai e 
gli Schaefer. 

Ta nazionale italiana è atte- 
sa a Roma per domani nel po- 
‘meriggio, 


Ferdinando Riccardi 


Indignazione degli sportivi 
Nè radiocronaca nè TV. 
ner: gli abbonati tedeschi 


Francoforte, 16 

Una vivace disputa e scop- 
piata fra la Federazione calei- 
stica della Germania occiden- 
tale (D.F.B.) e la televisio 
ne della Repubblica federale 
(Deutsches fernsehem)  sull'in- 
contro calcistico di domenica 
prossima a Roma fra le Na- 
zioni d’Italia e di Germania. 

In seguito a vivaci critiche 
della stampa, la «DFBs, con 
una dichiarazione ufficiale ha 
‘annunciato di non avere Vieta- 
to la trasmissione televisiva 
da Roma dell'incontro, La Fe- 
derazione fa presente che in 
base ad un accordo fra la 
«DFB» e le stazioni radio te- 
desche — le quali gestiscono 


La scheda Totip 


PRIMA CORSA 
(trotto Milano) 
1.0 arrivato 
20 arrivato 
SECONDA CORSA 
(trotto Roma) 
1.0, arrivato 
2.0 arrivato 
TERZA CORSA 
(rotto Firenze) 
1,0 arrivato 
2/0 arrivato 
QUARTA CORSA 
(trotto Bologna) 
1.0 ‘arrivato 
20 arrivato 
QUINTA CORSA 
(trotto Bologna) 

ivato 
vato 
SESTA CORSA 
(rotto Trieste) 


1.0 arrivato 
Zio arrivato 


Pio 
(SII (SLI dor 


pi 


vi 


DEI 
sw 
vir 


HH 
Hi 


anche la televisione — alla do- 
‘menica non possono avere luo- 
g0 trasmissioni dirette, 

Poche ore dopo il direttore 
della stazione radio di Franco- 
forte, Mbehrhad  Beckmanu, 
diramava una dichiarazione 
che contrasta parzialmente con 
quanto detto dalla «DFB», 

«Questo accordo — ha detto 
Beckmann — prevede delle ec- 
cezioni e non si comprende 
perchè la «DFB» non sia di- 
sposta a fare questa eccezione 
per la partita di Roma» 

Molti giornali tedeschi oggi 
pubblicano lettere al direttore 
Nelle quali lamentano slo stu- 
pido» divieto della Federnzio- 
ne e alcuni giornali sostengo-. 
no perfino nei loro editoriali 
che molti tedeschi potrebbero 
d’ora innanzi disertare le par- 
tite di calcio del campionato. 
Come stanno le cose attual- 
mente per l'incontro di dome- 
nica a Roma non vi sarà ne 
radiocronaca ne teletrasmissio- 
ne diretta per la Germania. 


Boicotiaggio dei tifost 
Partita internazionale 
senza spettatori? 


Oporto (Portogallo), 16 

Una disputa tra la Federa- 
zione di calcio portoghese e la 
Associazione di calcio di Opor- 
to può far sì che l'incontro tra 
le nazionali «B» di Austria e 
Portogallo, in programma do- 
menica prossima si giochi sen- 
za neppure uno spettatore nel- 
le tribune. 

In seguito alla sospensione 
della partita di domenica scor- 
sa, che vedeva impegnate le 
squadre dell'Oporto e dello 
Sporting ‘per la finale della 
Coppa, tutti i tifosi del Porto- 
gallo settentrionale hanno de- 
ciso di boicottare la partita di 
domenica prossim 


Anticipi di Promozione 
S. Anna-Mossa 


1 bianconeri del S, Anna ricevo. 
no domani alle ore 11 sul campo di 
via Flavia, la volitiva squadra del 
Mossa, che quest'anno sta dispu- 
tando onorevolmente il campionato 
di ‘Promozione. 

Il S. Anna attraversa attualmen- 
te uno smagliante periodo di for. 
ma, prova ne sia le due secche vit. 
torie conseguite nello spazio di tre 
giorni ai danni dell’Edera (4-2) e 
della Libertas Isontina, quest'ulti. 
ma sul campo di Gorizia (4-0). La 
classifica vede il S. Anna a ridosso 
delle concittadine Ponziana e San 
Giovanni, del Ronchi e della Mug- 
gesana, 


Poste-San Giovanni 

La partita  Postelegrafonici-San 
Giovanni per il campionato di Pro- 
mozione in calendario per il 1.0 
gennaio è stata anticipata \a doma. 
Ri elle Ore 11 Sul campo, del ‘Pon: 
ziana. Partita molto attesa fra due 
squadre che i campionati passati 
hanno avuto per protagoniste prim- 
cipali. Oggi il San Giovanni è in 
testa, i Postelegrafonici più giù 
wa Non hanno perso Ia sperazise i 
battere gli antichi rivali. 


Edera-Cormonese 

Domani avrà luogo l'incontro del- 
l'Edera con la Cormonese per il 
‘campionato di Promozione. La par- 
tifa ono. inolto interessa Je ‘du 
squadre per le immediate ripercus- 
sioni in classifica, avrà inizio alle 
14,30 sul campo I Maggio. 


Le partite di domani 
nella Venezia Giulia 


Orari e campi delle gare di do- 
mani domenica, 

Campionato di Promozione: Crde- 
Muggesana, campo” Ponziana ore 
14.30; Postelegrafonici-San Giovan- 
ni, campo Ponziana ore 11; Edera. 
Cormonese, campo I Maggio ore 
14,30; Sant'Anna-Mossa, campo via 
Flavia ore 11; Saici-Olimpia; Por: 
zuolo-Cervighano; Ronchi-Ron-ans. 

Campionato di I Divisione: Ace. 
gat-Sant'Andrea, campo San Gio: 
vanni ore 10.30; "Tergestina-Moraro, 
campo via Flavia ore 14,30; Aurisi 
naeIstria, campo Aurisina, ore 9.45; 
Valnatisone-Terenziana; ‘Esperia: 
Giuliano; Fossalon-Acli; Aquileia- 
Turriaco; Caprivese-Vittoria. 

Campionato: di II Divistone: Cave 
‘Romana-Tuventus, campo Aurisina 


ore 11.30; Juventina B-Cormonese. 


impressione. «Sembra però che 
non picchi forte come Vecchia- 
to» ha concluso il milanese che 
per il resto è convinto di poter 
disputare un buon combatti 
mento. Oggi alle 12 si svolge 
ranno le operazioni di pesatu- 
ra è visita medica di tutti i 
partecipanti alla riunione. 

L'Organizzazione spettacoli 
‘sportivi, che ha indetto la ma- 
nifestazione, per venire incon- 
tro al desiderio di molti spor- 
tivi locali, ha disposto che i 
due combattimenti di dillettan- 
ti di Benvenuti e Rossini, che 
di solito sì fanno in apertura 
di riunione, vengano effettuati 
al centro del programma alter- 
nati ai combattimenti profes- 
sionisti. La vendita dei bigliet- 
ti continuerà presso la Bigliet- 
teria centrale di Galleria Prot- 
ti sino alle 18,30 di oggi per 
proseguire poi, subito dopo, 
presso i botteghini del Palazzo 
dello Sport, L'Acegat ha predi- 
sposto una, intensificazione dei 
servizi auto-filobus prima e do- 
po la riunione. 

eco il programma della riu- 
nione con i combattimenti in 
ordine cronologico come ver 
ranno disputati, Ore 20,45 aper- 
tura della riunione con due in- 
contri fra novizi appartenenti 
a società triestine. Segue: pro- 
fessionisti pesi welter: Lepre 
(Trieste) contro Ardillo (Ro- 
ma) in sei riprese; dilettanti: 
pesi piuma: Rossini (Trieste) 
contro Simonaggio (Treviso) 
tre riprese; professionisti: pesi 
massimi: Bartoli (Trieste) con- 
tro Suvilla (Milano) sei ripre- 
se; dilettanti: pesi welter: Ben- 
venuti (Trieste) contro Ceotto 
(Treviso); professionisti: pesi 
leggeri: Semeraro (Trieste) 
contro Baretti Milano .in_sei 
riprese; pesi medi: Rossì (Por 
denone) contro Tdi (Milano) 
combattimento in otto riprese. 


Handke sconfitto 
da un sudafricano 


Manchester, 16 

Il peso welter sudafricano 
Benny Neuwenhuizen ha bat- 
tuto stasera per k. o. tecnico 
il tedesco Wermer Handke. 
L'incontro era previsto sulla 
distanza di dieci riprese. Al 
suono del gong che segnava 
l’inizio della nona ripresa 
‘Handke non si è mosso dal suo 
‘angolo e l'arbitro ha dichiara, 
to vinsitora il sudafricana. 


Antonini-Visintin 
per il titolo dei leggeri 
jpezia, 16 
‘sono state concluse le tratta- 
tive svoltesi a Roma per il 
combattimento Visintin - Anto- 
nini valevole per il titolo italia- 
no dei leggeri, lasciato vacante 
dopo la rinuncia di Loi. Pertan- 
to l’incontro verrà disputato la 
sera del 29 corr. al teatro «Mon- 
teverdi» di La Spezia, insieme 
ad altri quattro combattimenti 


professionistici. i 
ea 


Le “Forrar,, e le “Maserati, 
in prova a Modena 


Modena, 16 

Le due case modenesi hanno 
iniziato oggi prove intense in 
preparazione della «Tempora- 
da» argentina. La «Maserati» 
ha fatto scendere in pista quat- 
tro monoposto alle quali sono 
state apportate diverse modifi- 
che, La «Ferrari» ha lavorato 
pure a fondo per apprestare le 
otto cilindri. 

‘E’ scesa in pista una macchi- 
na della casa di Maranello pi- 
lotata da Luigi Musso per una 
lunga serie di prove. Il pilota 
mon aveva l'ordine di spingere 
a fondo perchè erano in col 
Ta sospensioni, frenata e sta- 
bilità. 


ca 


Per la revoca. delle. sanzioni 
contro i. motociclisti 


Londra, 16 

La Commissione ‘britannica 
di motociclismo ha inviato un 
telegramma alla Federazione 
internazionale chiedendo la re- 
voca del provvedimento di s0- 
spensione nei riguardi di Du- 
ke, Masetti, Amstrong e di al- 
tri 11 corridori. Secondo tale 
proyvedimento, infatti, i 14 
centauri sono stati squalificati 
per periodi che vanno da 4 a 
6 mesi a partire dal prossimo 
primo gennaio. In questo caso 
i puniti sarebbero esclusi dai 
quattro grandi premi validi per 
il campionato mondiale. 


METRADILA 


TE rRTISOSE 


Non si può affermare 
di avere ascoltato un 
apparecchio. veramente 
moderno senza avere 
sentito un radioricevitore 


Li 
sNovoSonic: un suono veramente nuovo 


0 ADIGE 


DOGO MEET 


NEVE IN CONDIZIONI IDEALI 
DA DICEMBRE FINO A 
PRIMAVERA INOLTRATA 


funivie - seggiovie - slittovie - sciovie - campi di 

hockey:e di pattinaggio - piste di bob e di slittini 

manifestazioni sportive. nazionali e internazionali 
mondanità 


Informazioni: 


ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO - BOLZANO 
PENSIONE ERICA - BRUNICO 


Ottimo trattamento — Posizione incantevole | 


Campi di sci — Prezzi modicfî 


Preferita 
nel mondo: 


THOMY 
la senape 


svizzera 


L'OROLOGIO, 


REVUE 


E:SEMPRE ESATTO 


one 
—reGMiicnion — 
‘ACQUISTATE IL ROMANZO 


OMONIMO EDITO DA 
ARNOLDO MONDADORI 


Romani 


EASTMAN COLOR 


ITALIA GERMANIA 


QUARTA SERIE 


NELLA SCHEDA DI 


DOMENICA 18 DICEMBRE 


+ risultò) saranno radiodiffus?. domenico alle.ore 19,45 nel Programmo. Nazionale dello RAY 
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GERMANIA 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


ELEVATA LA RAPPRESENTANZA FRANCESE IN ESISTONO ANCORA GLI «ZIl D'AMERICA, 


IL PICCOLO 


L'AMBASCIATORE JOXE 
TRASFERITO A BONN 


A Mosca assume l’incarico il diplomatico Maurice Dejeau 
Nuove dichiarazioni evasive sul «caso» di Otto John 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 16 

Il Governo francese ha fatto 
oggi conoscere il nome del nuo- 
yo: Ambasciatore a Bonn. La 
Francia, dopo la partenza di 
‘Francois Poncet era rappresen- 
tata da un incaricato di affari, 
Christian de Margerie. Il nuo- 
vo Ambasciatore è Louis Joxe: 
ha cinquantaquattro annie fe- 
ce parte nel '33 della delegazio- 
ne francese alla Società delle 
Nazioni Durante la guerra fu 
segretario generale del comita- 
to di liberazione e poi del Go- 
verno provvisorio dal 44 al "46, 
Dopo la guerra fece parte della 
delegazione francese all'Unesco. 
Nel '52 andò a Mosca con cre. 
denziali di Ambasciatore. E' 
considerato uomo di idee libe- 
rali. Si disse che simpatizzasse 
per Mendes France. 

Sostituirà Joxe, Maurice De- 
jean. Dejean, di 56 anni, è sta- 
to Alto commissario francese in 
Indocina. Prima di allora ave- 
va retto le Ambasciate francesi 
a Praga e a Tokio. 

Le, tre potenze occidentali 
hanno replicato alla risposta 
dell'Ambasciatore_ russo Push- 
kin sui fatti di Berlîno. Nella 
Teplica si ricorda all'Unione So- 
vietica che già il 3 ottobre scor. 
#0, dopo il riconoscimento del 
Governo comunista di Pankow. 
da parte di Mosea, gli occiden- 
tali inviarono una nota in cui 
dichiaravano di considerare la 
Unione Sovietica ancora tenuta 
agli accordi quadripartiti sulla 
Germania, Berlino compresa. 
L'atteggiamento degli occiden- 
tali da ottobre ad oggi non è af- 
fatto mutato. 

Il presidente della commissio- 
ne incaricata di investigare sul 
caso di Otto John — il capo del 
‘controspionaggio tedesco passa. 
to all'Est nel Îuglio del '54 e tor- 
mato in Occidente lunedì scorso 
— ha radunato i giornalisti re- 
sidenti a Bonn per lasciarsi in. 
terrogare nel corso di una con- 
ferenza stampa, Non ne è ve 
muto fuori molto. Il dott. Buce- 
zius. che è un deputato cristia- 
o-democratico, ha confermato 
‘che a carico di John esistono 
due procedimenti: uno discipli- 
mare, l'altro penale. Tuttavia, 
John sarà ascoltato dalla com. 
missione come testimone nella 
‘indagine del suo caso. Bucerius 
ha escluso chela John possa es- 
sere consegnata la ricompensa 
di mezzo milione di marchi pro- 
‘messe a chi desse spiegazioni 
sul caso John. Dove sia John, 
Bucerius nonna gerro (ina Si 
Titiene a Bonp che egli siaades- 
so a Wiesbaden a disposizione 
delle autorità inquirenti). Un 
‘corrispondente Ma chi ito se sia 
‘vero-quanto ha detto in un ar- 
ticolo il giornalista danese che 
ha aiutato John a rientrare in 
patria e cioè che il Sottosegre- 
tario alla Giustizia del Governo 
Adenauer, Strauss, avrebbe, 
tempo addietro, dichiarato: 
«Torni pure, Otto John. Torni 
senza paura». Bucerius ha ri- 
‘sposto di non saperne nulla. 


F.T. 


E morta a Baltimora 
la vedova di Caruso 


Baltimora, 16 
E’ morta oggi dopo lunga ma- 
lattia la signora Dorothy Par 
ke. Benjamin Caruso, vedova 
del grande tenore italiano En 
tico Caruso, Il decesso è avve 


nuto all'Union Memorial Hospi- 
tal, dove la signora era stata 
ricoverata. 

La signora, che aveva scritto 
anche una biografia del marito, 
aveva vissuto nella contea di 
Baltimora, a «Spring Hill» (Col- 
lina della Primavera) nel Ri 
derwood, sin dal 1950, dedican- 
dosi alla compilazione della 
biografia del grande cantante. 

La signora Caruso proveniva 
da una famiglia illustre di New 
York ed era stata educata in 
un convento. Incontrò il cam 
tante nel 1917, 


SCOPERTI IN FRANCIA 
gravi alli di sabotaggio 


Parigi, 16 
Due gravi atti di sabotaggio 
contro la sicurezza aerea so- 
no stati compiuti in due luo- 
ghi della provincia francese. 


Ad Aix en Provence due inge- 
gneri, Raymond Forgeat, di 37 
anni, e Pascal Remy, di 30 an- 
ni, hanno distrutto in quell’ae- 
roporto un apparecchio di te- 
leguida che serve per metter- 
si în rapporto con aerei in vo. 
lo che si trovano in difficoltà 
di navigazione. Il delitto è 
passibile di pena di morte, poi- 
chè può provocare la morte di 
persone. I due ingegneri sono 
stati arrestati. 

A Vhyeres, vicino 2 Saint 
Raphael, sulla Costa Azzurra; 
è stato compiuto un altro gra 
ve atto di sabotaggio. Un'an- 
tenna radar è stata segata al 
la base. Per fortuna il crimi 
ne non è stato consumato in 
pieno, e prima che l'antenna 
cadesse, con intuibili conse 
guenze, poichè è alta 80 me- 
tri, il danno è stato scoperto 
e ‘Subito riparato. L'inchiesta 


della polizia non ha ancora 
rivelato l’attentatore. 


Favolosa eredità 
a un nugolo di parenti 


Un siciliano emigrato negli Stati Uniti 50 anni or sono 
ha lasciato una fortuna di 160 milioni di dollari 


Caltagirone, 16 

Il quarantaduenne Raffaele 
Raniolo ha ereditato la non 
indifferente somma di 500 mi- 
lioni, La notizia è giunta al 
Raniolo, che è ammogliato e 
padre di tre figli, dall'America. 
A New Yersej, infatti, è dece- 
duto giorni fa un fratello del 
nonno, Giuseppe ‘Raniolo, che, 
emigrato cinquant'anni fa, riu* 
scì ad accumulare una fortuna 
valutata, sembra, a 160 milio 
ni di dollari. Il defunto era ce- 
libe, e l'eredità sarà pertanto 
divisa. fra i nipoti. 

Uno di essi è il Raniolo re 
sidente a Caltagirone, mentre 
gli altri parenti vivono a Ra- 
gusa. Il nuovo multimilionario 
è partito alla volta di Ragusa 
per prendere contatto con i 
cugini. Contemporaneamente 
ha dato incarico ad'un avvoca- 
to di espletare le pratiche di 
rito. 

Il Raniolo, che è un orga- 


nizzatore sindacale della CISL, 


fino ad oggi ha vissuto mode- 
stamente. 

La notizia della favolosa ere- 
dità del vecchio Raniolo, è 
giunta anche a Ragusa. Presun- 
ti eredì sarebbero una venti- 
na, tutti residenti a Ragusa, 
meno due, e cioè Raffaele, che 
vive, come s'è detto, a Calta- 
girone, e un altro ad Avola, 
(Siracusa), L'operaio Emanue- 
le Raniolo, ammogliato e pa- 
dre di due figli e la signora 
Salvatrice Raniolo, avrebbero 
ricevuto anche loro notizie di- 
rette che li mettevano al cor- 
rente dell'evento. I due così 
come ha già fatto Raffaele Ra- 
niolo, avrebbero già incaricato 
un avvocato per. l'istruzione 
della pratica relativa. 

Comunque, a quanto risulta, 
molti sono i Raniolo di Ragu- 
se, parenti e presunti parenti 
del ricco defunto, che stanno 
fornendosi di documenti per 
comprovare il diritto a una 
parte dell'eredità. 


UNA DONNA 


E UN BIMBO 


ANNEGATI AD AQUILEIA 


Si mette al volante per prova 
e finisce con lamacchina in un fiume 


La giovane signora aveva 


cevuto l’automobile in dono il giorno prima 


Rotto il parabrezza il fratello che era con lei è riuscito a salvarsi 


Aquileia, 16 


Uno spaventoso incidente, che 
‘ha provocato la fine di una gio- 
vane donna e di un bimbo, è 
accaduto oggi verso le 13.30 ad 
Aquileia, Ida Maria Pozzar, di 
20 anni, aveva ricevuto in re 
galo ieri una utilitaria nuova 
fiammante da una sua zia, pro- 
proprietaria di un negozio di 
tessuti nel piccolo centro agri- 
colo aquileiese. 

Con la nuova quiomobile la 
donna, insieme al proprio jra- 
tello Giovanni Pozzar, di 27 an- 
ni, figlio di Enrico, un noto in- 
dustriale del luogo, aveva pen- 
i Ed OMO di recarsi 
a.farsvisita alla giovane cogna- 
ta, moglie del Giovanni, che si 
trova nell'ospedale di Palmano- 
va, dove proprio ieri ha dato 
alla luce un maschietto, il jra- 
tellino di Ernesto. 

L'abitazione dei Pozzar è si- 
tuata a qualche decina di me- 
tri dal porticciolo di Aquileja 
sul corso del fiume Natissa, 
Dapprincipio era stato il Gio 
vanni al volante, mentre Ida 
Maria teneva in grembo il ni 
potino; ma fatto un breve trat- 
to di via la giovane chiedeva al 
fratello di permetterle di pro: 
vare a guidare e adagiato îl 
bambino sul sedile posteriore si 
metteva a sua volta al volan- 
te, mentre il fratello le dava le 
indicazioni necessarie. Ida Ma- 
ria dirigeva così la macchina 
verso il piazzale antistante al 
porticciolo nell'intento proba- 
bilmente di eseguire più age 
volmente la manovra di giro 
onde portare l'automobile nel 


la direttrice della provinciale 
che corre verso Cervignano e 
Palmanova. Lungo la via Eu- 
genio Curiel, nonostante la de- 
dole velocità dell'automobile la 
ragazza ad un certo momento 
non riusciva più a padroneg- 

are il volante. «Gira!s gridò il 
tatello; ma ormai era troppo 
tardi. In preda al panico la 
Pozzar faceva una brusca ster- 
zata ed i pochi passanti dal- 
l’argine vedevano precipitare la 
macchina nelle acque profonde 
circa tre metri. 

Con l'istinto della conserva- 
zione il Pozzar riusciva a sfon- 
dio Ea RIE 
sì una via di scampo dall'au- 
tomobile che stava per diven 
tare una trappola mortale. 
Mentre la macchina cominciava 
ad affondare la donna porgeva 
al fratello il bambino e a sua 
volta tentava di uscire. IL Gio- 
vanni Pozzar nonostante la ge- 
lida corrente stesse per trasci- 
narlo verso una pericolosa an- 
sa, riusciva a guadagnare la ri- 
va e a fare in tempo a porge 
re il bambino ad un passante, 
poi si accasciava svenuto in 
preda ad uno choo. La ragazza, 
nonostante josse esperta del 
nuoto e fosse riuscita a libe- 
tarsi dalla macchina, dopo po- 
che bracciate invece si irrigidi- 
va priva di vita e il suo corpo 
veniva trascinato dalla corren- 
te. Quando pochi istanti dopo 
era ripescata, a qualche decina 
di metri di distanza, era già 
morta. 


Accorso sul posto il medico 


condotto del paese, egli proce- 


a 


= | 


FAMIGLIA PERITA IN UN TRAGICO INCIDENTE 


Cinque morti in un’automobile 
precipitata in un burrone di 300 metri 


L’eccessiva velocità l'aveva fatta 


uscire di strada 


Potenza, 16 

Cinque morti si sono avuti 
in un incidente stradale veri- 
ficatosi questa sera sulla sta- 
tale 19, nel tratto tra Casal 
buono e Lagonero. Una «Fiat 
1900>, guidata da Antonino Fit- 
tipaldi, di 34 anni, e a bordo 
della quale sì trovavano la cu- 
gina Maria Fittipaldi, di 30 an- 
ni, col marito Enrico Scuriotti, 
di 40, e due loro figliuole, una 
di 9 e l'altra di 5 anni, per cau- 
se non ancora accertate, ma 
probabilmente per eccessiva 
velocità ha sbandato in una 
curva uscendo di strada e pre- 
cipitando nel sottostante bur- 
rone da un'altezza di circa 300 
metri. Tutti gli occupanti del- 
l’auto, ridotta in un informe 
ammasso di rottami, sono de- 
ceduti sul colpo. 

‘Sul posto si sono portati po- 
co dopo, in seguito all’allarme 
lanciato da alcuni contadini, 
carabinieri e vigili del fuoco, 
che, hanno provveduto alla ri- 
mozione delle salme. 

I 


Sciopero alla Televisione 
«Lascia o raddoppia» anticipato 


Roma, 16 

La RAI comunica he, a cau- 
sa dello sciopero del personale 
addetto alla Televisione, che 
inizierà alle 20 di domani sa- 
bato, per non mancare all’ 
spettativa del pubblico la tra- 
smissione di «Lascia o raddop- 
pia» avrà inizio alle ore 19, 

Da Modena si apprende che 
il prof. Lando Degoli con ogni 
probabilità tenterà domani se- 
ra di raddoppiare la somma 
vinta al concorso T. V. puntan- 
do suì due milioni e mezzo în 
palio. Degoli non ha detto e- 
splicitamente che effettuerà il 
tentativo, ma lo ha lasciato 
chiaramente capire afferman- 
do che ha ininterrottamente 
studiato per tutta la «ettima- 


na senza mai uscire di casa. 
Vivissima è l'attesa a Carpi 
per la trasmissione allo scopo 
di far seguire lo fasi della tra- 
smissione anche nei cinema, 
Le proiezioni saranno sospese 
per 45 minuti e nelle sale ver- 
ranno istallati televisori. 


Dramma di due donne 
Dopo dieci anni di stenti 
vogliono lasciarsi morire 


RIFIUTANO OGNI: ASSI- 
STENZA CHIEDONO SO- 
LO DI POTER LAVORAR® 


Milano, 16 

Due donne — madre e figlia 
— stanche di dover vivere di 
beneficenza, da ormai dieci 
giorni sono barricate nella lo- 
ro abitazione ed hanno dichia- 
Tato che se nessuno penserà a 
risolvere il loro caso moriran- 
no insieme, lentamente, d'ine- 
dia, Protagoniste di questo 
straordinario episodio di stoi- 
cismo sono la quarantaseienne 
Teresa Margherita Guerreschi 
e la madre di questa, Maria 
Ernesta Polerighî ved. Guerre 
schi, di 67 anni. 

La vita di queste due donne 
è stata in questi ultimi anni 
assai dura, Persa sotto un 
bombardamento la casa lussuo- 
sa dove abitavano prima della 
guerra, i Guerreschi dovettero 
trasferirsi in un modesto ap- 
partamentino in via Melzo, I 
dispiaceri e gli stenti provoca 
tono nella signorina una gra- 
ve crisi di nervi che portò al 
suo ricovero in una casa di cu: 
ra. Quando fu rimessa non ot- 
tenne più l'impiego alle poste 
che aveva precedentemente e 
nel frattempo veniva a man- 
care anche il padre. 

Da allora le due donne han- 


no vissuto con le piccole som- 
me che loro inviavano i paren- 


ti e con i modesti sussidi che 
passavano ad esse il Comune 
@ 4 vicini di casa, impietositi, 
Ma ad un certo momento, dieci 
giorni or sono, le due donne 
presero una drammatica deci. 
sione. O le autorità le avreb- 

beto aiutate restituendo il 
sto alla Teresa Margherita 0 
loro si sarebbero lasciate mo- 
rire di fame, Non potevano più 
resistere nel continuare a vive- 
Te di beneficenza 0 8 carico 
altrui, 

E da quel momento cominciò 
la terribile «offensiva», Qual: 
siasi cosa fosse loro consegna- 
ta veniva gettata lontano; i 
vaglia dei parenti venivano re- 
spinti e le due donne spranga- 
tono l'uscio stilando i primi 
messaggi affissi all'esterno e 
che indicavano chiaramente le 
loro intenzioni L'ultimo bi- 
glietto, quello che ancora oggi 
è fissato nel legno della porta 
avverte: «Nessuno, nè parenti, 
conoscenti, coinquilini, funzio: 
nari di pubblica sicurezza o 
creditori, può forzare questa 
porta. Non possiamo prevedere 
quale sia la nostra resistenza 
fisica ma chi violerà la nostra 
volontà dimostrerà scopi loschi 
e interessati Noi opporremo 
tutta la nostra resistenza e se- 
renità alle atroci sofferenze del 
digiuno», 

L'episodio diffusosi oggi in 
città ha naturalmente solleva- 
to enorme scalpore: cronisti di 
tutti i quotidiani cittadini han- 
no bussato alla porta delle 
Guerreschi ma anche a loro le 
due donne hanno ribadito la 
terribile decisione: 0 sarà da- 
ta loro la possibilità di vivere 
con il proprio lavoro, o la mor- 
te. Le autorità si stanno ora 
attivamente occupando del pie- 
toso episodio e si spera che nel- 
le prossime ore tutto possa ve- 
Dire aggiustato in modo da po- 
ter porre termine a questo in- 


credibile stato di cose, 


deva subito alla respirazione 
artificiale del bambino, il quale 
dava solo deboli segni di vita; 
e nonostante il pronto inter- 
vento del sanitario anche il 
piccino poco dopo decedeva. Il 
Pozzar, rinvenuto dopo pochi 
minuti, era ancora in preda ai 
segni del violento choc provo- 
catogli dall'incidente e dopo es- 
sere stato portato per qualche 
tempo nella sua abitazione ve- 
niva trasportato e accolto n 
l'ospedale di Monfalcone, se 
ne paganti, dove tra un collas- 
so e un vaneggiamento lo si 
ode dire ancora con_ angoscia 

All'ospedale di Palmanova ca 
mamma di Ernestino — tutto- 
7a in grave stato dopo il diffi- 
cile parto di ieri — è ancora 
all'oscuro della sciagura che ha 
distrutto la sua famiglia. 

Oltre ai carabinieri della lo- 
cale stazione e il pretore di 
Cervignano si sono subito re- 
cati sul luogo dell'incidente an- 
che i vigili del fuoco di Cerv: 
gnano i quali hanno provvedi: 
io al ricupero della automobile 
fatale. 


Investe e fugge 


MEDICO. ARRESTATO 
Del omissione di soccorso 


Vicenza, 16 

Su ordine del Procuratore 
della Repubblica è stato arre- 
stato il dott. Vasco Savegna: 
80, di 47 anni, da Vicenza, e 
già primario dell'ospedale ‘ci- 
Yile di Thiene, perchè ritenu- 
to responsabile di omicidio 
colposo e di omissione di soc- 
corso. 

Tl fatto si è verificato deri 
sera lungo la statale Rovere 
to-Vicenza, in località Motta. 
Il carpentiere Attilio Pozza, di 
24 anni, mentre rincasava in 
bicicletta, veniva travolto e 
ferito a morte da un'auto che, 
subito dopo l'incidente, si di: 
leguava, Mentre 
stradale di Vicenza eseguiva 
gli accertamenti, il Pozza ces- 
sava di vivere per frattura del- 
la base cranica e altre gravi 
ferite. Gli agenti rilevavano 
sull'asfalto tracce di vernice 
grigia e dai frammenti di un 
vetro. rotto potevamo stabilire 
che Ja macchina investitrice 
doveva essere una #1100 TV». 
Eseguito un accurato control 
lo in tutte le carrozzerie della 
città, la polizia rintracciava 
presso la carrozzeria Parise la 
macchina con i segni evidenti 


pO- | dell’incidente. Si trattava del- 


la vettura del Savegnago, il 
‘quale veniva colto di sorpre- 
sa nel cortile della stessa car- 
rozzeria mentre era in atte 
sa che la propria vettura ve- 
nisse rimessa a posto, cancel- 
lando così le tracce dell’inve- 
stimento. 

Non si esclude una imputa- 
zione per correità del. carroz- 
ziere Parise, 

Un altro arresto per omicidio 
colposo ed omissione di'soccor- 
so è stato effettuato su inda- 
gini della Polizia stradale di 
Verona nei confronti del mec- 
‘canico ventenne Lorenzo Ga- 
burro da Zevio (Verona). Do- 
menica sera, alla guida di una 
automobile, aveva investito nei 
ressi di San Giovanni Lupa- 
loto il 42.enne Ferruccio Man- 
tovanelli. deceduto poco dopo 
per le gravi ferite riportate, Il 
giovane autista ha confessato 
di essere fuggito subito dopo 
l'incidente perchè preso dal pa- 
nico. 


Margherita d'Aosta 


ha avuto un bambino 
Parigi, 16 

Si annuncia la nascita del- 
l’Arciduca Lorenzo, figlio del 
l'Arciduca Roberto d’Austria e 
dell’ Arciduchessa Margherita, 
nata Principessa di Savoia- 
Aosta. 

L’Arciduca Roberto, fratello 
di Otto d’Absburgo, è uno dei 
figli dell’ultimo Imperatore del- 
la monarchia austro-ungarica 
e dell'Imperatrice Zita di Bor- 
bone-Parma. 

Il neonato è stato registrato 


la polizia |classi 


con il nome di «Lorenzo d’Au- 
stria» presso l'Ufficio di stato 
civile di Boulogne sur Seine. 
Il bimbo verrà allevato insie- 
me con la sorella, Maria Bea- 
trice, nella proprietà di Vau- 
cresson che l’Arciduca Rober- 
to, suo padre, direttore dej ser- 
izi esteri della Banca d'Indo- 
cina, acquistò nel 1953 dopo il 
suo matrimonio con la Prin- 
cipessa Margherita di Savoia 
Aosta. Come i genitori, il bim- 
bo avrà la nazionalità austria- 
ca. I genitori hanno espresso 
il voto che il battesimo venga 
effettuato dal Nunzio aposto- 


ià avvane 
E Marie sec 


trice. 


IL NUOVO STATUTO 
dell'Ordine militare d’Italia 


Roma; 16 

In sede deliberante si. sono 
riunite a Montecitorio le Com- 
missioni Fsteri, Trasporti e Di- 
fesa che tra l'altro hanno ap 
provato il riordinamento del- 
l'Ordine militare d'Italia, Il re. 
lativo disegno di legge ha lo 
scopo di ricompensare, median 
te il conferimento di decorazio- 
‘ni, le azioni distinte compiute 
in guerra da unità delle Forze 
armate nazionali di terra, di 
mare e dell’aria o da singoli 
militari ad esse appartenenti 
che abbiano dato sicure prove 
di perizia, di seriso di responsa- 
bilità e di valore, Le decorazio- 
ni dell'Ordine militare d'Italia 
possono essere conferite anche 
per operazioni di carattere mi. 
litare compiute in tempo di pa- 
ce quando siano strettamente 
connesse alle finalità per le 
quali le Forze militari dello Sta. 
to sono costituite. Capo del. 
l'Ordine militare d’Italia è il 
‘Procuratore della Repubblica; 
cancelliere e tesoriere dell’Ordi. 
ne è il Ministro per la Difesa, 
L'Ordine. comprende cinque 
: cavaliere di gran croce, 
grande ufficiale, commendatore, 
Ufficiale e cavaliere. Il provve 
dimento è stato già approvato 
dal Senato, 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla 8. E T. 

Stab, Tip, Triest. - Via S. Pellico 8 


AUVISI ECONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 
È Rich. pors. servizio L, 25 


DOMESTICA disposta recarsi 
Londra presso famiglia facol 
tosa, contratto un anno cerc: 
si. Spese viaggio pagate, Inu- 
tile presentarsi senza referen- 
ze. Cassetta 3572 B UPI. 


C Richieste d'impiego L. 10 


CONTABILE cassiera esperta 
Previdenze e tasse offresi (e- 
ventualmente mezza giornata). 
Cassetta 25210 C UPL 


ELETTRICISTA offresi. im- 
pianti e riparazioni, Telefono 
51531. 52157 C 


PELLICCIAIO specializzato la- 
vorazioni speciali in fini, ga- 
rantisce accuratezza, offresi. 
Telefonare 46582. 52208 G 
STENODATTILOGRAFA di 
ciottenne perfetta conoscenza 
tedesco inglese offresi. Indi- 
rizzo UPI 71596 C. 

Tosse EI 


CC Artigianato E 


A. PERMANENTI tiepide me- 
ravigliose, complete 1200, Pro- 
fumeria Villa, Gallina 6, tele- 
fono 93922, 52196 CC 
CASA del Parrucchiere, Maz- 
ini 44, telefono 95921. Specia- 
lità «Shampoo Mary». Esposi: 
zione campionaria «Kinal», Vie 
sitateci!!! T1594 CC 
PELLICCE ampie zampe: per- 
siano, opossum naturale, occa- 
sione vendonsi. Telef, 46562, 

PELLICCERIA Ferluga ese- 
gue lavori su misura, trasfor- 
mazioni, riparazioni, prezzi 
‘convenientissimi, Telefonare n. 


31253, via S. Nicolò 22. 
52128 CC 


TIC 


Pensate al rischio di tro- 
varsi bloccati dalla neve sulla 
strada e dover faticosamente 
LELCRO la vettural Perchè 
[soltoporsi ad inutili sforzi, 
[negando il progresso e com- 
promettendo la vostra salute? 
{l progresso indica i pneu- 
matici CEAT AN come i 
mezzo più sicuro e confor- 


Sabato, 17. dicembre 1955 


ATEVI 


- 


Il progresso è una continua ricerca dei mezzi atti a semplifi- li 
care ed a rendere meno gravosa l'altività umana. L'uomo co- 
mune, di conseguenza, è sempre meno portato ad affrontare 
fatiche fisiche e di fronte ad esse.si trova spesso sprovveduto. 


e le preoccupazioni della 
guida invernale. | 640 grossi 
ramponi in gomma speciale 
dei CEAT AN addentano il 
terreno, sia esso ricoperto 
da neve fresca o battuta 
oppure da fango, eserci- 
tando una irresistibile forza 
di trazione. Non più 
soste impreviste con 


DUNQUE RI 


tevole per eliminare i rischi 


11 pneumatico AN è prodotto dalla CEAT GOMMA con Passistenza tecnica della 


CEAT ANI 


“o 
I cos 


e 


Casa americana GENERAL TIRE AND RUBBER COMPANY di AKRON, OHIO. 


PERMANENTI americane L. 
1200 complete; a caldo 1000 
complete, Servizio primo ordi- 
no Anl Meionka, Mater 
na 8, tel. 87947. © 52189-cù 
PERMANENTI complete tio- 
pide francesi 1000, americane 
con prodotti originali 1500. Il 
Salone Marisa preleva e ac- 
compagna le gentili Clienti con 
la propria automobile senza 
aumento sulla tariffa, Prenot= 
zioni. telefono 31589, viale Ter- 
za Armata 5. 71654 CO 
PRIMO Jstituto di Bellezza 
«Bagno Romanov: le più mo- 
derne, efficaci cure ridonanti 
prestanza, fisica, Consultazioni 
gratuite, discrezione, Via San 
Apollinare 1, telefono 90119. 
SALVATE i vostri capelli! 
un efficace preparato america- 
no elimina în poche applica 
zioni qualsiasi tipi di forfora. 
Garantisce: Salone Venturi, 
Corso Garibaldi n, 2, 


D Offerte d'impiego L. 25 


APPRENDISTA maglieria cer- 
casi. Maglificio Rolly, Passeg- 
gio S. Andrea it. 52212 D 
IN collaborazione affiderei si- 
nora capacità cultura artisti- 
ca noto ‘salone mobili d’arte 
antica arredamento e tessuti 
d'arte. Pozzi Mobili, Pancaldo 
12, Milano, 6741 D 
OTTICI diplomati o commessi 
pratici ottica foto ingegneria 
eventualmente disposti trasfe- 
rirsi cercansi. Scrivere Casel- 
1a, 119 Z, SPI, Milano. 6732 D 


F Off. camere epens. L. 25 


CAMERA mobiliata centro 
presso sola affittasi. Visitare 
domenica dalle 11-16, Indiriz- 
zo UPI 71612 F. 
CENTRALISSIMA pensione 
affitta stanze anche giornata, 
prezzi miti, Tel. 38930. 
MOBILIATA soleggiata ariosa 
bagno telefono affittasi distin- 
to. Via S, Francesco 30, telefo- 
nare 26849, 71631 F 
MOBILIATA 2 letti rimessa a 
nuovo, amici affittasi, Telefo- 
nare 27758. 71608 F 
MOBILIATA telefono uno due 
amici affittasi. Via Roma 28-II, 
sinistra. 71615 F 
STANZA mobiliata affittasi a 
impiegata unica  subinquilina 
presso sola, Via Paduina 5-III, 
sinistra, 71605 F' 
STANZETTA con letto affitta- 
si persona occupata. Madon- 
nina 28, porta 2. 71624 F 


G Istruzione L. 25 


A.A.A, DATTILOGRAFIA, ste- 
nografia, contabilità, inglese. 
Enenkel, Battisti 22, tel. 38800, 
Trieste. A Monfalcone, Boito 
10, tel. 3055. TSO G 
A. DATTILOGRAFIA, Steno- 
grafia, Contabilità (2 mesi: 
3.500), ICCO, Teatro 1. I 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


BUSTA pelle nera contenente 
libro matematica e quaderni 
appunti smarrita tratto Uni 
versità-XX Settembre, Prega. 
si onesto rinvenitore recapi- 
tarla verso mancia competen- 
te a Coos - Università. 71619 H 


CiramascoPE 


20,000 Leshe 
Solto imari. 


"ron SrEREOrONico 


TECHNICOLOR — 


ACQUISTATE IL ROMANZO 
OMONIMO EDITO DA 
ARNOLDO MONDADORI 


CANE Iredale giovane manto 
nero e marrone, collarina fer- 
to e medaglia I cat. smarrito, 


Risponde, al noma. aSirio».Mae- 
ietomare 30220, Manci 


I Off.appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTINO villa, 
stanza stanzetta cucina rimes- 
so nuovo, affittasi rimborso 
Spese, esclusi mediatori, Tele- 
fono 43988. 1653 1 
QUARTIERE casa moderna, 
centrale, 3 stanze (1.scale), cu- 
cina; piccolo affitto, compen- 
sando, Alabarda, Sì Spiridione 
n. 6. 1627 I 
QUARTIERINI soffitta came- 
ra cucina ‘rimessi nuovo affi 
tansi. Rivolgersi portinerì 
Commerciale 18, ore 10-13, 
QUARTIERINO mobiliato ca- 
mera cucina indipendente af- 
fittasi distinti. Vicolo Fortuna- 
to 7, Grett: 71629 I 
r———————1 


L_ Rich. appart. bott. 25 


CAMERA cucina cercasi affit 
tanza, compenso duecentomi- 
la, Trattasi direttamente. Te- 
lefonare 94681. 71599 L 
MAGAZZINO vuoto, buona po- 
Sizione, adatto  caffè-latteria 
cercasi, Cass. 25184 L UPL. 


Race 


MAGAZZINO 130 mq. circa 
cerca Ditta milanese con ur- 
Benza. Telef. 30077. 71639 L 
A i AA 


M Vendite d’occas, L. 25 


AAA «ZOPPAS, «Stico), 
«Aequators, Cucine elettrogas 
combinate legna carbone, Stu- 
fe carbone, gas, elettriche, La- 
vabiancheria, Rateazioni, 


De 


A.A. PRIMA di acquistare vi 
sitate la mostra di cucine, ru- 
binetterie, sanitari presso la 
Commerciale Kozmann, Piazza 
Ospedale 7. 35M 
AA. KOZMANN, Marmet- 
te, marmettoni, pavimentazio- 
ni, rivestimenti. Piazza Ospe- 
dale 7. 35,M 
A. ALLA Calzoleria Uberti, 
Sanspiridione 8, continua Ja li- 
quidazione delle calzature per 
ragazzi in pelle e panno a prez- 
zi di tracollo. 71532 M 
A. CAPPOTTI mantelli im- 
permeabili uomo signora 18 
mila. 500. Montgomery giacche 
calzoni giubbetti pelle, Vendita 
rateale, S. Nicolò 32, Levi, 
T16ÌI M 
APPARECCHIO avvisatore fu- 
ghe di gas vendesi. Ditta Pre- 
sel, via Tor di Bandena 1. 
ARMADIETTI porta fornelli e 
armadietti porta acqual, vere 
occasioni, Prezzi fabbrica, Koz- 
mann, piazza Ospedale 7. 
ARMADIO per cove e canarini 
Hartz vendonsi. Via Tor S. Lo- 
renzo 8-IV. 11640 M 
CAPSULATRICE elettrica ven 
desi occasione, Telef. 31534. 
7166 M 
CASSAFORTE Greinitz_ ven- 
desi occasione. Telef. 31534, 
T184 M 
CUCINE Sirio, Triplex, Osva, 
‘Aequator, Jegna, carbone, gas; 
elettriche, Confrontate i prez- 
zi, Kozmann, Piazza Ospedale 
n. 7. 35M 
ENCICLOPEDIE Vallardi 4, 
5, 23 volumi, lunghissime ra- 
teazioni, Agenzia Vallardi, via 


Mazzini 17, tel, 37325. 3360 M 
GATTINI siamesi vendonsi. 
Telefonare 34696. 71593 M 


;| RADIO sei valvole, sei gam- 


MACCHINE cucire Singer cc- 
casione vendonsi con garanzia, 
scuola ricamo gratuita, lire 30 
nalla.in pol. Tullio. Battisti 195 
Monfalcone, Corso 28, 52013 M 
MATERASSI due crine semi- 
nuovi vendonsi, Donadoni, 26, 
terzo, Vodiciar, 71648 M 
OLIVETTI macchina per scri 
vere di successo mondiale tipe: 
«Lettera 22», 2000 mensili; tipb 
«Studio 44», 3000 mensili, pres- 
so negozio Borletti, via Mazzi- 
ni 16, tel, 23477, 2857 M 
PELLICCE di tuttii tipi, mo- 
delli recentissimi, Riparazioni, 
guarnizioni. Prezzi buoni. Pel- 
licceria Cervo, XX Settembre 
n. 16-11, 52061 M 


me, prezzo occasione, Bianchi, 
viale Miramare 27. 74611 M 
RADIO Telefunien Phonola 
Philips lire 1000, 2000, 3000 fi- 
no esaurimento. Ventisettem- 
bre 15, negozio, 71614 M 
SPARHERD seminuovo, stufa 
gas, altra Becchi vendonsi. Bo: 
sco 12, magazzino. 71644 M 
STUFA petrolio vendesi, Car- 
ducci 8, porta 8, dalle 16-18, 
52214 M 


N Acquisti d’occas. L. 25 
A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 


metalli, stracci acquistansi. 
Vittori, Carpison n. 20, telefo: 
no 38008; 66 N 


CARTA archivio, ferro, strac- 
ci, Jana, metalli acquisto riti: 
rando domicilio, Marconi ‘18, 
telefono 38900. 71366 N° 
METALLI ferro carta archi- 
vio stracci lana acquisto, riti- 
rando domicilio. Fabbri 6, tele- 
fono. 23881, 52206 N 
TENDA impermeabile coper- 
tura minimo 4x5, linoleum usa- 
ti compero, Cass. 25228 N UPI. 


ui 
ÎNN_ Mobili e pianof. L. 25 


A. «ALABARDA», Ricordatevi 
sempre: assortimento, prezzi, 
qualità. Matrimoniali, cucine, 
tinelli, salotti, mobilicombina- 
ti, mobililetto, poltroneletto, 
guardaroba, attaccapanni, si 
diame, brande, materassi, car- 
rozzine, lettini, ecc, Rossetti 4, 
Zanchi, 71604 NN 
A. ARMADI guardaroba tutte 
le misure da 18.000. Attacca- 
panni imbottiti laccati 9000. 
brerie 25.000, Scrivanie 15.000. 
Divaniletto 12.000, Poltronele 
to 15.000, Lettistipo, brandine, 
Scale. Reti speciali Regina. 
Materassi «Flexilanò, «Perma- 
fiex». Lettini con materasso 
5500. Seggioloni, carrozzine. Ci- 
cine, Salotti, Matrimoniali, Ti- 
nelli. Tarabochia 6. 52155 NN 
CUCINE grandiose lusso; al 
tre piccole affarone vendonsi. 
Crispi 51, falegnameria. 

71507 NN 
MATRIMONIALE 100.000; as- 
sortimento grandiose lussuo- 
sissime, prezzi bassi, rateal- 
mente, Piccardi 66. 71626 NN 
PIANINO germanico inerocia- 
te vendesi rara occasione. Car- 
ducci 32-IT. 1000 NN 


O Commerciali LL 35 


A. ARGENTO, oro acquisto, 
scambio, disimpegno polizze, 
prezzi convenienti. Oreficeria 


Ponterosso 5. 71552 0 


RADIO . 


UNIVERSA 


CONCESSIONARIO DI VENDITA DEI 


TELEVISORI 
ELETTRODOMESTICI 


CORSO GARIBALDI N. 4 — TELEF, 41-243 


SCATOLONI usati (2000) car- 
tone ondulato diverse misure 
vendonsi occasione, Tel.41310. 
mesti — 715580 
VANTAGGIOSI scambi ogget= 
ti: oro usati e preziosi otterre- 
te presso oreficeria. Stermin, 
via Mazzini 40, telef. 2944! 
——___—_—_—____———_ 
P__Rappr. piazzisti L. 25 


PENTOLA atomica migliore è 
sistente, fabbricante austriaco, 
rappresentante generale cerca 
‘subagenti oppure esclusivisti 
provinciali, Telefonare 29026. 
71622 P 


Q Auto, moto, cicli L. 40 


A. STREPITOSO successo Mo- 
tosalone Milano nuova produ- 
zione Aermacchi e Motobi 24 
tempi cil. 125-150-175. Visitate. 
ci e prenotate subito, Martel: 
lani, Timeus 4. 71608 Q 
A. IAT 1400 '55, 1100 E, 500 
©, 500 B, 1100/103, Ardea, 1100 
Famigliare, 1100 '48. S. Nicolò 
n. 12, Duplica, 716438 Q 
‘A. 1400, 1100/108, 1100 E-A, 500 
© ’54-A, Belvedere, 103 Fami- 
gliare, Aprilia, Via Genova 21, 
Ban. 71652 Q 
AERMACCHI Sport, Motobi 
125 Sport, Ducati 65 ‘vendonsi 
causa; partenza, Timeus 4, 

71608 Q 
FIAT - Comm. Autotecnica, 
Via, Media 33: 500 C, Belve- 
dere, 1100 E, vendonsi, 


11656 Q 
FURGONCINO. 500» cercasi. 
Via. S. Michele 8, negozio, 

52175 Q 


R. Cap.soc.cess.az. L. 50 


AMBULATORIO dentistico av- 
viato, esercizio quarantennale, 
centro vicinissimo Ancona ce: 
desi causa morte titolare, Of= 
ferte Cass, 25203 R UPI. 

CAFFE -latteria via Tranca 
angolo S, Giustina vendesi, 
Indirizzo UPI 71610 R. 


S_Case, ville, terrenì L. 50 


ALA, ANCORA disponibili ulti 
mi alloggi una bicamere acces- 
sori Leo d4, forti dilazioni; 
continuano prenotazioni qua: 
dristanze massimi conforti 
Friuli 53, Immobiliare «Julia», 
‘Tommaseo 2, 71687 S 
APPARTAMENTO signorile, 
casa nuova, 4 stanze, stanzet- 
ta, cucina, doppi servizi, ri- 
scaldamento, ascensore, parag- 
i Carlo Alberto vendesi. Car- 
S. Maurizio 4 716558 
APPARTAMENTI nuovi bi- 
stanze stanzetta accessori ven 
do, Telefonare 25976 (9-12). 
71684 Ss 
CASETTA. due stanze, acces- 
sori, 400 metri terreno vende- 
si. Agenzia, Corso Garibaldi 11, 
7164 


Vv Diversi 


APPARECCHIO avvisatore fu- 
ghe di gas vendesi. Ditta Pre- 
sel, via Tor dî Bandena 1. 
52215 V 
NATALE da Stermin, via Maz- 
zini 40, Per i vostri regali il 
più vasto e ricco assortimento 
di oreficeria, gioielleria, orolo- 
geria e argenteria, ai migliori 
prezzi. 62 V 


LTECNICA 


